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Premessa 

Con Deliberazione C.C. n. 66 del 27/04/2004 ÐÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯÏÈɯ×ÙÖÝÝÌËÜÛÖɯÈÓÓɀÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ

Piano strutturale ; con Deliberazione C.C. n. 154 del 29/12/2005 il Comune ha inoltre approvat o il proprio 

Regolamento Urbanistico (RU). 

Il Regolamento Urbani stico comunale è stato oggetto di successive varianti approvate a partirÌɯËÈÓÓɀÈÕÕÖɯ

2007, sino ad oggi. 

Oggetto del presente Documento di VAS è la Variante al  RU comunale ×ÌÙɯÐÓɯÙÌÊÜ×ÌÙÖɯËÌÓÓɀArea Don 

Maestr ini,  in Loc. I l Cosso, Pontassieve, denominata Nu ovo Ambito residenziale Ɂ/ƕƘɯɬ #ÖÕɯ,ÈÌÚÛÙÐÕÐɂȭ 

Alla luce delle intenzioni della Proprietà ËÌÓÓɀÈÙÌÈɯdi  realizzare in essa una zona a vocazione residenziale, 

è nata la necessità di convertire lɀÈÙÌÈɯËÐɯÚÛÜËÐÖ in ÜÕɀ ÙÌÈɯËÐ trasformazione , al fine di definir e, nel 

dettaglio, le specifiche tecniche della stessa. 

 

 

 

 

 

Il presente elaborato costituisce, dunque, il Rapporto Ambientale  di VAS, ai fini dello svolgiment o della 

fase preliminare di  defini zione dei contenuti  del Rapporto Ambientale , in conformità alle disposizioni 

delÓɀÈÙÛȭɯ14 della LR n.65/2014, secondo le modalità di cui alla LR n.10/2010. 
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1 Riferimen ti normativi  

Le norme di riferimento per la valutazione ambientale e, più in generale, per ÓɀÐÛÌÙɯÈÔÔÐÕÐÚtrat ivo di 

elaborazione, adozione ed approvazione della Variante al RUC, sono costituite dalla LR n. 65/2014 e dalla 

LR n. 10/2010 e loro s.m.i. 

 

1.1 L.R. ρπ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρτȟ ÎȢ φυ Ȱ.ÏÒÍÅ ÐÅÒ ÉÌ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȱ 

La L.R. n. 6/2012 realizzò lɀÜÕÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯËelle valutazio ni di sostenibilità ambientale  degli strumenti di 

programmazione e pianificazione, regionali e locali (assoggettati a VAS a norma di legge), determinando, 

in conÚÌÎÜÌÕáÈȮɯÓɀÌÓÐÔÐÕÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5alutazione integrata che era originariamente prevista dalla L.R. 

n.1/2005, perciò modificata nelle ×ÈÙÛÐɯÙÌÓÈÛÐÝÌȮɯÕÌÓÓɀÐÕÛÌÕÛÖɯËÐɯÙÈÎÎÐÜÕÎÌÙÌɯÈÓÊÜni obiettivi qualificanti 

ËÌÓÓɀazione di governo regionale: 

a) realizzare compiutamente i principi di semplifica zione contenuti nel programma di g overno della 

Regione Toscana e nel nuovo programma regionale di sviluppo per la legislatura 2010ɬ15; 

b) ÔÐÎÓÐÖÙÈÙÌɯÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÐɯÊÖÕÛÌÕÜÛÐɯÌɯÓɀÌÍÍÐÊÈÊÐÈɯËÌÐɯ×ÐÈÕÐɯÌɯËÌÐ programmi, con una più puntuale 

definizione degli eleme nti di analisi che dovranno essere contenuti negl i elaborati dei piani e 

programmi, per mantenere inalterate le garanzie sostanziali che le due procedure di valutazione, 

VAS e valutazione integrata, erano chiamate ad assolvere. 

2ÖÛÛÖɯØÜÌÚÛɀÜÓÛÐÔÖɯÈÚ×ÌÛÛÖȮɯÊÖÕÛÌÚÛÜÈÓÔÌÕÛÌɯÈÓÓɀÈÉÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌlle disposizion i sulla valuta zione integrata, 

gli elementi che caratterizzano questo tipo di valutazione e che non sono presenti nella VAS, sono stati 

recuperati come contenuto dei piani urbanistico territoriali .  

La nuova L.R. 65/2014, in vigore a fare data dal 27 novembre 2014, al Capo II fornisce le seguenti 

definiz ioni degli Atti di governo del territorio: 

ɁArt. 10 - Atti di governo del territorio ɂ 

1. Sono atti di governo del territorio : gli strumenti della pianificazione di cui ai commi 2 e 3, i piani e programmi 

di settore e gli ÈÊÊÖÙËÐɯËÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛ. 11. 

2. Sono strumenti della pianificazione territoriale : 

a) il piano di indirizzo territoriale (PIT); 

b) il piano territoriale di coordinamento provinciale (PTC); 

c) il piano territoriale della città metropolitana (PTCM); 

d) il piano strutturale comunale; 

e) il piano strutturale intercomunale. 

3. Sono strumenti della pianificazione urbanistica : 

a) il piano operativo comunale ; 

b) i piani attuativi, comunque denominati. 

Le disposizioni procedur ali per gli att i di  governo del territorio sono dettate al Titol o II, del quale si 

riportano si seguito gli articoli maggiormente significativi ai fini del presente d ocumento. 

Ɂ ÙÛȭɯƕƘɯ- Disposizioni generali per la valuta zione ambientale strategica degli atti di governo  del 

territori ÖɯÌɯËÌÓÓÌɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÝÈÙÐÈÕÛÐɂ 

1. Gli atti di governo del territorio e le relative varianti sono assoggettati al procedimento di valutazione ambientale 

strategica (VAS) nei casi e secondo le modalità indicati dalla legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10. 

Ȼȱ] 

Ɂ ÙÛȭɯƕƚɯ- Norme procedurali per ÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯÎÖÝÌÙÕÖɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɂ 
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1. Le disposizioni del presente capo si applicano alla formazione: 

a) del PIT e sue varianti; 

b) del PTC e sue varianti; 

c) del PTCM e sue varianti; 

d) del piano strutturale e sue varianti ad esclusione di quelle di cui agli articoli 29, 30, 31, comma 3, 34 e 35; 

e) del piano operativo e sue varianti  ad esclusione di quelle di cui agli articoli 30, 31, comma 3, 34 e 35; 

f) dei piani e programmi di settore e degli atti di programmazione comunque denominati di competenza dei soggetti 

ÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜɯÌɯËÌÓÓÌɯÝÈÙÐÈÕÛÐɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯËÈɯÈÊÊÖÙËÐɯËÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƕȮɯÈËɯ

esclusione delle varianti di cui agli articoli 34 e 35. 

Ȼȱȼ 

Ɂ ÙÛȭɯƕ7 - Avvio del p roceËÐÔÌÕÛÖɂ 

1ȭɯ"ÐÈÚÊÜÕÖɯËÌÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀarticolo 8, comma 1, trasmette agli altri soggetti istituzionali del medesimo 

ÊÖÔÔÈȮɯÓɀÈÛÛÖɯËÐɯÈÝÝÐÖɯËel procedimento dei piani, programmi e varianti di propria competenza, al fine di acquisire 

eventuali appor t i tecniciȭɯ+ɀÈÛÛÖɯËÐɯÈÝÝÐÖɯöɯÈÓÛÙÌÚĆɯÛÙÈÚÔÌÚÚÖɯÈÓÓɀÌÕÛÌɯ×ÈÙÊÖɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ×ÌÙɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖȮɯÖÝÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÌȮɯÌɯ

agli altri soggetti pubblici che il soggetto procede nt e ritenga interessati. 

2. Per gli strumenÛÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÈɯ5 2ɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙticolo 5 bis della l.r. 10/20ƕƔȮɯÓɀÈÝvio del procedimento è effettuato 

ÊÖÕÛÌÔ×ÖÙÈÕÌÈÔÌÕÛÌɯ ÈÓÓɀÐÕÝÐÖɯ ËÌÓɯ ËÖÊÜÔÌÕÛÖɯËÐɯ ÊÜÐɯ ÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯ ƖƖɯËÌÓÓÈɯ ÓȭÙȭɯ ƕƔɤƖƔƕƔȮɯ Ö××ÜÙÌɯ ËÌl documento 

×ÙÌÓÐÔÐÕÈÙÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƗȮɯÊÖÔÔÈɯƖȮ della mede sima l.r. 10/2010. 

3. +ɀÈÛÛÖɯËÐɯÈÝÝÐÖ del procedimento contiene:  

a) la definizione degli obiettivi di piano o della variante e delle azioni conseguenti, compre s e le eventuali ipotesi di 

trasforma zioni al di fuori del perimetro del territorio urbanizza to che compor tino impegno di suolo non edificato 

per le quali si intende attivare il ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƙȮɯÕÖÕÊÏõɯÓÈɯ×ÙÌÝÐÚÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÌÍÍÌÛÛÐɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÐɯÈÛÛÌɯ

si, ivi compre s i quelli paesaggistici; 

b) il quadro conoscitivo di riferimento comprensivo della ricognizione del patrimonio terrÐÛÖÙÐÈÓÌɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯ

3, comma 2, e dello stato di attuazione della pianificazione, nonché la programmazione delle eventuali integra zioni;  

ÊȺɯÓɀÐÕËÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÌÕÛÐɯÌɯËÌÎÓÐɯÖÙÎÈÕÐsmi pubblici ai quali si richiede un contributo tecnico specificandone la 

ÕÈÛÜÙÈɯÌɯÓɀÐÕËÐÊÈáÐÖÕÌɯËel termine entro il quale il contributo deve pervenire; 

ËȺɯÓɀÐÕËÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÌÕÛÐɯÌËɯÖÙÎÈÕÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐ ÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÐɯÈÓÓɀÌÔÈÕÈɯáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÈÙÌÙÐȮɯÕÜÓÓÈɯÖÚÛÈɯÖɯÈÚÚÌnsi comunque 

denominati, necessari ÈÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓɀÈpprova zione del piano; 

e) il programma delle attÐÝÐÛãɯËÐɯÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÌɯËÐɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯÊÐÛÛÈËÐÕÈÕáÈɯÈÓÓÈɯÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÛÛÖɯËÐɯ

governo del territorio;  

ÍȺɯÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯÎÈÙÈÕÛÌɯËÌÓÓɀÐÕÍÖÙÔa zione e della partecipazione, per le finalità di cuÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐcolo 36, 

ÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÌɯËÌÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖne del programma di cui alla lettera e). 

Ɂ ÙÛȭɯƕƝɯ- Adozione e approvazione degli strumenti di pianifi cazione territoriale e di pianificazione 

ÜÙÉÈÕÐÚÛÐÊÈɂ 

1. Fermo restando quanto previsto alÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƔȮɯil soggetto istituzionale competente provvede allɀÈËÖáÐÖÕÌ dello 

strumento della pianificazione territoriale o della pianificazione urbanistica, comunica tempestivamente il 

provvedimento adottato agli altri ÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜȮɯÊÖmma 1, e trasmette ad essi i relativi atti. Entro e 

non oltre il termine di cui al comma 2, tali soggetti possono presentare osservazioni allo strumento adottato. 

2. (Óɯ×ÙÖÝÝÌËÐÔÌÕÛÖɯÈËÖÛÛÈÛÖɯöɯËÌ×ÖÚÐÛÈÛÖɯ×ÙÌÚÚÖɯÓɀÈÔÔÐÕÐÚÛrazione competente per sessanta giorni dalla data di 

pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino ufficiale della regione Toscana (BURT). 

Entro e non oltre tale termine, chiunque può prenderne visione, presentando le osservazioni che ritenga opportune. 

3. Per gli atti soggetti a VAS si applicano le disposizioni di ÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜȮɯÊÖÔÔÈɯƚȮɯËÌÓÓÈ l.r. 10/2010. 

4. Decorsi i termini di cui ai commi 2 e 3, e fermi restando gli adempimenti previsti dÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƚɯËÌÓÓÈɯÓȭÙȭɯ

10/2010 per gli atti soggetti Èɯ5 2ȮɯÓɀÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯcompetente provvede allɀÈ××rovazione dello strumento della 

pianificazione territoriale o urbanistica. Qualora sia stata attivata la procedura di cui agli articoli 41, 42 e 43, essa 

×ÙÖÊÌËÌɯÈÓÓɀÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯÚÖÓÖɯËÖ×ÖɯÓÈɯÊÖÕÊÓÜÚÐÖÕÌ del relativo accordo di pianificazione. 
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5. Il provvedimento di approvazione contiene il riferimenÛÖɯ×ÜÕÛÜÈÓÌɯÈÓÓÌɯÖÚÚÌÙÝÈáÐÖÕÐɯ×ÌÙÝÌÕÜÛÌɯÌɯÓɀÌÚ×ÙÌÚÚÈɯ

motivazione delle determinazioni conseguentemente adottate. 

6. Lo strumento approvato è trasmesso ai soggÌÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜȮɯÊÖÔÔÈɯ1. La pubblicazione ËÌÓÓɀÈÝÝÐso di 

approvazione dello strumento è effettuata decorsi almeno quindici giorni dalla suddetta trasmissione. 

7. Lo strumento acquista efficacia decorsi quindici giorni dalla pubblicazione del relativo avviso sul BURT. 

8. Lo strumento approvato è conferito nel sistema informativo geografico rÌÎÐÖÕÈÓÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƙƚȮɯÐÕɯÍÖÙÔÈÛÖɯ

ÕÜÔÌÙÐÊÖɯÈÓÓÈɯÚÊÈÓÈɯÈËÌÎÜÈÛÈȮɯÈÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓɀÐÔ×ÓÌÔÌÕÛÈɯáÐÖÕe del sistema informativo geografico regionale. 

9. Ai fini di cui al comma 8, il regolamenÛÖɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈrticolo 56 indica le modalità tecniche per il conferimento degli 

ÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯËÌÓÓÈɯ×ÐÈÕÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯÌɯËÌÐɯËÈÛÐɯËÐɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƙȮɯÕÌÓɯsistema informativo geografico 

regionale.  

Ɂ ÙÛȭɯƖƔɯ- DiÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÐɯ×ÌÙɯÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯÌɯÓɀÈ××ÙÖÝÈzione degli atÛÐɯËÐɯÎÖÝÌÙÕÖɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɂ 

Ȼȱȼ 

4. Il comune ×ÙÖÊÌËÌɯÈÓɯËÌ×ÖÚÐÛÖɯÌɯÈÓÓÈɯ×ÜÉÉÓÐÊÈáÐÖÕÌɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƝȮɯÊÖÔÔÈɯƖȮɯËÌÓÓɀÈÝÝÐÚÖɯËi adozione del 

piano strutturale e del piano operativo solo dopo aver trasmesso gli stessi alla Regione e alla provincia o alla città 

metropolitana. 

5. Le osservazioni presentate dalla Regione, dalla provincia, dalla città metropolitana o dal singolo comune sugli 

strumenti in corso di formazione sono pubblicate ÚÜÓɯÚÐÛÖɯÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÌɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯosservante. 

6. Possono costituire oggetto di osservazione:  

a) da parte della Regione, i possibili profili di incompatibilità, contrasto e incoerenza con il PIT e con i piani e 

programmi di settore o con gli atti di prograÔÔÈáÐÖÕÌɯÙÌÎÐÖÕÈÓÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐcolo 11; 

b) da parte della provincia, i possibili profili di incompatibilità, contrasto e incoerenza con il PTC e con i piani e 

programmi di settore o con gli atti di ×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌɯ×ÙÖÝÐÕÊÐÈÓÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƕȰ 

c) da parte della città metropolitana, i possibili profili di incompatibilità, contrasto e incoerenza con il PTCM e con i 

×ÐÈÕÐɯÌɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐɯÖɯÊÖÕɯÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯáÐÖÕÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƕȰ 

d) da parte del comune, i contenuti del PIT, del PTC o del PTCM ritenuti incompatibili con norme statutarie di 

tutela e valorizzazione del patrimonio territoriale, oppure lesivi delle competenze di pianificazione riservate al 

comune dalla presente legge. 

7. Possono altresì costituire oggetto di osservazione, da parte ËÌÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯ8, comma 1, anche 

possibili profili di contrasto con singole disposizioni della presente legge, dei relativi regolamenti di attua zione, 

nonché delle norme ad essa correlate. 

Ɯȭɯ+ÌɯËÌÛÌÙÔÐÕÈáÐÖÕÐɯÈÚÚÜÕÛÌɯËÈÓÓɀÌÕÛÌɯ×ÙÖÊÌËÌÕte in sede di approvazione dello strumento ai sensi dÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖlo 19, 

comma 5, comprensive delle cÖÕÛÙÖËÌËÜáÐÖÕÐɯÈÓÓÌɯÖÚÚÌÙÝÈáÐÖÕÐɯËÌÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜȮɯÊÖÔÔÈɯƕȮɯÚÖÕÖɯ

pubblica te sul sitÖɯÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÌɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÔÌËÌÚÐÔÖȭ 

Ɂ ÙÛȭɯƝƙɯ- Piano opeÙÈÛÐÝÖɂ 

1. In conformità al piano strutturale, il piano operatiÝÖɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÜÙÉÈÕÐÚÛÐÊÈɯÌËɯÌËÐÓÐáÐÈɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÛÌÙÖɯ

territorio comunale e si compone di due parti:  

a) la disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti, valida a tempo indeterminato;  

b) la disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio, con valenza 

quinquennale.  

2. Mediante la disciplina di cui al comma 1, lettera a), il piano operativo individua e definisce:  

a) le disposizioni di tutela e di valorizzazione dei centri e dei nuclei storici, comprese quelle riferite a singoli edifici e 

manufatti di valore storico, architettonico o testimoniale;  

b) la disciplina del territorio rurale, in conformità alle disposizioni di cui al titolo IV, capo III, al fine di assicurar e il 

perseguimento degli specifici obiettivi di quaÓÐÛãɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƚƜȮɯÊÖÔ×ÙÌÚÈɯÓÈɯÙÐÊÖÎÕÐáÐÖÕÌɯÌɯÓÈɯÊÓÈÚÚÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯ

degli edifici o complessi edilizi di valenza storico- testimoniale;  

c) gli interventi sul patrimonio edilizio esistente realizzabili nel territorio urbanizzato, diversi da quelli di cui al 

comma 3;  
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d) la disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni, ai sensi dellɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƝƜȮɯÖÝÌɯÐÕÚÌÙÐÛÈɯÊÖÔÌɯ×ÈÙÛÌɯ

integrante del piano operativo;  

e) la delimitazione degli eventuali ambiti portuali del territorio comunale, entro i quali le previsioni si attuano 

ÛÙÈÔÐÛÌɯÐÓɯ×ÐÈÕÖɯÙÌÎÖÓÈÛÖÙÌɯ×ÖÙÛÜÈÓÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƜƚȰɯ 

f) le zone connotate da condizioni di degrado. 

3. Mediante la disciplina di cui al comma 1, lettera b), il piano operativo individua e definisce: 

a) gli interventi che, in ragione della loro complessità e rilevanza, si attuano mediante i piani attuativi di cui al titolo 

V, capo II;  

b) gli interventi di rigenerazione ÜÙÉÈÕÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƖƙȰ 

c) i progetti unitari convenzioÕÈÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƖƕȰɯ 

d) gÓÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯËÐɯÕÜÖÝÈɯÌËÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯÊÖÕÚÌÕÛÐÛÐɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÌÙÐÔÌÛÙÖɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÜÙÉÈÕÐááÈÛÖȮɯËiversi da quelli 

di cui alle lettere a), b) e c);  

e) le ×ÙÌÝÐÚÐÖÕÐɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÈÓÓɀÌËÐÓÐáÐÈɯresidenziale sociale di cui aÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƚƗɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÎÓÐɯÐÕterventi di cui alle 

lettere a), b e c); 

ÍȺɯÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÈÙÌÌɯËÌÚÛÐÕÈÛÌɯÈËɯÖ×ÌÙÌɯËÐɯÜÙÉÈÕÐááazione primaria e secondaria, comprese le aree per gli 

standard di cui al d.m. 1444/1968 e le eventuali aree da destinare3 a previsioni per la mobilità ciclistica, ai sensi 

della legge regionale 6 giugno 2012, n.27; 

ÎȺɯÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÉÌÕÐɯÚÖÛÛÖ×ÖÚÛÐɯa vincolo ai fini espropriativi ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di espropriazione per pubblica utilità);  

h) ove previstÌȮɯÓÈɯ×ÌÙÌØÜÈáÐÖÕÌɯÜÙÉÈÕÐÚÛÐÊÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƔƔȮɯla compensazione urbanistica di cuÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯ

101, la perequÈáÐÖÕÌɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐcolo 102, ÐÓɯ×ÐÈÕÖɯÊÖÔÜÕÈÓÌɯËÐɯ×ÙÖÛÌáÐÖÕÌɯÊÐÝÐÓÌɯËÐɯÚÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƔƘɯ

comma 4 e le relative discipline. 

Ȼȱȼɯ 

5. Le previsioni del piano operativo sono supportate:  

a) dalla ricognizione e dalle disposizioni concernenti la tutela e la disciplina del patrimonio territoriale, in attuazione 

ËÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƝƖȮɯÊÖÔÔÈɯƗȮɯÓÌÛÛÌÙÈɯÌȺȮɯÊÖÔ×ÙÌÚÖɯÐÓɯÙÌÊÌ×ÐÔÌÕÛÖɯËÌÓÓe previsioni del piano paesaggistico regionale, con 

particolare riferimento alle prescriziÖÕÐɯËɀÜÚÖɯ×ÌÙɯÓa tutela dei beni paesaggistici;  

b) dal quadro conoscitivo del patrimonio edilizio esistente, delle aree urbanizzate e delle relative criticità, compresi 

gli elementi di rischio idrogeologico e sismico;  

c) dalla valutazione di fattibilità geologica, idraulica e sismicÈɯËÌÎÓÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯÌɯËÈÓÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈzione delle misure di 

prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico;  

d) dal monitoraggio dei daÛÐɯËÌÓÓÈɯËÖÔÈÕËÈɯÌɯËÌÓÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯËÐɯÌËÐÓÐáÐÈɯÙÌÚÐËÌÕáÐÈÓÌ ÚÖÊÐÈÓÌɯÌɯÈÓÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓe 

azioni conseguenti;  

e) dai criteri di coordina mento tra le scelte localizzative e la programmazione dei servizi di trasporto collettivo e di 

connessione intermodale, volti ad elevare i livelli complessivi di accessibilità.  

6. Oltre a quanto previsto dai commi 1, 2, 3, 4 e 5, il piano operativo contiene le disposizioni per la programmazione 

ËÌÎÓÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯÝÖÓÛÐɯÈÓÓɀÈÉÉÈÛÛÐÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÉÈÙÙÐÌÙÌɯÈÙÊÏÐÛÌÛÛÖÕÐÊÏÌɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯÜÙÉÈÕÖȮɯÍÐÕÈÓÐááÈÛÐɯÈɯÎÈÙÈÕÛÐÙÌɯ

ÜÕɀÈËÌÎÜÈÛÈɯÈÊÊÌssibilità delle strutture di uso pubblico, degli spazi comuni delle città e delle infrastrutture per la 

mobilità. 

7. Il piano operativo dà conto della conformità delle sue previsioni a quelle del piano strutturale, esplicita la 

relazione delle sue previsioni con i piani regionali, provinciali e della città metropolitana, motiva le scelte di 

pianificaziÖÕÌɯÊÖÕɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÎÓÐɯÈÚ×ÌÛÛÐɯ×ÈÌÚÈÎÎÐÚÛÐÊÐȮɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÐȮɯÌÊÖÕÖÔÐÊÐɯÌɯÚÖÊÐÈÓÐɯÙÐÓÌÝÈÕÛÐɯ×ÌÙɯÓɀÜÚÖɯdel 

territorio, anche in attuazione di quanto previsto dÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƝƖȮɯÊÖÔÔÈɯƙȮɯÓÌÛÛÌÙÌɯa) e b. 

8. Le previsioni di cui al comma 3, sono dimensionate sulla base del quadro previsionale strategico per i cinque anni 

successivi alla loro approvazione nel rispetto delle dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle 

nuove funzioni di cui all'articolo 92, comma 4, lettera c). Ai fini della definizione del dimensionamento 

quinquennale e dei contenuti previsionali del piano operativo, o parti di esso, i comuni possono pubblicare un avviso 
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sui propri siti istituzionali, invitando i soggetti interessati, pubblici e privati, a presentare proposte o progetti 

ÍÐÕÈÓÐááÈÛÐɯÈÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÖÉÐÌÛÛÐÝÐɯÌËɯÐÕËÐÙÐááÐɯÚÛÙÈÛÌÎÐÊÐɯËÌÓɯ×ÐÈÕÖɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈÓÌȭɯ 

Ȼȱȼɯ 

9. Le previsioni che si realizzano mediante piani attuativi, o progetti unitari convenzionati di iniziativa pubblica, 

comunque denominati, o mediante interventi di rigenerazione urbana, perdono efficacia nel caso in cui alla scadenza 

del quinquennio di efficacia del piano operativo o della modifica sostanziale che li contempla, i piani o i progetti non 

siano stati approvati.  

Ȼȱȼɯ 

12. Il Comune può prorogare, per una sola volta, i termini di efficacia delle previsioni di cui ai commi 9 e 11, per un 

periodo massimo di tre anni. La proroga è disposta dal Comune, con un unico atto, prima della scadenza del termine 

quinquennale.  

Ȼȱȼ 

14. Alla scadenza di ogni qÜÐÕØÜÌÕÕÐÖɯËÈÓÓɀÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÐÈÕÖɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÖȮɯÐÓɯÊÖÔÜÕÌɯÙÌËÐÎÌɯÜÕÈɯÙÌÓÈáÐÖÕÌɯ

ÚÜÓÓɀÌÍÍÌÛÛÐÝÈɯÈÛÛÜÈáione delle previsioni in esso contenute, con particolare riferimento alla disciplina di cui al comma 

3.  

ɁArt . 96 - Termini del procedimento di formazione  del piano operativo e delle varianti 1  Ɂ 

Il procedimento di formazione del piano operativo e delle vaÙÐÈÕÛÐɯËÐÝÌÙÚÌɯËÈɯØÜÌÓÓÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƗƔɯÏÈɯËÜÙÈÛa 

massima non superiore a due anni decorrente dalÓɀÈÝvio del prÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƛȭ 

+ÈɯËÌÊÖÙÙÌÕáÈɯËÐɯÛÈÓÌɯÛÌÙÔÐÕÌɯÙÐÔÈÕÌɯÐÕÝÈÙÐÈÛÈɯÈÕÊÏÌɯÕÌÓɯÊÈÚÖɯËÐɯÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÛÛÖɯËÐɯÈÝÝÐÖȭɯ 

2. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1, e fino alla data di pubblicazione sul BU13ɯËÌÓÓɀÈÛÛÖɯËÐ 

approvazione del piano operativo o della variante generale, non sono consentiti gli interventi edilizi di cui 

ÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƗƘȮɯÊÖÔÔÈɯƕȮɯÓÌÛÛÌÙÌɯÈȺȮɯÉ), f) ed l).  

3. Ai fini del presente articolo si intendono varianti generali quelle che considerano il piano nella sua interezza, lo 

sostituiscono o lo modificano nel suo complesso. 

4. Il termine di cui al comma 1, può essere prorogato dal comune di ulteriori sei mesi nel caso in cui siano pervenute 

osservazioni in numero particolarmente elevato. 
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1.2 L.R. 12 febbr aio 2010, ÎȢ ρπ ɉÅ ÓȢÍȢÉȢɊ Ȱ.ÏÒÍÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ di 
Valutazione Ambientale Strategica  (VAS), Valutazione di Impatto 
Ambientale  (VIA), di autorizzazione  integrata ambientale (AIA) e di 
autorizzazione unica am bientale (AUA)ȱ 

Mediante la previg ente L.R. n. 1/2005, la Regione già intese recepire la Dir. 2001/42/CE sulla VAS, in mora 

del legislatore nazionale, che vi ha provveduto più tardi, con il D.Lgs. n. 152/2006 Ɂ-ÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯ

ÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ, che dedica alla materia la Parte II Ɂ/ÙÖÊÌËÜÙÌɯ×ÌÙ la valutazione ambientale strategica (VAS), per la 

valutazione ËɅÐÔ×ÈÛÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯȹ5( ȺɯÌɯ×ÌÙɯÓɅÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯȹ(//"Ⱥɂ. 

Il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 Ɂ4ÓÛÌÙÐÖÙÐɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯÊÖÙÙÌÛÛÐÝÌɯÌËɯÐÕÛÌÎÙÈÛive del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ ha apportato numerose novità al testo del Codice ambientale, con 

decorrenza 13 febbraio 2008, allo scopo di uniformare la disciplina in materia di valutazione di impatto 

ambientale (VIA), valutazione ambientale stra tegica (VAS) e autorizzazione integrata ambientale (AIA) al 

dettato normativo comunitario, a seguito delle numerose contestazioni da parte della Commissione 

Europea e della Corte di Giustizia al testo originario della Part e II, che è stata sostituita integralmente. In 

vi a successiva, il D.Lgs. n. 128/2010, in vigore dal 26 agosto 2010, oltre a novellare in maniera estesa la 

Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 per quanto riguarda le procedure di VIA e di VAS, ha introdotto un nu ovo 

Titolo III -bis Ɂ+ɀÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖne integrata ambienÛÈÓÌɂ (accompagnato da 6 nuovi allegati), con l'obiettivo di 

ÐÕÛÌÎÙÈÙÌɯËÌÍÐÕÐÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÓÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯ(//"ɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ"ÖËÐÊÌɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌ1. 

Ai seÕÚÐɯ ËÌÓÓɀÈÙÛȭɯ Ɨƙɯ ËÌÓÓÈɯ /ÈÙÛÌɯ ((ɯ ËÌÓɯ "ÖËÐÊÌȮɯ ÊÏÌɯ ÊÏÐÌËÌÝÈ alle Regioni di adeguare il propr io 

ordinamento alle disposizi oni dettate, la Toscana emana la L.R. 12 febbraio 2010, n. 10 Ɂ-ÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯ

di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)ɂ.  +ÈɯÕÖÙÔÈɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯÙÈÍÍÖÙáÈɯÓɀÖÉiettivo di 

attuare la massima integrazione sistematica e a tutti i livelli pianificatori della valutaz ione ambientale 

ÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÌɯÊÖÔ×ÓÌÚÚÐÝÌɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕi degli atti medesimi, già assunto  con le scelte operate mediante 

la LR n. 49/99 (art.16) e la LR ÕȭɯƕɤƔƙȮɯØÜÈÓÐÍÐÊÈÕËÖɯÜÓÛÌÙÐÖÙÔÌÕÛÌɯÓɀÖÙËÐÕÈÔÌÕÛÖɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯËÌÓÓÈɯÔÈÛÌÙÐÈȭ 

In specie, la Regione assicÜÙÈɯÓɀÌÍÍÌÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5 2ɯËÌÐ piani e programmi  che possono avere impatti 

significativ i sull'ambiente  aff inché, att raverso l'integrazione efficace e coerente delle considerazioni 

ÈÔÉÐÌÕÛÈÓÐɯ ÕÌÓÓɀÌÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÌȮɯ ÈËÖáÐÖÕÌɯ Ìɯ È××ÙÖÝÈáÐÖÕÌȮɯ ÌÚÚÐɯ ÊÖÕÛÙÐÉÜÐÚÊÈÕo a promuovere la 

sostenibilità dello sviluppo regionale  e locale. A questo proposito, si ricorda che, ai fin i della legge: 

- per Ɂ×ÐÈÕÐɯÌɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐɂ devono intendersi ɁÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯ×ÐÈÕÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯÌɯËÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌȮɯÊÖÔÜÕØÜÌɯ

denominati, compresi quelli cofinanziati dalla Unione europea, nonché le loro modifiche, che sono elaborati, 

adottati o approvati da autorità regionali o locali, mediante una procedura legislativa, amministrativa o 

ÕÌÎÖáÐÈÓÌɂ (art. 4, co. 1, lett. a); 

- per ɁÐÔ×ÈÛÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ deve intendersi ɁÓɅÈÓÛÌÙÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɅÈÔÉÐÌÕÛÌȮɯÐÕÛÌÚÖɯÊÖÔÌɯÚÐÚÛÌÔÈɯËi relazioni fra 

i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed 

ÌÊÖÕÖÔÐÊÐȮɯËÌÙÐÝÈÕÛÌɯËÈÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯÚÜÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯËÐɯ×ÐÈÕÐɯÖɯ×ÙÖÎrammi; tale alterazione può essere qualitativa o 

quantitativa, diretta o indiretta, a breve o a lungo termine, permanente o temporanea, singola o cumulativa, 

×ÖÚÐÛÐÝÈɯÖɯÕÌÎÈÛÐÝÈɂ (art. 4, co. 1, lett. a). 

2ÌÊÖÕËÖɯÓɀArt. 5 della LR 10/2010 e s.m.i. le disposizioni relative alla Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) si applicano ai piani e prog rammi la cui ap prov azione è di competenza della Regione, degli enti 

locali e degli enti parco regionali. Al comma 2 si dispone che: 

ɁSono obbligatoriamente soggetti a  VAS: 

                                                           

1 +ɀÈÊÙÖÕÐÔÖɯ(//"ɯderiva dal più diffuso termine inglese di ɁIntegrated Pollution Prevention and ConÛÙÖÓɂ, prevenzione e riduzione 

integrate dell'i nquin amento, sistema intr odott o dalla previgente Dir . 96/61/CE. Il D.Lgs. n. 128/2010, dando attuazione alla nuova 

Dir. 2008/1/Ce del 15 gennaio 2008 ÚÜÓÓɀ(//"Ȯɯabroga, contestualmente, il D.Lgs. n. 59/2005. 
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a) i piani e i programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, 

della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, per la valutazione e gestione della qualità 

dell'aria ambiente, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli e che definiscono il quadro di 

riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o, comunque, la realizzazione di progetti 

sottoposti a VIA o a verifica di assoggettabilità a VIA, di cui agli allegati II, II bis, III e IV del D.Lgs. 152/2006; 

b) i piani e i programmi per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti 

designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e di quelli classificati come siti 

di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali, della flora e della fauna selvatica, si ritiene 

necessaria una valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357. 

b bis) le modifiche ai piani e programmi di cui alle lett . a) e b), salvo le modifiche minori di cui al com. 3ɂȭɯɯ

Ȼȱȼ 

Nel lo specifico la Legge regionale dispone che la Regione, le Province e i Comuni, per quanto di 

rispetti va competenza, ×ÙÖÝÝÌËÖÕÖɯÈÓÓɀÌÍÍÌÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5 2 sui seguenti strumenti e atti (Art. 5 bis): 

Ɂƕȭɯ+ÈɯRegione, la città metropolitana, le Province, le unioni di comuni e i ComuniȮɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÈɯÙÐÚ×ÌÛÛÐÝÈɯ

competenza, provvedono ÈÓÓɀÌÍÍÌÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓla VAS sugli atti di cui agli articoli 10 e 11 della LR 10 

novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del  territorio).  

2. Non sono sottoposti a VAS né a verifica di assoggettabilità i piani attuativi, comunque denominati, che non 

comportino variante, quando lo strumento sovraordinato sia stato sottoposto a VAS e lo stesso strumento definisca 

Óɀassetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i 

contenuti plano-volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità 

ambientale delle trasformazioni previste. 

3. Le varianti agli atti di cui al com. ƕɯÚÖÕÖɯÚÖÎÎÌÛÛÌɯÈɯ5 2ɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛ. 5, com. 2, let. ÉɯÉÐÚȺɂȭ 

Ai fini del presente lavo ro preme altresì citare la Legge Regionale n. 30/2015 ɁNorme per la conservazione e 

la valorizzazione del patrimonio naturalistico regionale. Modifiche alla LR 24/1994, alla LR 65/1997, alla LR 

24/2000 e alla LR 10/2010ɂȭ -ÌÓÓÖɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÖȮɯÈÓÓɀ ÙÛȭɯƜƛɯValutazione di incidenza di Piani e Programmi si 

afferma che: 

Ɂƕȭɯ&ÓÐɯÈÛÛÐɯËÌÓÓÈɯ×ÐÈÕÐÍÐÊÈáÐÖÕÌ territoriale, urbanistica e di settore e le loro varianti, compresi i piani sovracomunali 

agricoli, forestali e faunistico venatori e gli atti di programmazione non direttamente connessi o necessari alla 

gestione dei siti, qualora interessino in tutto o in parte pSIC e siti della Rete Natura 2000, o comunque siano 

susÊÌÛÛÐÉÐÓÐɯËÐɯ×ÙÖËÜÙÙÌɯÌÍÍÌÛÛÐɯÚÜÎÓÐɯÚÛÌÚÚÐȮɯÊÖÕÛÌÕÎÖÕÖȮɯÈÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËɀÐÕÊÐËÌÕáÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀɯÈÙÛ. 5 del d.p.r. 

357/1997, apposito studio volto ad individuare i principali effetti sul sito, tenuto conto degli obiettivi di 

conservazione del medesimo. 

2. La valutazÐÖÕÌɯËɀÐÕÊÐËÌÕáÈɯËÐɯÊÜÐɯÈÓɯÊÖÔȭ 1, è effettuata dalle autorità competenti di cui al presente articolo, entro 

i 60 ÎÐÖÙÕÐɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÐɯÈÓÓɀÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯËÌÓÓÖɯÚÛÜËÐÖɯËɀÐÕÊÐËÌÕáÈ da parte della struttura indÐÝÐËÜÈÛÈɯ×ÌÙɯÓɀÌÚ×ÓÌÛÈÔÌÕÛÖɯ

della rÌÓÈÛÐÝÈɯÐÚÛÙÜÛÛÖÙÐÈȮɯÚÌÊÖÕËÖɯÓɀÖÙËÐÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌȭɯ+ÌɯÈÜÛÖÙÐÛãɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÐɯÈÓÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖne 

chiedono una sola volta le integrazioni dello stesso e, in tal caso, il termine di cui al presente comma decorre 

nuovamente dalla data di ricevimento delle integrazioni richieste. La pronuncia di valutazione di incidenza contiene, 

ove necessario, le prescrizioni alle quali il proponente deve attenersi al fine di migliorare le ricadute sull'ambiente 

delle previsioni dei piani e dei programmi. 

3. La Regione è autorità competente per la valutazione d'incidenza: 

a) sugli atti di pianificazione e programmazione regionale; 

b) sugli atti di pianificazione e programmazione, diversi da quelli di cui alla let. a), limitatamente alle parti che 

interessano o possono produrre effetti su p(SIC) e siti della Rete Natura 2000 non compresi nel territorio di 

competenza dei parchi regionali e nazionali. 

4. Per gli atti di pianificazione e programmazione di cui al com. 3, let. a), che interessano, anche parzialmente, o 

possono produrre effetti su p(SIC) e siti della Rete Natura 2000 ricadenti in aree protette nazionali, nonché per 

quelli di cui al medesimo comma, let. b) ricadenti nelle riserve statali, l'ente gestore delle stesse è comunque sentito 

dalla Regione ai sensi dell' art. 5, com. 7, del d.p.r. 357/1997. 
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5. Abrogato. 

ƚȭɯ+ɅÌÕÛÌɯ×ÈÙÊÖɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯÌɯÓɀÌÕÛÌɯ×ÈÙÊÖɯÕÈáÐÖÕÈle sono autorità competenti per la valutazione d'incidenza sugli atti 

di pianificazione e programmazione diversi da quelli di competenza regionale di cui al comma 3, limitatamente alle 

parti che interessano o che possono produrre effetti su p(SIC) e siti della Rete natura 2000 ricadenti nei territori e 

nelle aree di rispettiva competenza, come individuate dall'art . 69, com.i 1 e 4. 

7. Abrogato. 

8. Nei casi di ÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛ. 73 ter della LR 12 febbraio 2010, n. 10 la ÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËɀÐÕÊÐËÌÕáÈɯËÐɯÈÛÛÐɯËÐɯ×ÐÈnificazione e 

programmazione, è ÌÍÍÌÛÛÜÈÛÈɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓɯ×ÙÖÊÌdimento di valutazione ambientale strategica (VAS), secondo le 

procedure previste dal medesimo articolo. 

9. Con riferimento agli atti di pianificazione e programmazione come disciplinati dal presente articolo, si applicano 

le dÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛ. 5, comm. 9 e 10, del d.p.r. 357/1997. Nel caso di cui al comma 6 la comunicazione di cui 

ÈÓÓɀÈÙÛ. 5, com. 9, del medesimo decreto è fatta anche alla Giunta regionale. 

ƕƔȭɯ$ɀɯÍÈÛÛÈɯÚÈÓÝÈɯÓÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯÈ livello nazionale dei procedimenti di ÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËɀÐÕÊidenza di competenza dello 

Stato per piani e programmi riferibili al campo di applicazione della normativa statale, comprese le opere destinate 

alla difesa. 

11. Per i piani e i programmi che interessano siti ricadenti in tutto o in parte aree protette nazionali, è comunque 

sentito ÓɀÌÕÛÌɯÎestore, ai sensi dell  art. 5, com. 7, del d.p.r. 357/1997 Ɂ. 
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2 Approccio metodologico  

2.1 Il $ÏÃÕÍÅÎÔÏ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ Å Ìȭ!ÖÖÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ 

Con Deliberazione di Giunta Municipale n. 126 del 26/07/2018 è stato dato Avvio alla  procedura di 

Valutazione Ambienta le Strategica relativa al nuovo Ambito a progettazione unitaria Ɂ/ƕƘɯɬ Don 

,ÈÌÚÛÙÐÕÐɂ costituente Variante al RUC in Loc. Il Cosso. 

In data 07/08/2018 è stata presentata dal Comune di Pontassieve, in qualità di Autorità Pr ocedente, e 

recepita al protocollo  ËÌÓÓɀ ÜÛÖÙÐÛãɯCompetente con il n. 13337/57, la documentazione relativa alla fase 

preliminare di valutazione.  

 ÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƖƕɯËÌÓÓÈɯ+ȭ1ȭɯÕȭɯƕƔɤƖƔƕƔɯÌɯÚȭÔȭÐȭɯÓɀattività di VAS è tesa ad assicurare che gli impatti 

sigÕÐÍÐÊÈÛÐÝÐɯÚÜÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯËÌÙÐÝÈÕÛÐ dalla realizzazione di piani  e programmi siano presi in esame durante 

la loro elaborazione e prima della loro approvazione. Così, il procedimento corrispondente è ri compreso 

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯØÜÌÓÓÖɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯ×ÌÙɯÓɀÌÓÈÉÖÙÈáÐÖne, adozione e approvazione di detti piani e prog rammi, 

talché i provvedimenti amministrativi di a pprovazione assunti senza previa VAS, allorché vi siano 

assoggettati, sono annullabili per violazione di legge. 

A tal fine, il presente Rapporto Ambientale , i cui contenuti devono essere conformi a quanto specificato 

ÈÓÓɀAllegato 2 della norma regionale, pÌÙÚÌÎÜÌɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐȯ 

- ÐÕËÐÝÐËÜÈÙÌȮɯËÌÚÊÙÐÝÌÙÌɯÌɯÝÈÓÜÛÈÙÌɯÎÓÐɯÐÔ×ÈÛÛÐɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÐÝÐɯÚÜÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌȮɯÚÜl patrimonio culturale 

e paesaggistico2 e sulla salute dÌÙÐÝÈÕÛÐɯËÈÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5ÈÙiante al Regolamento urbanistico; 

- individuare, descrivere e valuÛÈÙÌɯÓÌɯÙÈÎÐÖÕÌÝÖÓÐɯÈÓÛÌÙÕÈÛÐÝÌȮɯÈÓÓÈɯÓÜÊÌɯËÌÎÓÐɯÖÉÐÌÛÛÐÝÐɯÌɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯ

territoriale della Variante a l Regolamento urbanistico, tenendo conto di quanto emerso dalla 

consultazione preliminare con i soggetti competenti in materia ambientale; 

- concorrere alla definizione di obiettivi e strategie della Variante;  

- indicare i criteri di compatibilità ambientale, le misure previste per impedire, ridurre e 

compensare glÐɯÌÝÌÕÛÜÈÓÐɯÐÔ×ÈÛÛÐɯÕÌÎÈÛÐÝÐɯÚÜÓÓɀambiente, gli i ndicatori ambi entali di riferimento e 

le modalità  per il monitoraggio;  

- dare atto delle consultazioni preliminari ed evidenziare come sono stati presi i n considerazione i 

contributi pervenuti.  

 

                                                           

2/ÌÙɯɁ×ÈÛÙÐÔÖÕÐÖɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÌɯ×ÈÌÚÈÎÎÐÚÛÐÊÖɂɯËÌÝÌ intendersi ɁÓɅÐÕÚÐÌme costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici in conformità al 

disposto di cui all'articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 

della legge 6 luglio 2002, n.137) nonché il paesaggio così come individuato dagli strumenti di pianificazione territoÙÐÈÓÌɂ. 
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2.2 Attribuzione delle competenze  

La norma regionale ripartisce le competenze amministrative in ma teria di VAS nel ÔÖËÖɯÚÌÎÜÌÕÛÌȯɯȹȱȺɯai 

Comuni  e agli altri Enti locali, per i piani la cui approvazione è di competenza  degli stessi . 

In conformità al decreto nazionale, e tenendo conto della specificità del sistema toscano, la L.R. n.10/2010 

definisce gli attori principal i del procedimento e le rispettive competenze, lasciando che, nel rispetto dei 

principi stabiliti, ciascun EÕÛÌɯÓÖÊÈÓÌȮɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖ×ÙÐÈɯÈÜÛÖÕÖÔÐÈ, individui il soggetto cui affidare le 

funzioni di autorità competente3 ÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÐɯÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯËÌÓle funzioni di autorità procedente.  

$ÕÛÙÈÕËÖɯÕÌÓɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌȮɯÓɀautorità competente  deve possedere i seguenti requisiti:  

a) ÚÌ×ÈÙÈáÐÖÕÌɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ×Ùocedente; 

b) adeguato grado di autonomia; 

c) competenza in materia di  tutela, protezione e valorizzazion e ambientale e di sviluppo sostenibile.  

Per quanto riguarda i piani la cui approvazione è di competen áÈɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌȮɯÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ×ÌÙɯÓÈɯ

VAS è individ uata nel nucleo unificato regional e di valutazion e e verifica (NURV).   

LɀÈÜÛÖÙÐÛãɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌ svolge le seguenti funzioni: 

- assicura il dialogo con l'autorità procedente o con il proponente e collabora alla formazione del piano 

e alla valutazione dello stesso secondo le modalità definite nel regolamento attuativo previs to 

ËÈÓÓɀÈÙÛȭɯƗƜɯËÌÓÓÈɯ+ȭ1ȭɯÕȭɯƕƔɤƕƔ; 

- si esprime sull'assoggettabilità delle proposte di piano alla VAS nei casi della verifica preliminar e di 

ÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƙȮɯÊÖȭɯƗȰ 

- collabora con l'autorità pro cedente o con il proponente al fine di definire l e forme e i soggetti della 

consultazione pubblica, l'impostazione e i contenuti del Rapporto Ambientale  e le modalità del 

monitoraggio;  

- esprime il parere motivato sulla proposta di piano, sul Rapporto Ambie ntale e sull'adeguatezza del 

monit oraggio. 

Venendo alÓɀautorità  procedente, a norma del novellato art. 4, co. 1, lett. i), trattasi della pubblica 

amministrazione che elabora e approva il piano, ovver o, ove il piano sia elaborato da un soggetto 

Ɂ×ÙÖ×ÖÕÌÕÛÌɂɯÌɯËÜÕØÜÌɯËÐÝÌÙÚÖɯËÈÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ×rocedente, la pubbl ica ammini strazione che approva il  

piano medesimo.  

Essa provvede a tutti gli adempimenti finalizzati alla formazione del piano. In specie:  

- predis×ÖÕÌɯÎÓÐɯÈÛÛÐɯ×ÙÖ×ÌËÌÜÛÐÊÐɯÈÓÓɀÈÝÝÐÖɯËÌÓɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯËÐ cui alla L.R. 1/2005 e alle vigenti leggi 

di settore, avviando contestualmente gli adempimenti re lativi alla VAS;  

- ×ÙÌËÐÚ×ÖÕÌɯÐÓɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯ×ÙÌÓÐÔÐÕÈÙÌɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖÊÌËÜÙÈɯËÐɯÝÌÙÐÍÐÊÈɯËÐɯÈÚÚÖÎÎettabilità e lo 

ÛÙÈÚÔÌÛÛÌɯÈÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯȹÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƖƖȺȰ 

- predispone il d ocumento prelim inare di VAS e ÊÖÓÓÈÉÖÙÈɯÊÖÕɯÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛe per definire le 

ÍÖÙÔÌɯÌɯÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÐɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯËÈɯÊÖÕÚÜÓÛÈÙÌɯÌɯÓɀÐÔ×ÖÚÛÈáÐÖÕÌɯÌ i contenuti del 

Rapporto Ambientale  ȹÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭ 23); 

- redige il Rapporto Ambiental e e lo mette a disposizione dÌÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ ÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌȮɯ ËÌÐɯ ÚÖÎÎÌÛti 

ÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÐɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯÌɯËÌÓɯ×ÜÉÉÓÐÊÖȮɯÈÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓÌɯÊÖÕÚÜÓÛÈáÐÖÕÐɯȹÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƖƙ); 

- provvede, ove necessario, alla revisione del piano, tenendo conto del parere motivato espresso 

ËÈÓÓɀÈÜtori tà competente e, informandone la stessa autorità competente;  

- redige la dichiarazione di sintesi.  

In ragione di quanto appena enunciato il Comune d i Pontassieve individua  le seguenti figure: 

                                                           

3 Il nuov o co. 3 bis ËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƕƖɯÙÐÊÖÕÖÚÊÌɯÈÐɯ"ÖÔÜÕi la possibili tà di esercitare le funzioni di autorità competente per la VA S anche in 

forma associata, ovvero tramit e convenzione con la provincia. 
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V il Consiglio  Comunale quale autorità procedent e; 

V Azienda agri cola Balbi  ɬ Fattoria Il Capitano e Cooperativa D on Maestrini  quali proponenti ; 

V Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve , Ufficio associato VAS, quale autorità competente ; 

V una serie di soggetti competenti da consultare ÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯdel procedimento, individu ati ËÈÓÓɀ "ɯ

nelle seguenti figure :  

Á Regione Toscana ɬ Direzione generale della presidenza, Area di coordinamento 

Programmazione NURV Nucleo Unificato d i Valutazione Regionale;  

Á Città Metropolitana di Firenze ; 

Á Autorità di Bacino del fiume Arn o: Area pianifi cazione, tutela e governo della risorsa 

idrica e procedure di VIA, VAS e AIA ; 

Á ARPAT (Dipartimento provinciale);  

Á Autorità di Ambito Territoriale Ottimal e n.3 Medio Valdarno; 

Á Consorzio di Bonifica 3 Medio Vald arno 

Á ATO Toscana centro; 

Á A.E.R. S.p.a.; 

Á Publiacqua S.p.a.; 

Á ENEL distribuzione S.p.a.; 

Á Toscana Energia S.p.a.; 

Á Telecom Italia S.p.a. 

 



RAPPORTO AMBIE NTALE  DI VAS  

Variant e al RU comunale per il nuovo Ambito residenziale Ɂ/ƕƘɯ- #ÖÕɯ,ÈÌÚÛÙÐÕÐɂ 

Pag. 17 di 138 

2.3 Le Consultazioni preliminari e i contributi pervenuti  

Per gli struÔÌÕÛÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÈɯ5 2ȮɯÓɀÈÙÛȭɯƛɯÊÖÔȭɯƕɯÉÐÚɯËÌÓÓÈɯ+ȭ1ȭɯƕ0/2010 dispone che il procedimento si 

intende avviato ÈÓÓÈɯËÈÛÈɯÐÕɯÊÜÐɯÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ×ÙÖÊÌËÌÕÛÌɯÖɯ×ÙÖ×ÖÕÌÕÛÌȮɯÛÙÈÚÔÌÛÛÌɯÈÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯÐÓɯËÖÊÜÔÌÕto 

ËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƖƗɯËÌÓÓÈɯÔÌËÌÚÐÔÈ norma, predisposto ai fini dello svolgimento della fa se 

preliminare  di VAS, tesa alla definizione dei contenuti del rapporto ambientale.  

Pertanto, allo scopo di stabilire la portata e il livello di dettag lio più adeguato alle informazioni da 

includere nel  Rapporto Ambientale, in data 07/08/2018 presentata dal Comune di Pontassieve, in qualità 

di A P e recepita dallɀAC con protocollo n. 13337/57 la documentazione relativa alla fase di Scoping della 

procedura in oggetto. Con Nota Prot. 14337/57 del 17/08/2018 è stata messa a disposizione la 

documentazione e sono stati richiesti i pareri e contribu ti agli Enti e Soggetti competenti in materia 

ambientale. 

I Soggetti a cui è stato richiesto un parere sono di seguito elencati: 

- Regione Toscana ɬ Direzione  generale della presidenza, Area di coordinamento Programmazione 

NURV Nucleo Unificato di Valutazion e Regionale;  

- Città Metr opolitana di Firenze;  

- Autorità di Bacino del fiume Arno : Area pianificazione, tutela e governo della r isorsa idrica e 

procedure di VIA, VAS e AIA ; 

- ARPAT (Di part imento pro vinciale); 

- Autorità di Amb ito Territoriale Ottimale n.3 Medio Valdarno;  

- Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno  

- ATO Toscana centro; 

- A.E.R. S.p.a.; 

- Publiacqua S.p.a.; 

- ENEL distribuzione S.p. a.; 

- Toscana Energia S.p.a.; 

- Telecom Italia S.p.a. 

+ɀ Ütori tà Competente ha provveduto a trasmettÌÙÌɯÐÓɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯ/ÈÙÌÙÌɯÈÓÓɀ ÜÛÖÙÐÛã Procedente con allegati 

i contributi espressi dai SCMA.  

 

Per completezza procedurale sono riportati di seguito i contributi pervenuti.  

 ÜÛÖÙÐÛãɯËÐɯ!ÈÊÐÕÖɯ#ÐÚÛÙÌÛÛÜÈÓÌɯËÌÓÓɀ ××ÌÕÕino Settentrio nale (Prot. 15835/57 del 14.09.2018) 

+ɀ$ÕÛÌɯÙÐÊÖÙËÈɯÊÏÌɯÈÐ fini della definiz ione del PdR si dovrà tenere conto degli studi defiÕÐÛÐɯËÈÓÓɀ Ë!Ȯɯ

ricordando che per la disciplina sulÓɀÈÚ×ÌÛÛÖɯÎÌÖÔÖÙÍÖÓÖÎÐÊÖɯÐɯ×ÙÖÎÌÛÛÐɯÈÛÛÜÈÛÐÝÐɯËÖÝÙÈÕÕÖ essere conformi 

al PAI nonché agli strumenti  di pi anificazione e programmazione connessi. Inoltre ribadisce la necessità 

di tenere conto del Piano di gestione delle Acque del Distretto idrografico dell ɀ ××ÌÕÕÐÕÖɯ2ÌÛÛÌÕÛÙÐÖÕÈÓÌȭ 

 

Controdeduzione 

In risposta alÓɀ.ÚÚÌÙÝÈáione ricevuta si conferma di aver tenuto in considerazione quanto i ndicato 

ËÈÓÓɀ$ÕÛÌȭ 
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Città Metropolitana di Firenze, inoltrato dal Comune di Pontassieve  (Prot. 18331/57 del 16.10.2018) 

+ɀ$ÕÛÌɯricorda come ÓɀÈÙÌÈ interessata da variante ricade: 

- ÕÌÓɯɁterritorio urbanizzatoɂȮɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÖɯai sÌÕÚÐɯËÌÓÓɀart.22 ËÌÓÓÈɯ-ȭ ȭɯɁ&ÓÐɯÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÐɯȻȭȭȼɂȰ 

- ÈɯÔÈÙÎÐÕÌɯËÌÓɯɁÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÈ×ÌÙÛÖɂɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÖɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭƛɯÌɯËÌÓÓÌɯɁÈÙÌÌɯÍÙÈÎÐÓÐɂɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÖɯÈÐɯ

sensi ËÌÓÓɀÈÙÛȭƕƕȭ 

Inoltre, dallɀÌÚÈÔÌɯËÌÓÓÈɯɁ"ÈÙÛÈɯËÌÓÓÈɯÝÜÓÕÌÙÈÉÐÓÐÛãɯËÌÎÓÐɯÈÊØÜÐÍÌÙÐɯÈÓÓɀÐnquinamentoɂɯÙÐÚÜÓÛÈɯÊÏÌ ÓɀÈÙÌÈ su cui 

ÐÕÚÐÚÛÌɯÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯÙÐÊÈËÌɯÐÕȯɯzona a bassa vulnerabilità. A i fini della coerenza con il PTCP si richiamano 

quindi i seguenti aspetti, contenuti nello Statuto del  Territorio, da osservarsi anche nelle successive fasi 

del procedimento:  ËÈÓɯ"È×ȭƗȭƖɯȿ+È ÊÐÛÛãɯÌÚÐÚÛÌÕÛÌɀȮɯÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÓÌɯÈÙÌÌɯËÐɯÍÙÈÕÎÐÈɯÐÕɯ×ÙÖÚÚimità del 

territorio aperto  dovranno tenere in considerazione i rapporti di visibilità e di fruibilità compreso il 

paesaggio. 

Controdeduzione 

Allɀinterno del pre sente documento è stato preso in considerazione quanto segnalato dallɀEnte. 

 

ARPAT ɬ Area Vasta Centro Dipartimento di Firenze  (Prot. 15813/57 del 14.09.2018) 

+ɀ$ÕÛÌȮɯÐÕɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÓÓÈɯ%ÈÚÌɯËÐɯ2ÊÖ×ÐÕÎȮɯÕÖÕÊÏõ a quanto presentato, non ha osservazioni da inviare 

riservandosi tale facoltà dÖ×ÖɯÓɀÐÕÝÐÖɯËÌÓɯ1 ȭ 

Controdeduzione 

Si prende atto di quanto dichiarato daÓÓɀ$ÕÛÌȭ 

 

Toscana Energia (prot. 14391/57 del 24.08.2018) 

+ɀ$ÕÛÌɯËÐÊÏÐÈÙÈɯÊÏÌɯad oggi lɀÈÙÌÈɯÐÕËÐÊÈÛÈɯÕÖÕɯ×ÙÌÚÌÕÛÈɯÙÌÛÌɯËÐɯËÐÚÛÙÐÉÜáÐÖÕÌɯËÌÓɯgas metano, per tale 

motivo rimanda a suc cessive valutazioni la possibilità di allaccio, in quanto v incolata alla potenzialità 

ÙÐÊÏÐÌÚÛÈɯËÈɯÜÕɀÌÝÌÕÛÜÈÓe futura utenza. 

Controdeduzione 

Si prende atto di ØÜÈÕÛÖɯËÐÊÏÐÈÙÈÛÖɯËÈÓÓɀ$ÕÛÌȭ 

 

AER Spa (prot. 16294/57 del 20.09.2018) 

+ɀ áÐÌÕËÈɯ ÌÚ×ÙÐÔÌɯ ×ÈÙÌÙÌɯfavorevole confermando la necessità di allestimento di una nuova isola 

ecologica completa rimanendo in attesa di contatti per il futuro pos izionamento della stessa. 

Controdeduzione 

Si prende atto di quanto dÐÊÏÐÈÙÈÛÖɯËÈÓÓɀEnte. 
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3 Il quadro conoscitivo ɀ Lo ÓÔÁÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 
Nella sezione riportata di seguito sono analizzate le diff erenti matrici ambientali allo scopo di inquadrare 

ÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯÌɯÍÈÙɯÌÔÌÙÎÌÙÌɯÓÌɯ×ÙÐÖÙÐÛÈÙÐÌɯÊriti cità su scala locale attualmente presenti. 

3.1 Aria  
Per meglio cÖÔ×ÙÌÕËÌÙÌɯÌɯÝÈÓÜÛÈÙÌɯÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯÚÛÈÛÖɯØÜÈÓÐÛÈÛÐÝÖɯËÌÓÓɀÈÙÐÈȮɯÚÐɯÙÐ×ÖÙÛÈɯËÐɯÚÌÎÜÐÛÖɯÜÕɯÉreve 

elenco delle principali sostanze inquinanti e dei gas aventi effetto serra, con l'indicazione dei relati vi 

valori limite, così come definiti e modificati dal D.Lgs.  155/2010 e s.m.i. di recepimento della normativa 

europea 2008/50/CE. Il decreto stabilisce: 

Tabella 1. Obiettiv i di qualità previsti dal D.Lgs. 155/2010 e smi  

 SO2, NO 2, 

NO, NO X, 

CO 

C6H 6 PM 10, PM2,5, 

Pb 

O3, e relativi NO 

e NO2 

M isurazioni in siti fissi:  

Incertezza 

Raccolta minima dei dati  

Periodo minimo di copertu ra 

- Stazioni di fondo in siti urbani  e stazioni tr af fico  

- Stazioni industriali  

 

15% 

90% 

 

- 

- 

 

25% 

90% 

 

35% 

90% 

 

25% 

90% 

 

- 

- 

 

15% 

90% in estate 

75% in inverno 

- 

- 

Mis urazioni indicative  

Incertezza 

Raccolta minima dei dati  

Periodo minimo di copertura  

 

25% 

90% 

14% 

 

30% 

90% 

14% 

 

50% 

90% 

14% 

 

30% 

90% 

>10% in estate 

Incertezza della modellizzazione  

Medie orari e 

Medie su ott o ore 

Medie gior nali ere 

Medie annuali  

 

50% 

50% 

50% 

30% 

 

- 

- 

- 

50% 

 

- 

- 

Da definire  

50% 

 

50% 

50% 

- 

- 

Stima obiettiva  

Incertezza  

 

75% 

 

100% 

 

100% 

 

75% 

 

 B(a)P As, Cd, Ni  IPA , diversi dal B(a)P, 

HG gassoso totale 

Deposizione 

totale 

Incertezza 

Mi surazione in siti fissi e indi cative 

Tecniche di modellizzaz ione 

Tecniche di stima obiettiva  

 

50% 

60% 

100% 

 

40% 

60% 

100% 

 

50% 

60% 

100% 

 

70% 

60%  

Raccolta minima di dati validi  

Misuraz ione in siti f issi e indicative  

 

90% 

 

90% 

 

90% 

 

90% 

Periodo minimo di copertura  

M isurazione in si ti f issi  

Misurazione indicative  

 

33% 

14% 

 

50% 

14% 

 

- 

14% 

 

- 

33% 

-ÌÓÓɀallegato in esame sono anche stabilite le metodologÐÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÚÛÐÔÈɯËÌÓÓɀÐÕÊÌÙÛÌááÈɯȹ4-(ɯCEI ENV 

13005-2000), per le misurazioni in siti fissi, per le tecniche di modelliz zazione e per le tecniche di stima 

obiettiva. Ino ltre, il decreto dà indicazione circa le modalità di campionamento per le stime in esame. 

Á Allegato II: Soglie di valutazione superiore e in feriore  

Si applicano le seguenti soglie di valutazione superiore e inferiore: 
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BIOSSIDO DI ZOLFO  

 Protezione della sal ute umana Protezione della vegetazi one 

Soglia di valutazione superi ore 
60% del valore ÓÐÔÐÛÌɯÚÜÓÓÌɯƖƘɯÖÙÌɯȹƛƙɯϟÎɤÔ3 

da non superare più di 3 volte per anno civile) 

60% del livello critico inv ernale 

ȹƕƖɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di v alut azione inf eriore  
ƘƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯÚÜÓÓÌɯƖƘɯÖÙÌɯȹƙƔɯϟÎɤÔ3 

da non superare più di 3 volte per anno civ ile) 

40% del livello critico inve rnale 

ȹƜɯϟÎɤÔ3) 

BIOSSIDO DI AZOTO E OSSIDI DI AZOTO 

 Protezione della salute 

umana (NO 2) 

Protezione della salute 

umana (NO2) 

Protezione della 

vegetazione (NO X) 

Soglia di 

valut azione 

superiore  

70% del valore limite orario 

ȹƕƘƔɯϟÎɤm3 da non superare 

più di 18 volte per anno 

civile) 

80% del valore limite 

anÕÜÈÓÌɯȹƗƖɯϟÎɤÔ3) 

80% del valore limit e 

anÕÜÈÓÌɯȹƖƘɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di 

valut azione 

inferiore  

50% del valore limite orario 

ȹƕƔƔɯϟÎɤÔ3 da non superare 

più di 18 volte per anno 

civile) 

65% del valore limite 

anÕÜÈÓÌɯȹƖƚɯϟÎɤÔ3) 

65% del valore limite 

anÕÜÈÓÌɯȹƕƝȮƙɯϟÎɤÔ3) 

MATERIALE PARTICOLATO  

 M edia su 24 ore PM10 Media annu ale PM 10 Media annuale PM 2,5 

Soglia di 

valut azione 

superiore  

ƛƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƗƙɯϟÎɤÔ3 

da non superare più di 35 volte 

per anno civile)  

70% del valore limite (28 

ϟÎɤm3) 

70% del valore limite (17 

ϟÎɤÔ3) 

Soglia di 

valut azion e 

inferi ore 

50% del valore lim ite orario (25 

ϟÎɤÔ3 da non superare più di 

35 volte per anno civile) 

50% del valore limite (20 

ϟÎɤÔ3) 

50% del valore limite (12 

ϟÎɤÔ3) 

PIOMBO 

 Media annuale  

Soglia d i valutazione superiore  ƛƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƔȮƗƙɯϟÎ/m3) 

Soglia di valutazione in feri ore ƙƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƔȮƖƙɯϟÎɤÔ3) 

BENZENE 

 Media annuale  

Soglia di valutazione sup eriore  70% del valore limite ȹƗȮƙɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di valutazione inferi ore 40% dÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƖɯϟÎɤÔ3) 

 

MONOSSIDO DI CARBONIO  

 Media annuale 

Soglia di valutaz ione superiore  70% del valore limite (7 mg/m 3) 

Soglia di valutazione inferiore  50% del valore limite (5 mg/m 3) 
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ARSENICO, CADMIO, NICHEL E BENZO(A)PIRENE  

 Arsenico  Cadmio  Nichel  B(a)P 

Soglia di valutazione sup eriore  60% (3,6 ng/m3) 60% (3 ng/m3) 70% (14 ng/m3) 60% (0,6 ng/m3) 

Soglia di valutazione inf eriore  40% (2,4 ng/m3) 40% (2 ng/m3) 50% (10 ng/m3) 40% (0,4 ng/m3) 

 

Il superamento delle soglie deve essere determinato in base alle concentrazioni degli inquinanti nei 5 ann i 

civili precedenti.  

In caso di i nsufficienza dei dati, il superamento deve essere determinato mediante una combinazione di 

campagne di misurazione di ÉÙÌÝÌɯËÜÙÈÛÈȮɯËÈɯÌÍÍÌÛÛÜÈÙÌɯÕÌÐɯ×ÌÙÐÖËÐɯËÌÓÓɀÈÕÕÖɯe nelle aree dove si ipotizza 

possano essere registrati i livelli massimi di inquina mento. 

Á Allegato IV: Stazioni di misurazione in siti fissi di campionamento per la speciazione chimica 

del PM 2,5 

Si stabil iscono le misurazioni finalizzate ad acquisire info rmazioni sufficienti circa le concentrazioni di 

fondo. La misurazione comprende almeno la concentrazione di massa totale dei componenti più idonei 

per determinare la composizione chimica del PM2,5 e, in ogni caso, le concentrazioni delle specie indicate 

nella seguente tabella. 

SO42- Na+ NH 4+ Ca2+ Carbonio ele mentare (CE) 

NO 3- K+ Cl- Mg 2+ Carbonio organico (CO) 

 

Á Allegato XI: Valori limite e livelli critici  

Tabella 2. Valori li mite  e livelli critici ai sensi del D.Lgs. 13 Agosto 20 10 n. 155 

Periodo di mediazione  Valore limite  

Biossid o di  zolfo  

1 ora ƗƙƔɯϟÎɤÔ3, da non superare più di 24 volte per anno civile  

1 giorno ƕƖƙɯϟÎɤÔ3, da non superare più di 3 volte per anno civile  

Biossido di azoto  

1 ora ƖƔƔɯϟÎɤÔ3, da non superare più di 18 volte per anno civile  

Anno civile  ƘƔɯϟÎɤÔ3 

Benzene  

Anno civile  ƙɯϟÎɤÔ3, 

Monossido di carbonio  

Media massima giornaliera calcolata su 8 ore 10 mg/m3, 

Piombo  

Anno civile  ƔȮƙɯϟÎɤÔ3, 

PM 10 

1 giorno ƙƔɯϟÎɤÔ3,da non superare più di 35 volte per anno civile  

Anno civile  ƘƔɯϟÎɤÔ3, 

PM 2,5 

FASE 1 

Ann o civile  ƖƙɯϟÎɤÔ3, 

FASE 2 

Anno civile  

Valore limite da stabilire con successivo decreto ai sensi 

ËÌÓÓɀÈÙÛȭƖƖȮɯÊÖÔÔÈɯƚȮɯÛÌÕÜÛÖɯÊÖÕÛÖɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÐÕËÐÊÈÛÐÝÖɯËÐɯ

ƖƔɯϟÎɤÔ3 e delle verif iche effettuate dalla Commissione 

Europea. 
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Per quanto riguarda le Zone indivi duate per tuttÐɯÎÓÐɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀ ÓÓȭɯ5ɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƙɤƖƔƕƔɯÌɯ

ÚȭÔȭÐȭɯÌÊÊÌÛÛÖɯÓɀ.áÖÕÖȮɯÐÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯÈ××ÈÙÛÐÌÕÌɯÈÓÓÈɯZona Collinare montana , come mostrato 

ÕÌÓÓɀÐÔÔÈÎÐÕÌɯÚÌÎÜÌÕÛÌȭ 

Figura 1. Zone individuate pe r tu tti gli inquin ÈÕÛÐɯÌÊÊÌÛÛÖɯÓɀÖáÖÕÖ 

 

Fonte: Annuario dei dati ambientali ARPAT 2017 

Questa zona copre una superficie superiore ai 2/3 del territorio regionale e presenta, oltre al dato 

orografico, elementi caratterizzanti, relativi alle modeste pressio ni presenti sul territorio, che la 

distinguono ed identificano come zona. Risulta caratterizzata da bassa densità abitativa e da bassa 

pressione emissiva, generalmente inferiori a quelle delle altre zone urbanizzate, e comunque concentrata 

in centri abitat i di  piccola e media grandezza ed in alcune limitate aree industriali.  

In questa area si distingue un capoluogo toscano (Siena) e le due aree geotermiche del Monte Amiata e 

delle Colline Metallifere che presentano caratteristiche di disomogeneità rispetto al rÌÚÛÖɯËÌÓÓɀÈÙÌÈ. Nelle 

aree geotermiche risulta opportuno il monitoraggio di alcuni inquinanti specifici normati dal nuovo 

decreto come l'Arsenico e Mercurio ed altri non regolamentati come l'H 2S. Le stazioni di misura 

appartenenti alla rete regionale per gli inquinanti ËÌÓÓɀ ÓÓȭɯ ɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƙɤƖƔƕƔɯÌɯÚȭÔȭÐȭɯÌÊÊÌÛÛÖɯÓɀÖáÖÕÖɯÌɯ

specificatamente ricadenti nella Zona collinare montana sono di seguito mostrate. 

Tabella 3. Rete regionale delle stazioni di misura  

Class. Prov. Comune Denom. PM 10 PM 2,5 NO 2 SO2 CO Benz H 2S IPA  Metalli  

RF AR Chitignano  Casa Stabbi X  X       

UT SI Siena Bracci X  X  X     

PF PI Pomarance Montecerboli  X  X    X   

UF SI Poggibonsi Poggibonsi X X X       

UF LU 
Bagni di 

Lucca 
Forboli  X  X    

 
  

Fonte: Annuario dei dati ambientali ARPAT 2017 
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"ÖÔÌɯÚÐɯÌÝÐÕÊÌɯËÈÓÓÌɯÛÈÉÌÓÓÌɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÌɯÕÖÕɯÌÚÐÚÛÖÕÖɯÚÛÈáÐÖÕÐɯËÐɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯËÌÓÓÈɯ

Regione Toscana installate ed operanti nel territorio comunale di Pontassieve. Al contrario, nel Comune 

risulta attiva una Stazione appartenenti alle ex reti provinciali ȮɯÈÛÛÐÝÌɯÕÌÓÓɀÈÙÊÖɯËÌÓɯƖƔƕƚɯÐÕɯÝÐÙÛķɯËÐɯÈÊÊÖÙËÐɯ

tra Enti locali ed Arpat.  

Nella tabella seguente sono indicati gli inquinanti monitorati dalla centralina FI-Pontassieve e 

successivamente le elaborazioni riferite a  ciascuno di essi. 

Tabella 4. Stazioni di interesse locale _ analizzatori attivi nel 2016. Inquinanti monitorati  

Prov. Comune Classificazione  PM 10 PM 2,5 NO 2 CO  SO2 O3 

FI Pontassieve Urbana Fondo X X X    

Fonte: Relazione della ØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2016 

Tabella 5. PM10. Elaborazioni degli indicatori da D.Lgs. 155/2010 e s.m.i. Anno 2016  

Comune Anno  Classificazione  
N. medie giornaliere 

ǿɯƙƔɯϟÎɤÔ3 

Media annuale 

ϟg/m3 

Valore limite  

ϟÎɤÔ3 

Pontassieve 2016 Urbana Fondo 2 17 40 

%ÖÕÛÌȯɯ1ÌÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2016 

Tabella 6. PM2,5. Elaborazioni degli indicatori da D.Lgs. 155/2010 e s.m.i. Anno 2016  

Comune Anno Classifica zione ,ÌËÐÈɯÈÕÕÜÈÓÌɯϟÎɤÔ3 5ÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯϟÎɤÔ3 

Pontassieve 2016 Urbana Fondo 10 25 

%ÖÕÛÌȯɯ1ÌÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2016 

Tabella 7. NO 2. Elaborazioni degli indicatori da D.Lg s. 155/2010 e s.m.i. Anno 2016 

Comune Anno  Classificazione  
N. massime medie orarie 

ǿɯƖƔƔɯϟÎɤÔ3 

Media annuale 

ϟÎɤÔ3 

Valore limite 

ϟÎɤÔ3 

Pontassieve 2016 Urbana Fondo 0 12 40 

%ÖÕÛÌȯɯ1ÌÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2016 

Per quanto ÙÐÎÜÈÙËÈɯÓɀÖáono (O3ȺɯÛÙÈɯÓɀÈÕÕÖɯƖƔƔƔɯÌËɯÐÓɯƖƔƔƘɯÓÈɯ/ÙÖÝÐÕÊÐÈɯËÐɯ%ÐÙÌÕáÌɯÏÈɯÈÛÛÐÝÈÛÖɯÜÕɯÚÐÚÛÌÔÈɯ

×ÌÙÔÈÕÌÕÛÌɯ×ÌÙɯÐÓɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯÚÜÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯ×ÙÖÝÐÕÊÐÈÓÌɯÊÏÌɯÚÐɯÉÈÚÈɯÚÜÓÓɀÜÚÖɯ

integrato sia delle centraline automatiche della rete provinciale sia ËÐɯɁcentraline biologiche ɂɯËÐÚÓÖÊÈÛÌɯ

sul territorio secondo una griglia di campionamento sistematico. I risultati mettono in evidenza come, 

considerando tutto il territorio provinciale, la contaminazione da O 3 sia spesso più elevata nelle zone 

circostanti Firenze che non in città, che i livelli più elevati si manifestino in zone più densamente popolate 

o di maggior pregio naturalistico come il Valdarno, la Valdisieve, le zone del Chianti e le aree montane, 

da Vallombrosa al Mugello.  

I valori stimati per la gran parte del territorio del Comune di Pontassieve risultano inferiori alle soglie di 

ÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯ×ÙÌÝÐÚÛÌɯËÈÓÓÈɯ#ÐÙÌÛÛÐÝÈɯƖƔƔƖɤƗɤ"$ɯ×ÌÙɯÓɀÖáÖÕÖɯÕÌÓÓɀÈÙÐÈȮɯÌɯÐÕÍÌÙÐÖÙÐɯÖɯÈÓɯÔÈÚÚÐÔÖɯ×ÙÖÚÚÐÔÐɯÈÐɯ

limiti dei valori bersaglio e degli obietti vi a lungo termine . Inoltre, si osserva che nel comune di 

Pontassieve, quantunque le concentrazioni di ozono risultino piuttosto basse, evidenziano un progressivo 

incremento nei 5 anni di indagine.  

Informazioni relative alle emissioni di inquinanti proveni enti da sorgenti specifiche sono state ricavate 

ÊÖÕɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÐɯËÈÛÐɯËÌÓÓɀ(ÕÝÌÕÛÈÙÐÖɯ1ÌÎÐÖÕÈÓÌɯËÌÓÓÌɯ2ÖÙÎÌÕÛÐɯËÐɯ$ÔÐÚÚÐÖÕÌɯȹ(ȭ1ȭ2ȭ$ȭȺɯËÌÓÓÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ

3ÖÚÊÈÕÈȭɯ+ɀÈÙÊÖɯÛÌÔ×ÖÙÈÓÌɯ×ÙÌÚÖɯÈɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯöɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈÛÖɯËÈÎÓÐɯÈÕÕÐɯƕƝƝƙɯɬ 2010. 

+ɀ(ȭ1ȭ2ȭ$ȭɯÊÖÕÛÐÌÕÌ inf ormazioni relaÛÐÝÌɯÈÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯÐÕɯÍÜÕáÐÖÕÌɯËÐɯÚÖÚÛÈÕáÌɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯÐÔÔÌÚÚÌɯ

in atmosfera da attività, sia antropiche che naturali, ed alla modalità di emissioni, con riferimento ad una 

specifica attività, ad una determinata area e ad uno specifico periodo tempo rale. 

&ÓÐɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÐɯÕÌÓÓɀ(ȭ1ȭ2ȭ$ȭɯÚÖÕÖȯ 

1. monossido di carbonio (CO); 
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2. ÊÖÔ×ÖÚÛÐɯÖÙÎÈÕÐÊÐɯÝÖÓÈÛÐÓÐȮɯÊÖÕɯÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯËÌÓɯÔÌÛÈÕÖɯȹ".5ȺȰ 

3. ossidi di azoto (NOX);  

4. ossidi di zolfo (SOX); 

5. materiale particolato fine primario  (PM10); 

6. ammoni aca (NH3). 

Oltre che a livello comunale, la stima delle emissioni è calcolata al livello provinciale, per ogni singolo 

inquinante, in base alla tipologia della sorgente (diffusa, lineare e puntuale), per macrosettori, e per 

principali att ivit à. 

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖ dei seguenti grafici sono riportate le stime delle emissioni nel Comune di Pontassieve con 

indicazione del Macrosettore di produzione delle emissioni e dettaglio dei Settori a cui è riconducibile, 

per ciascun inquinante, il maggior appor to di emissioni, nel periodo di riferimento tra il 1995 e il 2010 per 

singolo inquinante.  

I Macrosettori indagati risultano essere: 

- Combustione Industria dell'energia e trasformazione fonti energetiche;  

- Impianti di combustione non industriali;  

- Impianti di combustione Indust riali e processi con combustione; 

- Processi produttivi;  

- Estrazione e distribuzione combustibili fossili e energia geotermica;  

- Uso di solventi;  

- Trasporti stradali;  

- Altre sorgenti mobili e macchine;  

- Trattamento e smaltimento rifiuti;  

- Agricol tura; 

- Altre sorgenti/Natura.  

I parametri emissivi risultano espressi in Mg (Megagrammi) di inquinante emesso in un anno o più 

comunemente in ton/anno. 

Figura 2. Emissioni di metano nel Comune di Pontassieve (Mg)  

 



RAPPORTO AMBIE NTALE  DI VAS  

Variant e al RU comunale per il nuovo Ambito residenziale Ɂ/ƕƘɯ- #ÖÕɯ,ÈÌÚÛÙÐÕÐɂ 

Pag. 25 di 138 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

CoÔÌɯÚÐɯÌÝÐÕÊÌɯËÈÓɯÎÙÈÍÐÊÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÖɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÛÌÙÖɯÈÙÊÖɯÛÌÔ×ÖÙÈÓÌɯÊÖÕÚÐËÌÙÈÛÖɯȹƕƝƝƙ-2010) il macrosettore a 

cui risulta associato il maggior quantitativo di emissione di metano  risultano essere gli impianti di 

combustione non industriali , seguitÖɯËÈÓÓɀÌÚÛÙÈáÐone e distribuzione di combustibili fossili ed energia 

geotermica, agricoltura e trasporti stradali. Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) 

relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emis sioni. Dal grafico  emerge come 

×ÌÙɯÐÓɯÔÈÊÙÖÚÌÛÛÖÙÌɯÌÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÌɯËÐÚÛÙÐÉÜáÐÖÕÌɯËÐɯÊÖÔÉÜÚÛÐÉÐÓÌɯÍÖÚÚÐÓÌȮɯÓɀÈ××ÖÙÛÖɯÔÈÎÎÐÖÙÌɯÚÐÈɯÊÖÙÙÌÓÈÛÖɯÈÓÓÌɯ

reti di distribuzione di gas mentre per gli impianti di combustione non industriali il maggior contributo è 

fornito  dagli impianti re sidenziali.   

Figura 3. Emissioni di metano. Suddivisione per Settore (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente figura vengono sintetizzate le emissioni di monossido di carbonio per i macrosettori 

indagati.  

Figura 4. Emissioni di monossido di carbonio nel comune di Pontassieve (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Il macrosettore a cui risultano associate il maggior quantitativo di emissioni di monossido di carbonio  

risulta essere quello dei t rasporti stradali , con valori che comunque sono diminuiti nel corso degli anni 

presi a riferimento (1995 ɬ 2010).  
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Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) relative al macrosettore a cui è imputato il 

maggior quanti tati vo di emissioni; tra le voci analizzate si riportano le emissioni causate dai veicoli 

pesanti, dai veicoli leggeri, dalle automobili e dai motocicli cilindrata inferiore e superiore a 50 cm 3. Le 

emissioni causate dalle automobili risultano essere quelle che provocavano un maggiore impatto negativo 

nel 1995.  Tale effetto risulta drasticamente ridotto nel corso degli anni e negli ultimi anni di analisi è 

ÐÕÍÌÙÐÖÙÌɯÈÓÓɀÌÍÍÌÛÛÖɯËÌÓɯÊÖÕÛÙÐÉÜÛÖɯÊÈÜÚÈÛÖɯËÈÐɯÔÖÛÖÊÐÊÓÐȭɯ/ÌÙɯÐɯÔÌááÐɯÈɯËÜÌɯÙÜÖÛÌɯÚÐɯÙÐÓÌÝÈɯÜÕɯÈÕËÈmento 

crescente del contributo emissivo tra il 1995 e il 2000, seguito da una diminuzione fino al 2010. 

Figura 5. Emissioni di monossido di carbonio. Suddivisione per Settori (Mg)  

 
Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente figur a vengono sintetizzate le emissioni di anidride carbonica per i macrosettori indagati.  

Figura 6. Emissioni di anidride carbonica nel comune di Pontassieve (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

+ɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓÓÌɯemissioni  di anidride c arbonica  nel corso degli anni segue una linea piuttosto 

costante, con le emissioni di CO2 prioritariamente associate a due tipologie di macrosettori: gli impianti 

di combustione non industriali ed i trasporti stradali . Nel grafico seguente sono riportate l e 



RAPPORTO AMBIE NTALE  DI VAS  

Variant e al RU comunale per il nuovo Ambito residenziale Ɂ/ƕƘɯ- #ÖÕɯ,ÈÌÚÛÙÐÕÐɂ 

Pag. 27 di 138 

sottodivisioni (settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. Il 

maggior contributo emissivo per singolo settore è riconducibile agli impianti di combustione residenziale, 

si denota infatti una  crescita di tale voce rilevata prevalentemente tra il 1995 e il 2005, in cui si evidenzia il 

picco massimo delle emissioni. Per quanto riguarda il settore dei trasporti, i massimi emissivi sono 

imputabili ad automobili e veicoli pesanti.  

Figura 7. Emissioni di anidride carbonica. Suddivisione per Settori (Mg)  

 
Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente figura vengono sintetizzate le emissioni di composti organici volatili per i macrosettori 

indagati.  

Figura 8. Emissioni di Composti Organici Volatili nel comune di Pontassieve (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Le emissioni dei Composti Organici Volatili  sono principalmente associabili a due tipologie di 

macrosettori: ÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÐɯÚÖÓÝÌÕÛÐɯÌɯÐɯÛÙasporti stradali . +ɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯËÐɯÛÈÓÐɯÌÔÐÚÚÐÖÕÐɯ×ÙÐÖÙÐÛÈÙÐÌɯÙÐÚÜÓÛÈȮɯ

però, piuttosto differente nel corso degli anni, come mostrato dal grafico precedentemente riportato: se 

dal 1995 al 2003 il maggior numero di emissioni erano legate ai trasporti, già dal 200ƙɯöɯÓɀÜÛÐÓÐááÖ di 

solventi ad essere il macrosettore con maggior emissioni di COV. Nel grafico seguente sono riportate le 

sottodivisioni (settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. 

Rilevanti emissioni di CO V sono legate alla presenza dei motocicli di bassa cilindrata, per i quali si 
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evidenzia un trend crescente tra il 1995 e il 2003, in cui si evidenzia il picco massimo. Tale andamento 

risulta poi decrescente, arrivando ad essere paragonabile con i valori degli impianti di co mbustione 

residenziali.  

Figura 9. Emissioni di Composti Organici Volatili. Suddivisione per Settori (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di ossido di diazo to per i macrosettori indagati.  

Figura 10. Emissioni di ossido di diazoto nel comune di Pontassieve (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Le emissioni di N 2O ÙÐÚÜÓÛÈÕÖɯÈÚÚÖÊÐÈÉÐÓÐɯÐÕɯÔÈÕÐÌÙÈɯ×ÙÌËÖÔÐÕÈÕÛÌɯÈÓÓɀÈÎÙÐÊÖÓÛÜÙÈɯ×ÌÙɯÓɀÐÕtero arco 

temporal e preso a riferimento, seppur con un calo progressivo nel tempo; in secondo luogo sono 

ascrivibili ai trasporti stradali ed alle altre sorgenti mobili e macchine. Il trend nel tempo per queste altre 

fonti di emissione si è mantenuto invece pressoché costante. Nel grafico seguente sono riportate le 

sottodivisioni (settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. Come 

ÚÐɯÌÝÐÕÊÌɯËÈÓÓɀÐÔÔÈÎÐÕÌɯÓÌɯÝÖÊÐɯÊÏÌɯÊÖÔ×ÖÙÛÈÕÖɯÛÌÙÔÐÕÐɯÌÔÐÚÚÐÝÐɯÔÈÚÚÐÔÐɯÚÖÕÖɯÙÐÊÖÕËÜÊibil i ai veicoli , 

×ÌÙɯÊÜÐɯÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯöɯÙÐÚÜÓÛÈÛÖɯÝÈÙÐÈÉÐÓÌȭ 
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Figura 11. Emissioni di ossidi di diazoto. Suddivisione per Settori (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di ossidi d i azoto per i macrosettori indagati.  

Figura 12. Emissioni di ossidi di azoto nel comune di Pontassieve (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Le principali fonti di NO x sono riconducibili al macrosettore dei trasporti stradal i  e dalle altre sorgenti 

mobili e delle macchine, seguito dagli impianti di combustione non industriali e da quelli industriali e dai 

×ÙÖÊÌÚÚÐɯÊÖÕɯÊÖÔÉÜÚÛÐÖÕÌȰɯÙÌÓÈÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÈÓÓɀÌÔÐÚÚÐÖÕÌɯÈÚÚÖÊÐÈÛÈɯÈÐɯÛÙÈÚ×ÖÙÛÐɯöɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯÈÚÚÐÚÛÌÙÌɯÈËɯÜÕɯ

decremento dei quantiÛÈÛÐÝÐɯËÈÓÓɀÈÕno 1995 al 2010. Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni 

(settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. Secondo quanto si 

evince dai dati, nel 1995, le automobili riportavano un and amento emissivo molto più ampio rispetto alle 

altre voci. Tale andamento è risultato poi in diminuzione fino al 2010. Per quanto riguarda invece i veicoli 

×ÌÚÈÕÛÐɯÌɯØÜÌÓÓÐɯÓÌÎÎÌÙÐȮɯÌÚÚÐɯÌÝÐËÌÕáÐÈÕÖɯÜÕɯÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÚÌÔ×ÙÌɯÈÓÓɀÐÕÊÐÙÊÈɯÊÖÚÛÈÕÛÌȭ 
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Figura 13. Emissioni di ossidi di azoto. Suddivisione per Settori (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di particolato fine primario per i macrosettori 

indagati.  

Figura 14. Emissioni  di materiale particolato fine primario nel comune di Pontassieve (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Le emissioni di PM 10 ÚÖÕÖɯÙÐÊÖÕËÜÊÐÉÐÓÐȮɯÌÚÚÌÕáÐÈÓÔÌÕÛÌȮɯÈɯÛÙÌɯÔÈÊÙÖÚÌÛÛÖÙÐɯ×ÙÐÕÊÐ×ÈÓÐȮɯÕÌÓÓɀÖÙËÐÕÌȯɯÎÓÐɯ

impianti di combustione non  industriali , i tr asporti stradali ed i processi produttivi ȭɯ+ɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÌɯ

emissioni, secondo quanto emerge dal grafico, ha seguito una linea crescente fino al 2005 e poi 

ËÌÊÙÌÚÊÌÕÛÌɯÕÌÓÓɀÜÓÛÐÔÖɯØÜÐÕØÜÌÕÕÐÖɯÈÕÈÓÐááÈÛÖȭɯ-ÌÓɯÎÙÈÍÐÊÖɯÚÌÎÜÌÕÛÌɯÚÖÕÖɯÙÐ×ÖÙÛÈte le sottodivisio ni 

(settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni.  
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Figura 15. Emissioni di materiale particolato fine primario. Suddivisione per Settori (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di particolato ultrafine per i macrosettori 

indagati.  

Figura 16. Emissioni di materiale particolato ultrafine nel comune di Pontassieve (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Medesimo andamento è riscontrabile per le emissioni di PM 2,5. 

Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) riconducibili ai macrosettori a cui è imputato 

il maggior quantitativo di emissioni.  
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Figura 17. Emissioni di materia le particolato ultrafine. Suddivisione per Settori (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di ossidi di zolfo per i macrosettori indagati.  

Figura 18. Emissioni d i ossidi di zo lfo nel comune di Pontassieve (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 

Le emissioni relative agli SOx risultano correlate, nel 1995 e nel 2000, principalmente agli impianti di 

combustione industriali e dai processi con combustione , dagli impianti di combust ione non industriali , 

seguiti dai trasporti su strada ȭɯ-ÌÓɯƖƔƕƔȮɯÐÕÝÌÊÌȮɯÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÛÌÕËÌɯÈɯÝÈÓÖÙÐɯÌÔÐÚÚÐÝÐɯÔÐÕÐÔÐȮɯÛÙÈÕÕÌɯÊÏÌɯ

per gli impianti di combustione non industriali.  

Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settor i) relative ai macrosettori a cui è imputato il 

maggior quantitativo di emissioni. Si evidenzia una prevalenza di emissioni causata dagli impianti di 

combustione residenziali e nel terziario.  
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Figura 19. Emissioni di ossidi di zolf o. Suddivisione pe r Settori (Mg)  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2010 



RAPPORTO AMBIE NTALE  DI VAS  

Variant e al RU comunale per il nuovo Ambito residenziale Ɂ/ƕƘɯ- #ÖÕɯ,ÈÌÚÛÙÐÕÐɂ 

Pag. 34 di 138 

3.2 Acque superficiali, sotterranee e Pericolosità  

La normativa vigente suddivide le acque in due tipologie: sotterranee e superficiali; con acque sotterranee 

si intendono tutte le acque che si trovano al di sotto della superficie del suolo nella zona di saturazione e 

a contatto diretto con il suolo e sottosuolo; con acque superficiali  si intendono le acque interne (a 

eccezione delle sotterranee), le acque di transizione e le marino-costiere. Nell e acque dolci comprendiamo 

sia le fluviali sia le lacustri.  

/ÌÙɯÓÌɯÈÊØÜÌɯÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÈÓÐɯËÈÓÓɀÈÕÕÖɯƖƔƔƝɯÕÖÕɯÚÖÕÖɯ×ÐķɯÊÈÓÊÖÓÈÛÐɯÎÓÐɯ(ÕËÐÊÐɯÚÌÊÖÕËÖɯÐÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƖɤƝƝȮɯÔÈɯÚÖÕÖɯ

utilizzati quelli calcolati secondo il Decreto Ministeriale 260 del 8 novembre 2010. Uno tra gli impo rtanti 

elementi di novità riguarda il sistema di classificazione dei corpi idrici. Per i corpi idrici superficiali è 

×ÙÌÝÐÚÛÖɯÊÏÌɯÓÖɯɁÚÛÈÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂȮɯÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯÊÖÔ×ÓÌÚÚÐÝÈɯËÌÓÓÖɯÚÛÈÛÖɯËÌÓɯÊÖÙ×ÖɯÐËÙÐÊÖȮɯËÌÙÐÝÐɯËÈÓÓÈɯ

valutazione attrib uita ÈÓÓÖɯɁstato ecologicoɂɯÌËɯÈÓÓÖɯɁstato chimicoɂɯËÌÓɯÊÖÙ×ÖɯÐËÙÐÊÖȭɯ+ÖɯÚÛÈÛÖɯËÐɯØÜÈÓÐÛãɯ

ambientale per un corpo idrico superficiale è dato dal valore più basso fatto registrare dal suo stato 

ecologico e quello chimico; lo stato di qualità ambientale per un corpo idrico so tterraneo è invece 

determinato dal più basso valore tra lo stato quantitativo e quello chimico.  

+ÖɯɁÚÛÈÛÖɯÌÊÖÓÖÎÐÊÖɂɯöɯÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓÈɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯÌɯËÌÓɯÍÜÕáÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÎÓÐɯÌÊÖÚÐÚÛÌÔÐɯ

acquatici associati alle acque superficiali; alla sua definizione concorrono: 

Á elementi biologici (macrobenthos, fitoplancton, macrofite e fauna ittica);  

Á elementi idrologici (a supporto), espressi come indice di alterazione idrologica;  

Á elementi morfologici (a supporto), espressi come indice di qu alit à morfologica; 

Á elementi fisico-chimici e chimici, a supporto degli elementi biologici.  

Uno stato ecologico si definisce: 

Á Generico Elevato: quando non è riscontrabile in tutti elementi presi in esame alcuna alterazione 

imputabile ad attività antropica;  

Á Generico Buono: quando è riscontrabile una lieve alterazione nei soli elementi biologici rispetto alle 

condizioni naturali;  

Á Generico Sufficiente: quando è riscontrabile una moderata alterazione nei soli elementi biologici 

rispetto alle condizioni naturali.  

Lo stato chimico per le acque superficiali è definito in base alla media aritmetica annuale delle 

concentrazioni di sostanze pericolose presenti nelle acque: a tale proposito la valutazione riguarda i 

parametri ed i rispettivi valori soglia presenti nella  tabȭɯƕɤ ɯËÌÓÓɀ ÓÓ. 1 del D.Lgs. 152/06; quando richiesto 

dalle autorità competenti, la valutazione è estesa ai parametri indicati nella tab. 1/B del medesimo 

allegato. Il superamento di uno solo dei valori soglia della tab.1/A comporta un giudizio di scad ente o 

pessimo per il corpo idrico superficiale preso in esame. 

3ÙÈɯÓÌɯÚÛÈáÐÖÕÐɯËÐɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯÊÏÌɯÓÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯÜÛÐÓÐááÈɯ×ÌÙɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓÌɯÈÊØÜÌɯ

ÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÈÓÐɯÕÌÐɯ×ÙÌÚÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÖÎÎÌÛÛÖɯËÐɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÙÐÚÜÓÛÈÕÖɯ×ÙÌÚÌÕÛÐɯÓÌɯÚÌÎÜÌÕÛÐɯ2ÛÈzioni e relative 

informazioni sul monitoraggio:  
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Figura 20. Stazioni di misura per il monitoraggio delle acque superficiali  

 

Fonte: http://sira.arpat.toscana.it/sira/inspire/map/mappa_rt.html?dataset=mas# 

STAZIONE_ID  MAS -121 

STAZIONE_NOME  SIEVE - PRESA ACQUEDOTTO SAN FRANCESCO 

STA_WISE_ID  IT09S1283 

PROVINCIA  FI 

COMUNE  PELAGO 

STA_GB_E 1696955 

STA_GB_N  4850494 

STAZIONE_TIPO  RW 

STAZIONE_U SO CONSUMO UMANO  

PERIODO  2001 - 2014 

ANNO_TAB1A  2014 

STATO_TAB1A  4 - Non Buono 

PARAMETRI_TAB1A   

ANNO_TAB1B  2014 

STATO_TAB1B  2 - Buono 

PARAMETRI_TAB1B   

LIMECOSTATOTROFICO  .44 

STATO_TROFICO  3 - Sufficiente 

+ÌɯÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÐɯÊÖÙÚÐɯËɀÈÊØÜÈ superficiali rigu ÈÙËÈÕÖɯÓÈɯ2ÐÌÝÌɯÌɯÓɀ ÙÕÖɯÌɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÌÚÌÎÜÐÛÌɯËÈɯ

ARPAT, tra il 1997 e il 2006 utilizzando gli indici indicati dal D.Lgs. 152/1999, tuttora validi.  

I risultati del 2006 evidenziano che il fiume Sieve, nel tratto compreso tra San Piero a Sieve e Pelago, 

peggiora la sua qualità biologica passando da un valore non inquinato (IBE in I classe) a inquinato (IBE in 

ÊÓÈÚÚÌɯ(((ȺȰɯÔÈÕÛÐÌÕÌɯÐÕÈÓÛÌÙÈÛÈɯÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯÊÏÐÔÐÊÈɯÈÓÓÖɯÚÛÈÛÖɯÉÜÖÕÖɯȹÓÐÝÌÓÓÖɯËÌÓÓɀÐÕËÐÊÌɯ+(,ɯ×ÈÙÐɯÈɯƖȺɯÌɯ

peggiora il suo stato ecologico passando da buono a sufficiente (indice SECA rispettivamente in classe 2 e 

3). Dal punto di vista della serie storica, i dati non registrano sostanziali variazioni ad eccezione della 

qualità biologica della stazione di San Piero a Sieve in cui si verifica un migliorame nto a partire dal 2005.  

/ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÓɀ ÙÕÖɯÍÐÕÖɯÈɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯÊÏÌɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈɯÓÈɯÚÛÈáÐÖÕÌɯÊÏÌɯ×ÙÌÊÌËÌɯÓɀÈÛÛÙÈÝÌÙÚÈÔÌÕÛÖɯ

del territorio del comune di Firenze, viene mantenuto, nel periodo di analisi più recente (2006), una 

qualit à complessiva accettabile, talvolta e per alcuni aspetti (chimico ed ecologico) addirittura buona. 

 ÕÈÓÐááÈÕËÖɯÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÕÌÓɯÛÌÔ×ÖɯÚÐɯÙÐÚÊÖÕÛÙÈɯÊÏÌȮɯËÖ×ÖɯÜÕɯÓÐÌÝÌɯÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖɯÈÝÝÌÕÜÛÖɯÈÓÓɀÐÕÐáÐÖɯ

degli anni 2000, la situazione rimane pressoché stabile. Sia per la Sieve cÏÌɯ×ÌÙɯÓɀ ÙÕÖɯÐɯËÈÛÐɯÐÓÓÜÚÛÙÈÛÐɯÚÖÕÖɯ

M AS-121 
Area oggetto di valut azion e 

http://sira.arpat.toscana.it/sira/inspire/map/mappa_rt.html?dataset=mas
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sostanzialmente confermati da un indice sintetico SACA che registra lo stato ambientale complessivo. Il 

ÊÈ×ÖÓÜÖÎÖɯ öɯ È××ÙÖÝÝÐÎÐÖÕÈÛÖɯ ËÈÓɯ ×ÖÛÈÉÐÓÐááÈÛÖÙÌɯ ËÐɯ /ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯ ÊÏÌɯ ÛÙÈÛÛÈɯ ÓɀÈÊØÜÈɯ ËÌÓɯ ÍÐÜÔÌɯ 2ÐÌÝe 

mediante processi di trattamento che comprendono le fasi di chiarificazione, filtrazione su sabbia e su 

carbone attivo granulare, disinfezione con cloro. Nelle altre località è distribuita acqua proveniente da 

risorse locali prevalentemente sotterranee: Molino del Piano utilizza acqua del campo pozzi omonimo, 

Santa Brigida è rifornita con acqua mista di pozzo e di sorgente integrata dal torrente Risaio, le località di 

Monteloro, Montebonello, Doccia sono rifornite con acqua di pozzo, Colognole e Acone con acqua di 

sorgente4.  

Secondo le affermazioni del gestore del servizio idrico integrato  ȹ/ÜÉÓÐÈÊØÜÈȺȮɯÓÈɯÙÌÛÌɯËÌÓÓɀÈÊØÜÌËÖÛÛÖɯÚÜÓɯ

territorio di Pontassieve non presenta criticità per quanto riguarda la localizzazione degli abitati rispetto 

agli impianti di  produzione, stoccÈÎÎÐÖɯ Ìɯ Ú×ÐÕÛÈɯ ËÌÓÓɀÈÊØÜÈȭɯ 2ÜÓÓÈɯ ÉÈÚÌɯ ËÌÓɯ ÙÌÛÐÊÖÓÖɯ ÐËÙÖÎÙÈÍÐÊÖɯ

recentemente approvato dalla Regione Toscana con DGRT 1357/2017 negli estratti cartografici riportati 

ÚÖÕÖɯÔÖÚÛÙÈÛÐɯÐɯÛÙÈÛÛÐɯÐÕɯÎÌÚÛÐÖÕÌɯÌɯÛÖÔÉÈÛÐɯ×ÙÌÚÌÕÛÐɯÕÌÐɯ×ÙÌÚÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÌa oggetto di Varia nte. 

Figura 21. Reticolo idrografico  

 

Fonte: http://geoportale.lamma.rete.toscana.it/reticolo_enti_gestori/ 

 

                                                           

4 http://www.publiacqua.it/node/51  

http://geoportale.lamma.rete.toscana.it/reticolo_enti_gestori/
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In merito alla caratt erizáÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈrea oggetto di Variante riferita alla Pericolosità idraulica , si riporta 

ÓÖɯÚÛÙÈÓÊÐÖɯÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÊÖɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÈɯËÈÓÓÈɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯ5ÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÚÌÊÖÕËÖɯØÜÈÕÛÖɯËÌÍÐÕÐÛÖɯËÈÓɯ

PS comunale vigente. 

Figura 22. Tavole della Per icolosità Idraulica  (Tav. 3.14 del PS) 

  

Fonte: http://ims.cm-montagnafiorentina.fi.it/pontassieve%5Fps%5F3%5F14/viewer.htm 

+ɀÈÙÌÈɯÐÕɯanalisi non risulta ricadere in aree soggette a Pericolosità idraulica .  
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3.3 Suolo, sottosuolo e Perico losi tà 
Il territor io comunale risulta sostanzialmente ripartito tra terreni agricoli e terreni boscati, mentre le 

superfici artificiali occupano solo il 3% del territorio. Le modifiche oggetto della Variante al RU ricadono 

ÐÕɯÜÕɀÈÙÌÈɯÈ××ÈÙÛÌÕÌÕÛÌɯÈËɯÜÕɯÜÕÐco Uso del Suolo (UdS), come rappresentato negli estratti cartografici di 

seguito riportati.  

Figura 23. Uso del suolo 

 
Fonte: Tavola 4.1 Sud del PS comunale 

 

-ÌÓɯËÌÛÛÈÎÓÐÖȮɯ×ÌÙɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÚÐɯÙÐ×ÖÙÛÈɯÓɀ4Ë2ɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯdall a Variante: 

- Prati e prati -pascoli avvicendati  (9.1). 

Per quanto riguarda le caratteristiche geologiche  ËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÖÎÎÌÛÛÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÚÐɯÙÐÓÌÝÈɯÊÏÌɯ

essa sia caratterizzata dalle Formazioni di Sillano . 

Figura 24. Carta geologica 

 

Fonte: Tavola 3.1 Sud geologia del PS 
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Fonte: Tavola 3.1 Sud geologia del PS 

/ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÓɀÈÙÌÈɯÙÐÚÜÓÛÈɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÈɯËÈɯÜÕÈɯClasse di Pericolosità  G.2 Media, come mostrato 

ÕÌÓÓɀÌÚÛÙÈÛÛÖɯÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÊÖɯËÐɯÚÌÎÜÐÛÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÖ. 

Figura  25. Estratto della Carta della Pericolosità geomorfologica (Elab. F.13 Sud del PS)  

 

 

Fonte: Tavola f 13 Sud Pericolosità geomorfologica del PS 

 ÓÓɀÈÙÌÈɯÝÐÌÕÌɯÐÕÖÓÛÙÌɯÈÚÚÌÎÕÈÛÖɯÜÕɯlivello di Fattibilità III , come mostrato nello stralcio cartografico 

seguente. 
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Figura 26. Estratto della Carta della Fattibilità. UTOE 3 Pontassieve. (Elab. F.4 del RU)  

 

 

La Classe dei Fattibilità III (fattibilità condizionata)  è indicativa, secondo quanto riportato 

ÕÌÓÓɀ$ÓÈborato F.11 bis - Schede fattibilità secondo regolamento urbanistico (novembre 2009) allegato al RU, di 

un livello di rischio medio ɬ alto ; risultano quindi necessarie indagini di dettaglio  condotte a livello di 

area complessiva, sia come supporto alla redazione di strument i urbanistici attuativi, sia nel caso di 

ÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯËÐÙÌÛÛÐȭɯ+ɀÌÚÌÊÜáÐÖÕÌɯËÐɯØÜÈÕÛÖɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯËÈÐɯÙÐÚÜÓÛÈÛÐɯËÐɯÛÈÓÐɯÐÕËÈÎÐÕÐɯÊÖÚÛÐÛÜÐÙãɯÜÕɯÝÐÕÊÖÓÖɯ

specifico per il rilascio della concessione edilizia. 

-ÌÓÓɀÈÛÛÜÈÓÌ fase risultano già state eseguite le indagi ni geologiche di dettaglio a supporto della Variante, 

dalle quali è emerso la non sussistenza di controindicazioni di carattere geologico tecnico  ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯ

in esame; la Relazione geologica redatta ricorda, comunque, come in sede di studi  di supporto a lla 

×ÙÖÎÌÛÛÈáÐÖÕÌɯÌÚÌÊÜÛÐÝÈɯËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖȮɯdovranno essere verificate sia le ipotesi fondazionali che la stabilità dei 

fronti di scavo e della pendice a seguito della modellazione e dei carichi effettivamente incidenti. 

Per quanto riguarda ÓɀÐÕÚÛÈÉÐÓÐÛãɯdei versantiȮɯÓɀÈÙÌÈɯÙÐÚÜÓÛÈɯÐËÌÕÛÐÍÐÊÈÛÈɯÛÙÈɯÓÌɯáÖÕÌɯÚÖÎÎÌÛÛÌɯÈËɯÌÙÖÚÐÖÕÌɯ

superficiale, come mostrato nello stralcio cartografico di seguito riportato.  

Figura 27. Estratto della Carta del Rischio connesso alla in stabilità dei vers anti / Carta geomorfologica (Elab. B3.3 

del PS) 
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Secondo la Carta di sintesi dei rischi territoriali ÈÓÓÌÎÈÛÈɯÈÓɯ/2ɯÝÐÎÌÕÛÌȮɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯÖÎÎÌÛÛÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯ

ÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÙÐÊÈËÌɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯÊÖÕɯRischio geologico medio, come mostrato di seguito. 
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Figura 28. Estratto della Carta di sintesi dei rischi territoriali (Elab. C10.1 del PS)  

 

 

Dal punto di vista sismicoȮɯÓɀÈÙÌÈɯÙÐÚÜÓÛÈɯÐÕɯÜÕÈɯClasse di pericolosità S2, in quanto il rilevato antropico 

costituente il campetto polivalente che verrà completamente asportato, potrebbe rilevare la presenza di 

litotipi con caratteristiche fisico ɬ meccaniche significativamente diverse. Per tale attribuzione la 

Relazione geologica redatta si riferisce quindi ai litotipi in posto t enendo conto anche delle risultanze 

delle indagini sismiche e stratigrafiche condotte, che non hanno evidenziato la possibilità di fenomeni di 

amplificazione stratigrafica.  

Figura 29. Classe di pericolosità sismica  

 

Le misure piezometriche condotte in sede di approfondimento geologico indicano la possibilità di 

interferenze con la falda e scavi; in ragione di ciò, lo studio specialistico condotto evidenzia la necessità di 

ripetere tali misure e valutare le situazioni locali, preved endo accorgimenti ÕÌÊÌÚÚÈÙÐɯÈÓÓɀÈÓÓÖÕÛÈÕÈÔÌÕÛÖɯ

di eventuali acque interferenti per operare in sicurezza. Inoltre si segnala la necessità di realizzare una 

accurata rete di sistemazione idraulica delle acque pluviali ed ipodermiche.  
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3.4 Natura, biodiversità e paesaggio 
Nel terrÐÛÖÙÐÖɯÊÖÔÜÕÈÓÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯöɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÜÕɀ ÙÌÈɯ-ÈÛÜÙÈÓÌɯ/ÙÖÛÌÛÛÈɯËÐɯ(ÕÛÌÙÌÚÚÌɯ+ÖÊÈÓÌɯȹ -/(+Ⱥɯ

ËÌÕÖÔÐÕÈÛÈɯɁPoggio Ripaghera ɬ Santa Brigida ɬ 5ÈÓÓÌɯËÌÓÓɀ(ÕÍÌÙÕÖɂȰɯÌÚÚÈɯöɯÚÛÈÛÈɯÐÚÛÐÛÜÐÛÈɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓÈɯ

LR sulle aree protette, ed inserita nel terzo aggiornaÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÌÓÌÕÊÖɯÜÍÍÐÊÐÈÓÌɯËÌÓÓÌɯ ÙÌÌɯ/ÙÖÛÌÛÛÌɯ

ÙÌÎÐÖÕÈÓÐȰɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÈÔÌÕÛÌɯÐÓɯ"ÖÕÚÐÎÓÐÖɯÊÖÔÜÕÈÓÌɯÕÌɯÏÈɯ×ÙÖ×ÖÚÛÖɯÓɀÈÔ×ÓÐÈÔÌÕÛÖɯÈÓÓÈɯ5ÈÓÓÌɯËÌÓÓɀ(ÕÍÌÙÕÖȭ 

+ɀÈÙÌÈɯÚÐɯÌÚÛÌÕËÌɯ×ÌÙɯƜƕƜɯÏÈɯÐÕÛÖÙÕÖɯÈɯ/ÖÎÎÐÖɯ1Ð×ÈÎÏÌÙÈȮɯÈÓɯÊÖÕÍÐÕÌɯÊÖÔÜÕÈÓÌɯÊÖÕɯ!ÖÙÎÖɯSan Lorenzo, 

rientÙÈÕËÖɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÐɯÙÌ×ÌÙÐÔÌÕÛÖɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯËÈÓɯ/ÐÈÕÖɯ3ÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯËÐɯ"ÖÖÙËÐÕÈÔÌÕÛÖɯ/ÙÖÝÐÕÊÐÈÓÌɯ

ȹ-ÖÙÔÌɯËÐɯ ÛÛÜÈáÐÖÕÌȮɯ ÙÛȭɯƕƔȺɯÌɯÐÕÛÌÙÚÌÊÈÕËÖɯ×ÌÙɯÉÜÖÕÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓÈɯÚÜÈɯÌÚÛÌÕÚÐÖÕÌɯÓɀÖÔÖÕÐÔÖɯ2ÐÛÖɯËÐɯ

Importanza Comunitaria.  

Figura 30.  -/(+ɯɁ/ÖÎÎÐÖɯ1Ð×ÈÎÏÌÙÈɯɬ Santa Brigida ɬ 5ÈÓÓÌɯËÌÓÓɀ(ÕÍÌÙÕÖɂ 

 

+ɀÈÙÌÈɯ ÊÖÔ×ÙÌÕËÌɯdue Oasi di protezione della fauna selvatica Ȯɯ ÈÓÓɀÌÚÛÙÌÔÐÛãɯ ÕÖÙËÖÊÊÐËÌÕÛÈÓÌɯ ËÌÓɯ

ÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÊÖÔÜÕÈÓÌɯÕÌÓÓÌɯÓÖÊÈÓÐÛãɯ/ÐÈÕÛÈÔÈÓÈÕÕÐɯÌɯ+Èɯ1ÖÊÊÏÌÛÛÈȮɯÊÖÕɯÜÕɀÌÚÛÌÕsione rispettivamente di 29 

ÏÈɯÌɯËÐɯƘƙɯÏÈȭɯ+ÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÌɯÎÓÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯÐÕÛÌÙÕÐɯÈÓÓɀ -/(+ɯÚÖÕÖɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÐɯËÈÓɯÙÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯËÐɯÎÌÚÛÐÖÕÌȭ 

3ÈÓÌɯ -/(+ɯöɯÚÛÈÛÈɯÐÚÛÐÛÜÐÛÈɯÈÓɯÍÐÕÌɯËÐɯ×ÙÖÛÌÎÎÌÙÌɯÓɀÜÕÐÊÈɯÚÛÈáÐÖÕÌɯÐÛÈÓÐÈÕÈɯËÐɯÊÐÚÛÖɯÓÈÜÙÐÕÖɯCistus laurifolius, 

arbusto mediterraneo ad areale discontinuo, vero relitto preglaciale e specie minacciata secondo il Libro 

1ÖÚÚÖɯËÌÓÓÌɯ×ÐÈÕÛÌɯËɀ(ÛÈÓÐÈȮɯÊÐÖöɯÌÕÛÐÛãɯÐÕɯ×ÌÙÐÊÖÓÖɯËÐɯÌÚÛÐÕáÐÖÕÌȭɯ ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓɀ -/(+ɯÐÓɯÊÐÚÛÖɯÓÈÜÙÐÕÖɯÏÈɯ

una distribuzione discontinua, localizzandos i nelle radure più  ÖɯÔÌÕÖɯÈÔ×ÐÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÐɯÊÈÚÛÈÎÕÌÛÐȮɯÚÜɯ

ÚÜÖÓÐɯÈɯÚÜÉÚÛÙÈÛÖɯÚÐÓÐÊÌÖɯËÈÐɯƘƘƔɯÈÐɯƛƖƙɯÔȭɯ+ɀÈÙÌÈɯ×ÙÖÛÌÛÛÈɯÖÚ×ÐÛÈɯÐÕÖÓÛÙÌȮɯÐÕɯÜÕɀÈÙÌÈɯÙÌÓÈÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÙÐÚÛÙÌÛÛÈȮɯ

formazioni vegetali usualmente non contigue. Sono infatti presenti formazioni erb acee ed arboree 

termofile (a roverella Quercus pubescens, a cerro Quercus cerris e le formazioni arbustive a cisto laurino), 

formazioni arboree ed erbacee mesofile (faggete, carpinete, castagneti, prati mesofili) e caratteristiche 

formazioni arboree igrofi le (ontaneti a ontano nero Alnus incana). Sono inoltre presenti rimboschimenti 

fra cui si segnalano, alle pendici di Poggio Ripaghera, quelli storici ad abete americano o duglasia 

Pseudotsuga menziesii e quelli a quercia rossa americana Quercus rubra, di valore paesaggisticÖȭɯ+ɀÈÙÌÈɯ

ÖÚ×ÐÛÈɯÈÕÊÏÌɯÜÕɀÐÕÛÌÙÌÚÚÈÕÛÌɯÍÈÜÕÈȯɯÕÌÓɯÍÖÚÚÖɯËÌÓɯ"È×ÙÐÓÌɯöɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÐÓɯÎÈÔÉÌÙÖɯËÐɯÍÐÜÔÌɯAustropotamobius 

pallipes; tra gli anfibi sono segnalati la rana agile Rana dalmatina e due specie di tritone (Triturus carnifex e 

Triturus vulgaris); tra i ÙÌÛÛÐÓÐɯÔÌÙÐÛÈɯÚÌÎÕÈÓÈÙÌɯÓÈɯ×ÙÌÚÌÕáÈɯËÌÓɯÊÖÓÜÉÙÖɯËɀ$ÚÊÜÓÈ×ÐÖɯElaphe longissima, il più 

grosso ofide italiano. Tra i molti mammiferi sono segnalati anche capriolo Capreolus capreolus e tasso Meles 

melesȭɯ+ɀÈÝÐÍÈÜÕÈɯÕÐËÐÍÐÊÈÕÛÌɯÊÖÔ×ÙÌÕËÌɯÈÓcune tipiche specie di macchia e molte specie forestali, tra le 
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quali allocco Strix aluco, picchio rosso maggiore Picoides major, picchio rosso minore Picoides minor, 

codirosso Phoenicurus phoenicurus, tordo bottaccio Turdus philomelos, picchio muratore Sitta europaea. 

Pur ÓÖÊÈÓÐááÈÕËÖÚÐɯ ÐÕɯ ÜÕɀÈÙÌÈɯ ÈËɯ ÌÓÌÝÈÛÖɯ ÓÐÝÌÓÓÖɯ ËÐɯ ÈÕÛÙÖ×ÐááÈáÐÖÕÌɯ Óɀ -/(+ɯ ÐÕɯ ÖÎÎÌÛÛÖɯ ×ÙÌÚÌÕÛÈɯ

interessanti emergenze naturalistiche, con particolare riferimento alla riduzione delle attività agricolo -

pastorali montane. Sono infatti da ostacolare i processi di chiusura dei prati secondari e degli ex coltivi, 

fenomeni questi in grado di ridurre la diversità di habitat e di specie nel sito; la presenza di una intensa 

ÈÛÛÐÝÐÛãɯÝÌÕÈÛÖÙÐÈɯÊÖÚÛÐÛÜÐÚÊÌɯÜÕɯÌÓÌÔÌÕÛÖɯËÐɯÊÙÐÛÐÊÐÛãɯÕÖÕɯÛÈÕÛÖɯ×ÌÙɯÓɀÐÔ×ÈÛÛo diretto o indire tto sulla 

ÍÈÜÕÈȮɯÔÈɯÚÖ×ÙÈÛÛÜÛÛÖɯ×ÌÙɯÜÕÈɯÖÛÛÐÔÈÓÌɯÍÙÜÐáÐÖÕÌɯÛÜÙÐÚÛÐÊÈɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÕÌÐɯÔÌÚÐɯ×ÙÐÔÈÝÌÙÐÓÐɯÌËɯÌÚÛÐÝÐȭɯ4ÕÈɯ

fruizione turistica notevolmente aumentata negli ultimi anni, favorita dallo sviluppo della sentieristica, 

da attività di d ivul gazione e dalla redazione di materiale informativo, potrebbe costituire, direttamente o 

ÔÌËÐÈÕÛÌɯÓɀÈÜÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÚÛÙÜÛÛÜÙÌɯÈËɯÌÚÚÈɯÓÌÎÈÛÌȮɯÜÕɯ×ÖÛÌÕáÐÈÓÌɯÌÓÌÔÌÕÛÖɯËÐɯÊÙÐÛÐÊÐÛãȭɯ 

+ɀ -/(+ɯÐÕÊÓÜËÌɯÈÕÊÏÌɯÐÓɯSito di Importanza Comunitaria (SIC) n°43 SIC IT51 4000 Ɂ/ÖÎÎÐÖɯ1Ð×ÈÎhera ɬ 

Santa BrigidaɂȮɯ×ÙÖ×ÖÚÛÖɯËÈÓɯ,ÐÕÐÚÛÌÙÖɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÌÕÛÌɯÈÓÓÈɯ"ÖÔÜÕÐÛãɯÌÜÙÖ×ÌÈɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓÈɯËÐÙÌÛÛÐÝÈɯ

ƝƖɤƘƗɤ"$$ɯÌɯÈ××ÙÖÝÈÛÖɯËÈÓÓÈɯÙÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓɯ#/1ɯƗƙƛɤƕƝƝƛȭɯ+ɀÈÙÌÈȮɯÚÐÛÜÈÛÈɯÈÓɯÊÖÕÍÐÕÌɯÊÖÕɯÐÓɯ

Comune di Borgo San Lorenzo, coincide in parÛÌɯÊÖÕɯÓɀÖÔÖÕÐÔÈɯÈÙÌÈɯÕÈÛÜÙÈÓÌɯ×ÙÖÛÌÛÛÈɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÓÖÊÈÓÌɯ

ÌɯÏÈɯÜÕɀÌÚÛÌÕÚÐÖÕÌɯÊÖÔ×ÓÌÚÚÐÝÈɯËÐɯƘƔƘɯÏÈȭ 

Figura 31ȭɯ2("ɯ(3ƙƕƘƔƔƔɯɁ/ÖÎÎÐÖɯ1Ð×ÈÎÏÌÙÈɯɬ 2ÈÕÛÈɯ!ÙÐÎÐËÈɂ 

 

Fonte: http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/arprot.html 

3ÈÓÌɯÚÐÛÖȮɯ×ÌÙɯÓÈɯÚÜÈɯÝÐÊÐÕÈÕáÈɯÈÓÓɀÈÙÌÈɯÍÐÖÙÌÕÛÐÕÈɯÌɯÈÓɯÊÌÕÛÙÖɯÈÉÐÛÈÛÖɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯÚÐɯÊÈÙÈÛÛÌÙÐááÈɯ×ÌÙɯÓÖɯ

storico utilizzo antropico, testimoniato dalla presenza di ar ee agricole, ex pascoli, nuclei rurali sparsi, 

boschi cedui fortemente utilizzati, castagneti e densi rimboschimenti.  

Pur essendo situato in un contesto fortemente antropizzato, il sito presenta interessanti peculiarità 

vegetazionali e floristiche; tra le prim e sono da segnalare le faggeteȮɯÊÏÌɯÙÐÊÈËÖÕÖɯÕÌÓÓɀhabitat prioritario 

Ɂ%ÈÎÎÌÛÐɯËÌÎÓÐɯ ××ÌÕÕÐÕÐɯÊÖÕɯTaxus e IlexɂȮɯÌɯÓÌɯ+ÈÕËÌɯÚÌÊÊÏÌȭɯ+Ìɯ%ÈÎÎÌÛÌɯÌÛÌÙÖÛÖ×ÐÊÏÌɯÙÌÓÐÛÛÌȮɯÚÐÛÜÈÛÌɯ

ÕÌÓÓɀÈÓÛÈɯ 5ÈÓÓÌɯ ËÌÓɯ ÍÖÚÚÖɯËÌÓɯ "È×ÙÐÓÌȮɯ ÊÖÚÛÐÛÜÐÚÊÖÕÖɯ ÐÕÛÌÙÌÚÚÈÕÛÐɯ ÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯ Íorestali con caratteristici 

popolamenti floristici. Da segnalare, in loc. Poggio Ripaghera, i primi rimboschimenti effettuati in 

Toscana di abete americano Pseudotsuga menziesii, di elevato interesse storico. Di particolare valore 

floristico risultano inve ce gli arbusteti a cisto laurino ( Cistus laurifolius) situati nei versanti soprastanti 

ÓɀÈÉÐÛÈÛÖɯËÐɯ2ÈÕÛÈɯ!ÙÐÎÐËÈȰɯÚÐɯÛÙÈÛÛÈɯËÐɯÜÕÈɯÚ×ÌÊÐÌɯÙÈÙÈȮɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÐÕɯ(ÛÈÓÐÈɯÌÚÊÓÜÚÐÝÈÔÌÕÛÌɯÕÌÓÓÈɯÚÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ

versante meridionale del Poggio Ripaghera, e minacciata con ri schio di estinzione.  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÐɯ×Ö×ÖÓÈÔÌÕÛÐɯÍÈÜÕÐÚÛÐÊÐȮɯÚÐɯÚÌÎÕÈÓÈɯÓÈɯ×ÙÌÚÌÕáÈɯËÌÓɯÎÈÔÉÌÙÖɯËÐɯÍÐÜÔÌɯȹAustropotamobius 

pallipesȺȮɯÕÌÓÓɀÈÓÛÖɯÊÖÙÚÖɯËÌÓɯÍÖÚÚÖɯËÌÓɯ"È×ÙÐÓÌȮɯËÐɯØÜÈÛÛÙÖɯÚ×ÌÊÐÌɯËÐɯ×ÐÊÊÏÐɯȹÊÖÔ×ÙÌÚÖɯÐÓɯ×ÐÊÊÏÐÖɯÙÖÚÚÖɯÔÐÕÖÙÌɯ

Picoides minor) e le limitate popo lazioni di specie di uccelli legate alle residue zone aperte, come ad 

ÌÚÌÔ×ÐÖɯÓɀÈÝöÙÓÈɯ×ÐÊÊÖÓÈɯLanius collurio.  

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/arprot.html
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Fra le testimonianze più caratteristiche delle attività rurali che si svolgevano un tempo nel territorio vi 

sono le burraie, piccole costruzioni in pietra situate vicino a case coloniche e in prossimità di sorgenti e 

fossi, provviste di vasche in pietra, nelle quali venivano tenuti, immersi nell'acqua che affluiva tramite un 

condotto, i contenitori del latte.  

Come evidenziato nella cartografia di  ÚÌÎÜÐÛÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÈɯÓɀÈÙÌÈɯÖÎÎÌÛÛÖɯËÐɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÕÖÕɯÙÐÚÜÓÛÈɯÙÐÊÈËÌÙÌɯ

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯ ÙÌÌɯ/ÙÖÛÌÛÛÌɯÌɤÖɯ2ÐÛÐɯËÌÓÓÈɯ1ÌÛÌɯ-ÈÛÜÙÈɯƖƔƔƔȭ 

Figura 32. ANPIL e SIC nel territorio comunale  

  

Fonte: http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/arprot.html 

$ɀɯÕÌÊÌÚÚÈÙÐÖɯÌÝÐËÌÕáÐÈÙÌɯÊÏÌɯÕÌÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ%ÐÌÚÖÓÌȮɯÊÖÕÍÐÕÈÕÛÌɯÊÖÕɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯÕÌÓÓÈɯ×ÈÙÛÌɯ.ÝÌÚÛȮɯ

insistono le due Aree Naturali Protette di Interesse L ocalÌɯ ȹ -/(+Ⱥɯ ɁMon tececeriɂɯe ɁTorrente 

MensolaɂȮ ÊÖÔÌɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÖɯÕÌÓÓÈɯ3ÈÉÌÓÓÈɯÚÌÎÜÌÕÛÌȮɯÊÏÌɯÊÖÔÜÕØÜÌɯÕÖÕɯÙÐÊÈËÖÕÖɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÈɯËÈÓÓÈɯ

Variante in esame.  

Tabella 8. Quadro delle Aree Naturali Protette presenti nei Comuni conf inanti con il Comune di Pontassieve 

ȹÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓɯ(5Șɯ/ÙÖÎÙÈÔÔÈɯ1ÌÎÐÖÕÈÓÌɯÌɯÓɀ(7Șɯ ÎÎÐÖÙÕÈÔÌÕÛÖɯȺ 

Tipologia di Area Protetta  Nome Comuni  Area (ettari)  

ANPIL -Area Naturale Protetta di Interesse 

Locale 
Montececeri Fiesole* 44 

ANPIL -Area Naturale Protett a di Interesse 

Locale 
Torrente Mensola Firenze, Fiesole* 297 

*Comuni confinanti con il Comune di Pontassieve 

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/arprot.html
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Figura 33. ANP nella Provincia di Firenze, con indicazione delle ANPIL che insistono sui Comuni confinanti  

 

Tratteggiato in verËÌɯÐÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȰɯÐÕËÐÊÈÛÌɯÐÕɯÙÖÚÚÖɯÓÌɯËÜÌɯ -/(+ɯɁ,ÖÕÛÌÊÌÊÌÙÐɂɯÌɯɁ3ÖÙÙÌÕÛÌɯ,ÌÕÚÖÓÈɂ, confinanti 

con il Comune di Pontassieve. 

Inoltre, nei Comuni di Borgo S. Lorenzo, Pelago e Dicomano, confinanti con Pontassieve rispettivamente 

nella parte Nord , Sud-Est e Nord-Est, insistono i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) , Ɂ&ÐÖÎÖɯ- Colla 

ËÐɯ"ÈÚÈÎÓÐÈɂ, ɁVallombrosa e Bosco di S. Antonio ɂ e Ɂ,ÜÙÈÎÓÐÖÕÌɯ-  ÊØÜÈɯ"ÏÌÛÈɂ. Tali SIC comunque 

ÕÖÕɯÙÐÊÈËÖÕÖɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÈɯËÈÓÓÈɯÝÈÙÐÈÕÛÌɯÐÕɯesame.  

Tabella 9. Siti di Importanza Comunitaria (SIC)che ricadono nei Comuni confinanti con il Comune di 

Pontassieve. 

Codice Nome Comuni interessati  Area (ettari)  

IT5140004 Giogo - Colla di Casaglia 
Palazzuolo sul Senio, Firenzuola, 

Borgo S. Lorenzo*, Marradi  
6.114,61 

IT5140012 Vallombrosa e Bosco di S. Antonio Reggello, Pelago* 2 694,37 

IT514000 Muraglione - Acqua Cheta S. Godenzo, Marradi, Dicomano* 4.882,78 

*Comuni confinanti con il Comune di Pontassieve 
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Figura 34. SIC nei Comuni confinanti con il Comune di Pontassieve  

 

Indicato in verde il Comune di Pontassieve, in rosso i SIC dei Comuni confinanti.  
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3.5 I Beni storico culturali ed ambientali  
Il patrimonio storico -architettonico del Comune di Pont assieve è stato censito ai sensi delle leggi 

nazionali di tutela del paesaggio dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale vigente. Il PTCP 

individua i manufatti e siti di rilevanza culturale già vincolati, ora ai sensi del Codice dei beni cultural i e 

del paesaggio, per i quali valgono le prescrizioni di legge. Per gli altri non vincolati ma ritenuti, 

comunque, meritevoli di particolare attenzione, prescrizioni apposite vanno previste dagli strumenti 

urbanistici comunali, che ne devono contenere la compiuta ricognizi one.  

I manufatti e i siti vincolati e gli altri non vincolati rientrano nel territorio aperto e nelle aree assoggettate 

a controllo paesistico-ambientale dal PTC, pertanto, gli interventi edilizi ed urbanistici in questi contesti, 

oltre che ai parametri u rbanistici ed edilizi stabiliti dai piani urbanistici comunali, devono ispirarsi 

anche a regole conformi agli intenti di protezione, salvaguardia e valorizzazione che caratterizzano 

appunto la tutela ambientale del territorio aperto .  

AllɀÐÕÛerno del PS soÕÖɯÐÕËÐÊÈÛÐɯÐɯɁBeni culturali dichiarati con provvedimenti amministrativi ɂȮɯÊÐÖöɯÐɯ

beni immobili appartenenti a soggetti diversi dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dagli altri Enti 

pubblici, dalle persone giuridiche private senza fini  di lucro, il cui interesse culturale sia stato dichiarato 

ËÈÓɯÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ,ÐÕÐÚÛÌÙÖȮɯÈɯÕÖÙÔÈɯËÌÓÓɀ ÙÛȭɯƚɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƝɯÖÛÛÖÉÙÌɯƕƝƝƝȮɯÕȭɯƘƝƔ5ȮɯÙÌÊÈÕÛÌɯɁTesto unico delle 

disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientaliɂȭɯ 

Tabella 10. I Beni culturali del Comune di Pontassieve dichiarati con provvedimenti amministrativi  

N.(1) Località  Cod.(2) Tipo  Oggetto 

539  Il Poderino  #11/9 Edificio medioevale  Le Colonne 

515  #11/703 Edificio medioevale  La Torre 

93 Pontassieve #10B20 Edifi cio medioevale Torre dei Da Filicaia 

---    Edificio medioevale  Le Radole 

---   Edificio medioevale  Torre Mechi già Donati  

---   Edificio medioevale  Baronci 

---   Edificio medioevale  3ÖÙÙÌɯËÌÓÓɀ.ÙÖÓÖÎÐÖ 

---   Edificio medioevale  Torre dei Da Filicaia 

---   Edificio medioevale  Casanova 

658  Castello Trebbio SFI685 Castello Castello del Trebbio 

653 Torre a Decima SFI693 Castello Castello di Torre a Decima 

---    SFI693 Castello 

322  #11/250 Rudere Castello di Monte di Croce  

---   Rudere Castello di Monteloro  

---    Rudere Castello di Monterotondo  

---   Villa  Villa Poderina  

---   Villa  Villa Leonardi o il Palazzo  

646   Bossi SFI691 Villa con giardino storico  Villa Gondi a Bossi 

--- Lubaco  Villa con giardino storico  Villa La Rocchetta 

--- Pagnolle  Villa con giardino storico  Villa Le Fonti  

--- Pontassieve  /ÈÓÈááÐÕÈɯÈÕÕÐɯȿƗƔ Palazzina Uffici ed alloggi FS 

%ÖÕÛÌȯɯ1Ì×ÌÙÛÖÙÐÖɯËÌÓɯ/3"/ɯɁ2ÐÛÐɯÌɯÔÈÕÜÍÈÛÛÐɯËÐɯÙÐÓÌÝÈÕáÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯÌɯÚÛÖÙÐÊÖ-ÊÜÓÛÜÙÈÓÌɂɯÝÌÙÐÍÐÊÈÛÖɯÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÖɯËÈÓÓɀ4ÍÍÐcio di 

piano.  

Note: (1) Numero di repertorio del PTCP 

         (2) Elenchi o schede di riferimento: # del Comune, S della Soprintendenza 

         ȹƗȺɯ/ÈÓÈááÐÕÈɯËÌÎÓÐɯÜÍÍÐÊÐɯÌɯÈÓÓÖÎÎÐɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯËÌÓÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯÍÌÙÙÖÝÐÈÙÐÖɯÔÈÎÈááÐÕÖɯÌËɯÈ××ÙÖÝÝÐÎÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯÕÖÛÐficata con 

decreto n.401/2013 

 

                                                           

5 Attua lmente abrogato e sostituito dal D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 
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Nelle tavole D2 N ord e D2 Sud del RU sono individuati, in base alle varie fasi di territorializzazione, i siti 

di potenziale interesse archeologico ÊÌÕÚÐÛÐɯÕÌÓɯÝÖÓÜÔÌɯËÐɯ1ȭɯ"ÏÐÌÓÓÐÕÐɯɁCarta Archeologica della Provincia 

Valdarno Superiore, Valdisieve-Mugello-Romagna Toscana del 2012ɂȮɯÖÓÛÙÌɯÈɯØÜÌÓÓÐɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÈÔÌÕÛÌɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÐɯ

mediante campagne di ricerca o attività di trasformazione del territorio.  

#ÐɯÚÌÎÜÐÛÖɯöɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÖɯÓÖɯÚÛÙÈÓÊÐÖɯÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÊÖɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐȰɯÚi ri corda che la tavola di 

riferimento risulta redatt ÈɯÈÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓɀÈËÌÎÜÈÔÌÕÛÖɯÈÓɯ/(3ȮɯØÜÈÓÌɯÈÎÎÐÖÙÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÓɯØÜÈËÙÖɯÊÖÕÖÚÊÐÛÐÝÖȮɯ

presentato durante la recente procedura di Variante denominata 3° RUC. 

 

Figura 35. Estratto Tavola D2 Sud del RU presentata in sede di Variante 3° RU C ɬ Assetto del territorio ɬ Altri 

elementi del territorio  

 
2ÜÓÓÈɯÉÈÚÌɯËÐɯØÜÈÕÛÖɯÊÈÙÛÖÎÙÈÍÈÛÖɯÓɀÈÙÌÈɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐɯÙÐÚÜÓÛÈ ricadere ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ2ÐÚÛÌÔÈɯÐÕÚÌËÐÈÛÐÝÖɯe in 

una zona identificata come Area di reperimento parcheggi commerciali (Art.67). 

SeconËÖɯÓɀ ÙÛȭɯƚƛɯËÌÓÓÌɯ-3 ɯËÌÓɯ14ɯ- Parcheggi privati pertinenziali emerge che:  

Ɂ1. Nella realizzazione di nuovi edifici ȮɯÊÖÔ×ÙÌÚÌɯÓÌɯÙÐÊÖÚÛÙÜáÐÖÕÐɯÌɯÎÓÐɯÈÔ×ÓÐÈÔÌÕÛÐɯÊÖÔ×ÖÙÛÈÕÛÐɯÓɀÐÕÊÙÌÔÌÕÛÖɯ

del numero delle unità immobiliari, ËÌÉÉÖÕÖɯÌÚÚÌÙÌɯÙÐÚÌÙÝÈÛÐȮɯÈÓÓɀÐÕÛerno degli edifici o anche nelle aree di 

pertinenza degli stessi, appositi spazi per parcheggi ÐÕɯÔÐÚÜÙÈɯÕÖÕɯÐÕÍÌÙÐÖÙÌɯÈɯØÜÌÓÓÈɯÚÛÈÉÐÓÐÛÈɯËÈÓÓɀÈÙÛȭɯƘƕɯÚÌßÐÌÚɯ

della legge 17 agosto 1942, n.1150, e s.m.i., garantendo almeno un posto auto per ogni unità immob iliare . In 

caso di ampliamento detta misura va riferita al volume della o delle unità immobiliari in incremento. Detti spazi non 
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×ÖÚÚÖÕÖɯÌÚÚÌÙÌɯÊÌËÜÛÐɯÚÌ×ÈÙÈÛÈÔÌÕÛÌɯËÈÓÓɀÜÕÐÛãɯÐÔÔÖÉÐÓÐÈÙÌɯÈÓÓÈɯØÜÈÓÌɯËÌÝÖno essere legati permanentemente da 

vincolo pertinenzÐÈÓÌɯÔÌËÐÈÕÛÌɯÈÛÛÖɯÜÕÐÓÈÛÌÙÈÓÌɯËɀÖÉÉÓÐÎÖɯËÈɯÙÌÎÐÚÛÙÈÙÌɯÌɯÛÙÈÚÊÙÐÝÌÙÌɯÈɯÊÜÙÈɯÌɯÚ×ÌÚÌɯËÌÐɯ×ÙÖ×ÙÐÌÛÈÙÐȭɯ 

1.bis. Per gli edifici con utilizzazione manifatture il fabbisogno di parcheggi di cui al comma precedente deve essere 

calcolato considerato il volume virÛÜÈÓÌɯ ËÌÓÓɀÜÕÐÛãɯ ÐÔÔÖÉÐÓÐÈÙÌȭɯ (Õɯ ÊÈÚÖɯ ËÐɯ ÔÜÛÈÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓɀÜÛÐÓÐááÈáÐÖÕÌɯ

ÔÈÕÐÍÈÛÛÜÙÐÌÙÈɯÐɯ×ÈÙÊÏÌÎÎÐɯËÖÝÙÈÕÕÖɯÌÚÚÌÙÌɯÙÐÝÌÙÐÍÐÊÈÛÐɯÊÖÕÚÐËÌÙÈÕËÖɯÐÓɯÝÖÓÜÔÌɯËÌÓÓɀÌËÐÍÐÊÐÖȭɯ 

2. Nella realizzazione di nuovi insediamenti a uso commerciale la dotazione e le caratteristiche dei parcheggi deve 

rispettare quanto indicato al successivo comma 3, ferme restando le seguenti definizioni:  

A) per nuovo insediamento a uso commerciale si intendono:  

- le nuove edificazioni o gli ampliamenti di manufatti adibiti a tale uso;  

- ÓɀÈttivazione di tale uso di edifici edificati in forza di atti abilitativi rilasciati successivamente al 5 dicembre 2001;  

- ÓɀÈÛÛÐÝÈáÐÖÕÌɯËÐɯÛÈÓÌɯÜÚÖɯËÐɯÌËÐÍÐÊÐɯÌÚÐÚÛÌÕÛÐȮɯÙÌÚÛÈÕËÖɯÌÚÊÓÜÚÐɯÎÓÐɯÌÚÌÙÊÐáÐɯËÐ vicinato ovunque ricadenti e le medie 

strutture di vendita ricadenti negli ambiti territoriali denominati A1 e A2 perimetrati nelletavole contrassegnate 

con d2);  

- ÓɀÈÊÊÖÙ×ÈÔÌÕÛÖɯÖɯÓÈɯÊÖÕÊÌÕÛÙÈáÐÖÕÌɯÐÕɯÌËÐÍÐÊÐɯÌÚÐÚÛÌÕÛÐɯËÐɯÌÚÌÙÊÐáÐɯÊÖÔÔÌÙÊÐÈÓÐȮɯÕÌÐɯÚÖÓÐɯcasi in cui si verifichi la 

variazione di tipologia dÌÓÓɀÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÖɯÊÖÔÔÌÙÊÐÈÓÌɯËÈɯÌÚÌÙÊÐáÐÖɯËÐɯÝÐÊÐÕÈÛÖɯÈɯÔÌËÐÈɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯËÐɯÝÌÕËÐÛÈȮɯÈËɯ

esclusione di quelle ricadenti negli ambiti territoriali A1 e A2 perimetrati nelle tavole contrassegnate con d2);  

B) per uso commerciÈÓÌɯÚÐɯÐÕÛÌÕËÌɯÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯËÌÓÓÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÐÕËÐÊÈÛÌɯÈÓÓɀÈÙÛ. 4, com. 1, del D.Lgs. 31 marzo 1998, 

ÕȭƕƕƘȮɯÍÈÛÛÈɯÚÈÓÝÈɯÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÐÕËÐÊÈÛÌɯÈÓɯÊÖÔ. 2 dello stesso articolo.  

3. La dotazione di parcheggi necessaria per i nuovi insediamenti commerciali è suddivisa in parcheggi per la sosta 

ÚÛÈÕáÐÈÓÌɯÌɯÐÕɯ×ÈÙÊÏÌÎÎÐɯ×ÌÙɯÓÈɯÚÖÚÛÈɯËÐɯÙÌÓÈáÐÖÕÌȮɯÊÖÔÌɯËÌÍÐÕÐÛÐɯËÈÓÓɀÈÙÛ. 10, com. 1, della DCR 25 maggio 1999, 

n.137, ed è di seguito quantificata in relazione alla combinazione dei seguenti due parametri:  

- ÓÈɯÛÐ×ÖÓÖÎÐÈɯËÌÓÓɀÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÖɯÊÖÔÔÌÙÊÐÈÓÌɯÊÖÔÌɯËÌÍÐÕÐÛÈɯËÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƘȮɯÊÖÔÔÈɯƕȮɯËÌÓɯËÌÊÙÌÛÖɯÓÌÎÐÚÓÈÛÐÝÖɯƗƕɯÔÈÙáÖɯ

1998, n.114, ovvero esercizio di vicinato e media struttura di vendita;  

- ÓɀÈÔÉÐÛÖɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯÐÕɯÊÜÐɯöɯÜÉÐÊÈÛÖɯÓɀÐÕÚÌdiamento commerciale, ovvero gli ambiti territoriali denominati A1, A2, 

A3 e A4 perimetrati nelle tavole contrassegnate con d2);  

Ƙȭɯ(ɯÊÙÐÛÌÙÐɯËÐɯÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÙÈÊÊÖÙËÐɯÝÐÈÙÐɯ×ÌÙɯÐɯÕÜÖÝÐɯÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÐɯÊÖÔÔÌÙÊÐÈÓÐɯÚÖÕÖɯØÜÌÓÓÐɯËÌÍÐÕÐÛÐɯËÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƚɯ

del D.P.G.R. 15/R/2009ɂ.  

IÕÍÐÕÌȮɯ×ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÐɯɁBeni ambientali dichiarati con provvedimenti amministrativiɂȮɯÊÐÖöɯÐɯÉÌÕÐɯ

ÐÔÔÖÉÐÓÐɯÈ××ÈÙÛÌÕÌÕÛÐɯÈÓÓÌɯÊÈÛÌÎÖÙÐÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƕƗƝɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƝɯÖÛÛÖÉÙÌɯƕƝƝƔȮɯÕȭƘƝƔ6, individuati a 

norma degli artt. da  140 a 145 del medesimo D.Lgs.; secondo quanto riportato nel PS, risulta interessata 

una sola area, sita al confine con il Comune ËÐɯ%ÐÌÚÖÓÌȮɯÊÖÕɯÜÕɀÌÚÛÌÕÚÐÖÕÌɯËÐɯƖƙƗɯÌÛÛÈÙÐȭ 

                                                           

6 Attualmente a brogato e sostituito dal D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 
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Figura 36. Localizzazione Immobili ed aree di notevole i nteresse pubblico  

 

Fonte: 2ÐÚÛÌÔÈɯ(ÕÍÖÙÔÈÛÐÝÖɯ3ÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯËÌÓÓɀ4ÕÐÖÕÌɯËÌÐɯ"ÖÔÜÕÐɯ5ÈÓËÈÙÕÖɯÌɯ5ÈÓËÐÚÐÌÝÌ 

Di seguito riporta lo st ralcio cartografico relativo alla Tavola B 2. 6 Manufatti edilizi di interesse culturale nel 

territorio rurale e aperto del RU. 

Figura 37. Tavola B 2. 6 Manufatti edilizi di interesse culturale nel territorio rurale e aperto  
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Figura 38. Legenda 

       

 

Dalla tavola sopra riportata si evince come allɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐ non ricadano manufatti edilizi di 

interesse culturale.  

Infine, sono stati individuati i principali beni storico -culturali prese nti sul territorio comunale, 

ËÌÕÖÔÐÕÈÛÐɯɁ!ÌÕÐɯÊÜÓÛÜÙÈÓÐɂȮɯÐÓɯÊÜÐɯÙÌ×ÌÙÛÖÙÐÖɯöɯÊÖÚÛÐÛÜÐÛÖɯËÈÓÓɀ ÓÓÌgato 1 al PS.  

Tabella 11. Beni culturali censiti  

Tipologia  N. 

Chiese 25 

Cimiteri  23 

Oratori o cappelle  21 

Nuclei storici  38 

Ville  22 

Ville con giardini storici  21 

Castelli  7 

Edifici medievali  34 

Archeologia indust riale  14 

Mulini  17 

Burraie  6 

Tabernacoli  66 

Strade storiche  48 

Ponti storici  3 

Gore  3 

Case coloniche  401 

Fonte: Ufficio di Piano 
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 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌlle Norme del PS del Comune di Pontassieve, nella Parte II, Titolo II, Capo IV Ɂ$ÓÌÔÌÕÛÐɯ

territori ali di particolare interesse cultÜÙÈÓÌɂȮɯsono date disposizioni in materia  di: Aree di tutela 

archeologica (Art.21), Immobili di interesse storico (Art.22).  

Per quanto riguarda le Aree di tutela archeologica , si precisa che le misure e gli interventi di tutela, 

restauro e valorizzazione delle aree di tutela archeologica, nonché gli interventi funzionali allo studio, 

all'osservazione, alla pubblica fruizione de i beni e dei valori tutelati, sono disciplinati da progetti unitari, 

formati dai competenti organi  del Ministero per i beni e l e attività cu lturaÓÐɯÖÝÝÌÙÖȮɯËɀÐÕÛÌÚÈɯÊÖÕɯÌÚÚÐȮɯËÈÓɯ

Comune di Pontassieve. Si dice inoltre che i progetti di cui sopra possono prevedere, oltre alle attività di 

studio, ricerca, scavo, restauro, inerenti i beni archeologici, la realizzazione di attrezzatur e culturali e  di 

servizio alle attività di ricerca, studio, osservazione delle presenze archeologiche e degli eventuali altri 

beni e valori tutelati, nonché di posti di ristoro e percorsi e spazi di sosta, e altresì la realizzazione di 

infrastrutture tecni che e di difesa del suolo, nonché di impianti tecnici di modesta entità.  

Per quanto riguarda gli Immobili di interesse storico , il RU vigente provvede a una precisa 

individuazione di tutti gli immobili di interesse storico, in tesi come i piccoli nuclei e complessi edilizi,  

anche rurali, e come le singole unità di spazio, cioè le singole unità edilizie e le singole unità di spazio 

scoperto autonome, quali parchi e giardini, nonché i singoli manufatti edilizi, ricadenti in ogni p arte del 

territorio diversa d al subsistema insediativo storico, aventi un riconoscibile interesse storico -artistico, 

storico-architettonico, storico-testimoni ale, e di cui vanno conservate le caratteristiche morfologiche, 

strutturali, tipologiche e formali .  

Degli insediamenti urbani storici è prescritta, nel vigente RU, la conservazione delle caratteristiche 

dell'organizzazione territoriale, della maglia insed iativa, dell'impianto fondiario, nonché delle 

caratteristiche strutturali, tipologiche e formali s ia degli edifici che conservano i segni delle regole che 

hanno presieduto alla loro conformazione sia degli spazi scoperti. A tali fini tutti gli edifici rica denti negli 

insediamenti urbani storici sono attribuiti a una delle seguenti tre categorie:  

a) edifici di interesse culturale;  

b) edifici di  inteÙÌÚÚÌɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÓÐÔÐÛÈÛÖɯÈÓÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯÌÚÛÌÙÕÖȰ 

c) edifici privi di interesse culturale.  

Per ognuna di tali categorie di edifici, e cioè per tutti gli edifici che sono indicati appartenervi, sono 

dettate le trasformazioni fisiche ammissibil i, non già con rif erimento ad astratte categorie di intervento 

ȹÙÌÚÛÈÜÙÖɯÌɯÙÐÚÈÕÈÔÌÕÛÖɯÊÖÕÚÌÙÝÈÛÐÝÖȮɯÙÐÚÛÙÜÛÛÜÙÈáÐÖÕÌɯÌËÐÓÐáÐÈȱȺȮ ma puntualmente specificando quali 

specifici elementi e profili debbano essere mantenuti, e quali invece possano essere modificati, e, in 

entram bi i casi, come e in quali limiti. Lo stesso approccio, e la stessa ricchezza, di precetti, connota la 

discipli na delle trasformazioni fisiche ammissibili degli spazi scoperti.  

$ɀɯÐÓɯÊÈÚÖɯËÐɯÍÈÙÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÊÏÌɯedifici di interesse cultural e e edifici d i intÌÙÌÚÚÌɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÓÐÔÐÛÈÛÖɯÈÓÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯ

esterno sono individuati, dal RU, sia nel territorio rurale e aperto che nelle articolazioni del sistema 

insediativo diverse dagli insediamenti urbani storici. In tutti qu esti casi le specifiche disposizioni 

normative sanciscono che trovino applicazione i medesimi precetti dettati per tali due categorie di edifici 

ÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËella disciplina afferente agli insediamenti urbani storici, in luogo delle disposizioni relative 

alla generalità dei manufatti edil izi insis tenti  ÕÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÈáÐÖÕÌɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯÊÖÕÚÐËÌÙÈÛÈɯÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÈȭ 

Negli insediamenti urbani storici è definita compa tibile una gamma di utilizzazioni abbastanza vasta, 

tendenzialmente escludendo quelle suscettibili  di produrre troppo rilevanti  carichi insediati vi puntuali, 

ovvero ingenti flussi di mobilità di utenti. Sono definite compatibili le seguenti utilizzazioni:  

- abitazioni ordinarie;  

- abitazioni specialistiche; 

- abitazioni collettive;  
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- manifatture, purché le lav orazioni garantiscano il risp etto delle di sposizioni relative all'emissione 

di inquinanti atmosferici e idrici, di rumori e di odori dettate da ogni pertinent e normativa, e 

limitate a: artigianato di produzione di beni artistici o connessi con le persone e  le abitazioni; 

artigianato d i servizio;  

- commercio al dettaglio, limitato a: esercizi di vicinato; pubblici esercizi, limitati a bar, caffè, 

gelaterie, bottiglierie ed enoteche con somministrazione; osterie, ristoranti, trattorie, pizzerie; 

commercio al dettaglio ambulante in aree pub bliche; 

- attiv ità r icettive, limitate a alberghi; residenze turistico -alberghiere; ostelli per la gioventù, 

affittacamere, case e È××ÈÙÛÈÔÌÕÛÐɯ×ÌÙɯÝÈÊÈÕáÌȮɯÙÌÚÐËÌÕáÌɯËɀÌ×ÖÊÈȮɯÙÌÚÐËÌÕÊÌȰ 

- attività direzionali;  

- erogazioni dirette d i servizi;  

- strutture per l'is truz ione; 

- struttur e culturali, limitate a centri di ricerca; musei; sedi espositive; biblioteche; archivi;  

- strutture associative; 

- strutture ricreative, limitate a teatri; cinematografi; locali di spettacolo; sale da ritrovo e d a gioco; 

impianti scoperti pe r la pratica sportiva; 

- strutture religiose;  

- strutture sanitarie e assistenziali, limitate a ospedali, cliniche, case di cura; ospedali diurni e altre 

strutture diurne; poliambulatori; ambulatori e centri di primo soccorso;  

- realizzazione, cura e fruizione d i sistemazioni vegetali; 

- mobilità meccanizzata; 

- attrezzature tecnologiche. 

#ÌÓÓÈɯÎÌÕÌÙÈÓÐÛãɯËÌÎÓÐɯÌËÐÍÐÊÐɯÊÖÔ×ÙÌÚÐɯÕÌÓÓɀÐÕÚÌËÐÈÔÌnto urbano recente prevalentemente residenziale a 

tessuto compatto sono definiti ammissibili gli i nterventi di:  

- manutenzione ordinaria, 

- manutenzione straordinaria,  

- restauro e risanamento conservativo, 

- ristrutturazione edilizia di tipo A e di tipo B,  

- demoli zione e ricostruzione, 

- ampliamento.  

0ÜÌÚÛɀÜÓÛÐÔÈɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÐÛãɯËɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖȮɯÓɀÈÔ×ÓÐÈÔÌÕÛÖȮɯöɯÚÛÈÉÐÓita ammissibile in termini as sai diversi i n 

relazione alle caratteristiche tipologiche degli edifici interessati 7. 

Dal punto di vista  storico  il Comune prende  il nome dal ponte che, attraversando la Sieve, permetteva il 

collegamento fra Firenze e la Val di Sieve, il Casentino, e il Valdarno; il suo valore strategico convinse la 

Repubblica Fiorentina a costruire una imponente piazzaforte, il Castello di S. Miche le Arcangelo, che alla 

ÍÐÕÌɯËÌÓɯ7(5ɯÚÌÊȭɯËÐÝÌÕÕÌɯÐÓɯÊÌÕÛÙÖɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÖɯËÌÓÓɀÈÙÌÈȭɯɯ 

3ÜÛÛɀÖÎÎÐɯÚi conservano tre delle quattro porte del Castello originario: a sud Porta Filicaia, a ovest porta 

%ÐÖÙÌÕÛÐÕÈɯÌɯÈɯÌÚÛɯ×ÖÙÛÈɯËÌÓÓɀ.ÙÖÓÖÎÐÖȰɯÈÓɯÊÌÕÛÙÖɯËÌÓÓɀÈÕÛÐÊo castello, in piazza Vittorio Emanuele, si erge il 

Palazzo Sansoni Trombetta costruito fra il XVII sec. e il XIX sec., oggi sede dÌÓÓɀÈÔÔÐÕistrazione 

ÊÖÔÜÕÈÓÌȭɯ0ÜÌÚÛɀÈÙÌÈɯÏÈɯÔÈÕÛÌÕÜÛÖɯÈÓɯÚÜÖɯÐÕÛÌÙÕÖɯÝÈÚÛÐɯÚ×ÈáÐɯÐÕÌËÐÍÐÊÈÛÐȮɯÈɯ×ÈÙÛÐÙÌɯËÈÓɯÔÌÙÊÈÛÈÓÌɯȹÖÙÈɯ

PiÈááÈɯ5ÐÛÛÖÙÐÖɯ$ÔÈÕÜÌÓÌȺȮɯÚÈÛÜÙÈÛÐɯËÖ×ÖɯÐÓɯƕƝƛƔɯÊÖÕɯÎÙÈÕËÐɯ×ÈÓÈááÐȰɯËÈÓÓÈɯ/ÖÙÛÈɯËÌÓÓɀ.ÙÖÓÖÎÐÖȮɯÊÏÌɯ

mantiene gli originali caratt eri della for tificÈáÐÖÕÌɯÛÙÌÊÌÕÛÌÚÊÈȮɯÚÐɯÚÕÖËÈɯÓɀÈÕÛÐÊÖɯ!ÖÙÎÖɯÔÌÙÊÈÕÛÐÓÌɯÊÏÌɯÚÐɯöɯ

                                                           

7 Relazione generale del RU vigente ɬ Par. 2.6 La disciplina degli insediamenti.  
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sviluppato, tra 1400 e 1500, in un borgo di case ai due lati della strada, principale asse di comunicazione 

prima del 1800, che giunge fino allo scenografico Ponte Mediceo.  

La discesa a valle ËÌÓÓɀÈÚÚÌɯÚÛÙÈËÈÓÌɯÏÈɯ×ÖÙÛÈÛÖɯÈÓÓɀÌËÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÊÖÔ×ÙÌÚÈɯÛÙÈɯÓÌɯÔÜÙÈɯÌɯÓÈɯÍÌÙÙÖÝÐÈɯ

(1820-1880), destinata anche alle attività di servizio; dopo il 1870 si ha anche lo sviluppo delle aree 

industriali:  officina ferroviaria, cantin e vinicole, vetrerie.  

-ÌÎÓÐɯ ÌÚÛÙÈÛÛÐɯ ÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÊÐɯ ËÐɯ ÚÌÎÜÐÛÖɯ ÙÐ×ÖÙÛÈÛÐɯ ÝÐÌÕÌɯ ÔÖÚÛÙÈÛÈɯ ÓɀÌÝÖÓÜáÐÖÕÌɯ ÚÛÖÙÐÊÈɯ ËÌÓÓɀÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÖɯ

relÈÛÐÝÖɯÈÓÓɀÈÙÌÈɯÚÜËɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÊÖÔÜÕÈÓÌȭ 

Figura 39. Evoluzione storica  ËÌÓÓɀÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÖɯÚÜËɯËÌÓɯ"Ömune. PS comunale 
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3.6 Rifiuti  
2ÜÓÓÈɯÉÈÚÌɯËÌÐɯËÈÛÐɯÙÐÊÈÝÈÛÐɯËÈÓÓɀAER SpA, Ambiente Energia Risorse che si occupa, tra le altre cose, della 

ÎÌÚÛÐÖÕÌɯËÌÐɯÙÐÍÐÜÛÐɯÕÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÊÖÔÜÕÈÓÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯËÜÙÈÕÛÌɯÓɀÈÕÕÖɯƖƔƕƛɯÕÌÓɯ"ÖÔÜÕe di Pontassieve 

sono stati prodotte circa 10.171 t di rifiuti solidi urbani, come mostrato nella tabella seguente.  

Tabella 12. Produzione (Kg) dei rifiuti urbani nel Comune di Pontassieve. Anno 2017  

 

Fonte: https://www.aerspa.it/Totale2017.pdf 

Per quanto rigu arda la produz ione di rifiuti nel periodo compreso tra il 2007 e il 2016, si evidenzia, in 

linea generale, un trend negativo, con un continuo decremento della produzione di rifiuti urbani; 

ÕÌÓÓɀÈÕÕÖɯ ƖƔƕƕɯ öɯ ÚÛÈÛÖɯ ÙÌÎÐÚÛÙÈÛÖɯun nuovo incremento nella pro duzi one totale, per poi riprendere 

nuovamente un andamento decrescente sino al 2016.  

Tabella 13. Produzione (t) dei rifiuti urbani e assimilati e raccolta differenziata nel Comune di Pontassieve 

relat iva agli anni 2007 -2016 

Anno 
RU Tot 

(t/a)  
RU In d. (t/a)  RD tot (t/a) RD (%) 

2007 11.185,93 7.126,95 4.058,98 36,29 

2008 11.297,35 6684,01 4.613,34 40,84 

2009 11.112,13 6.040,50 5.071,64 45,64 

2010 11.105,31 5.888,91 5.216,40 46,97 

2011 10.737,00 5.046,15 5.690,85 53 
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Anno 
RU Tot 

(t/a)  
RU In d. (t/a)  RD tot (t/a) RD (%) 

2012 10.540,00 4.410,00 6.130 58,16 

2013 10.341,91 4.085,75 6.256,15 60,49 

2014 10.499,84 4.048,12 6.451,72 61,45 

2015 10.292,68 3.467,00 6.825,68 66,32 

2016 9.828,05 3.408,56 6.419,49 69,49 

Fonte: http://www.arrr.it/ar3/serv/documenti.jhtml?id_sezione=26 

Dai dati sopra riportati si nota un notevole miglioramento ne gli ultimi anni della raccolta differenziata: 

infatti, nella produzione di rifiuti indifferenziati , si è passati dalle circa 7.000 t/a del 2007 alle circa 3.408 

t/a del 2016; il notevole incremento della produzione di RD, che dal 36% del 2007 ha consentito di arrivare 

a circa il 69% del 2016 è stato il frutto di scelte politiche ben precise.  

+ɀÐÕÛÙÖËÜzione del servizio di raccolt a porta a porta in località Montebonello e nelle zone produttive della 

-ÈÝÌȮɯËÐɯ,ÖÕÛÌÛÙÐÕÐɯÌɯ,ÖÓÐÕÖɯËÌÓɯ/ÐÈÕÖȮɯÈÚÚÖÊÐÈÛÖɯÈÓÓɀÐÕÚÛallazione delle calotte elettroniche in località le 

Sieci, ha consentito di innalzare i valori del la raccolta differenziata. Tale sistema è stato successivamente 

ÐÕÛÙÖËÖÛÛÖȮɯÈÕÊÏÌɯÕÌÓÓÈɯáÖÕÈɯËÌɯ(ɯ5ÐÓÓÐÕÐȮɯÕÌÓɯÊÈ×ÖÓÜÖÎÖɯËÌÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯÕÌÓÓɀÖÛÛÖÉre 2011 e 

nelle località Molino del Piano, Doccia, Fornello, Santa Brigida, Monteloro nel dicembre 2014. 

Figura 40. Quantità di rifiuti raccolti (differenziato e indifferenziato) nel comune di Pontassieve dal 2007 al 2016  

 

Fonte: Dati AER 

http://www.arrr.it/ar3/serv/documenti.jhtml?id_sezione=26
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3.7 Analisi demografica ed assetto del territorio  

La popolazione residente nel territorio co munale di Pontassieve ammonta, al 31 dicembre 2016, a 20.603 

abitanti; procedendo ad una analisi di maggior dettaglio, dei 20.603 abitanti residenti, 10.673 sono di 

sesso femminile, mentre 9.930 di sesso maschile. La distribuzione della popolazione residente per età, 

sesso e stato civile al 1° gennaio 2017 è riportata di seguito. 

Figura 41. Piramide delle Età: distribuzione della popola zione residente a Pontassieve per età, sesso e stato civile 

 

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it.  

Nella figura è rap presentata la piramide delle Età, che riporta la distribuzione della popolazione 

residente nel Comune di Pontassieve per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2017. 

La popolazione è suddivisa per classi quinquennali di età su ll'asse Y, mentre sull'asse X sono mostrati 

due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano 

la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati.  In 

generale, la forma di questo tipo di g rafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con 

variazioni visibili in periodi di forte crescita d emografica o di cali delle nascite. 

Tabella 14. Distribuzione della popo lazione residente a Pontassieve per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2017 

Età Celibi  

/Nubili  

Coniugati/e  Vedovi/e  Divorzi ati/e  Maschi  Femmine Totale  

      
% 

 
% 

 
% 

0-4 825 0 0 0 424 51,4% 401 48,6% 825 4,0% 

5-9 937 0 0 0 488 52,1% 449 47,9% 937 4,5% 

10-14 882 0 0 0 470 53,3% 412 46,7% 882 4,3% 

15-19 862 2 0 0 446 51,6% 418 48,4% 864 4,2% 

20-24 845 33 0 0 456 51,9% 422 48,1% 878 4,3% 

25-29 801 128 0 2 467 50,2% 464 49,8% 931 4,5% 

30-34 694 367 0 2 523 49,2% 540 50,8% 1.063 5,2% 

35-39 594 613 4 12 606 49,6% 617 50,4% 1.223 5,9% 

40-44 532 882 6 59 714 48,3% 765 51,7% 1.479 7,2% 

45-49 444 1.029 11 69 751 48,4% 802 51,6% 1.553 7,5% 

50-54 313 1.088 30 94 763 50,0% 762 50,0% 1.525 7,4% 

55-59 195 1.118 44 92 695 48,0% 754 52,0% 1.449 7,0% 
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Età Celibi  

/Nubili  

Coniugati/e  Vedovi/e  Divorzi ati/e  Maschi  Femmine Totale  

60-64 143 1.120 67 61 645 46,4% 746 53,6% 1.391 6,8% 

65-69 102 1.327 143 51 796 49,0% 827 51,0% 1.623 7,9% 

70-74 65 794 200 24 516 47,6% 567 52,4% 1.083 5,3% 

75-79 48 748 313 23 498 44,0% 634 56,0% 1.132 5,5% 

80-84 47 468 316 8 372 44,3% 467 55,7% 839 4,1% 

85-89 12 218 365 4 213 35,6% 386 64,4% 599 2,9% 

90-94 16 49 207 0 77 28,3% 195 71,7% 272 1,3% 

95-99 1 3 43 0 8 17,0% 39 83,0% 47 0,2% 

100+ 0 0 8 0 2 25,0% 6 75,0% 8 0,0% 

Totale 8.358 9.987 1.788 459 9.954 48,3% 10.667 51,7% 20.621   

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it. 

La distribuzion e della popolazione per classi di età evidenzia come, nel periodo 2002 ɬ 2015, il maggior 

numero degli abitanti del Comune di Pontassieve appartenga alla classe compresa tra i 15 ed i 64 anni. 

Figura 42. Struttura per età della pop olazi one del Comune di Pontassieve nel periodo 2002 -2015 

 

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it. 

SoffermandoÚÐɯÚÜÓÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯ×Ö×ÖÓÈáÐÖÕÌɯÛÙÈɯÐÓ 2001-2011, utilizzando i dai risultanti dai due 

censimenti fati nel 2001 e nel 2011, è stato registrato un decremento pari allo -0,4%. 

Tuttavia, la popolazione residente a Pontassieve al Censimento 2011, rilevata il 9 ottobre 2011, era di 

20.529 individui, mentre alle Anagrafi comunali, sempre alla stessa data, ne risultav ano 20.826, calcolati 

registrando le variazioni anagrafiche annuali della popolazione a partire da l Censimento 2001. 

Quindi, al la data del censimento 2001, nel Comune di Pontassieve si è registrata una differenza negativa 

fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 297 unità ( -1,43%). 

Di seguito si riporta il grafico relativo alle variazion i annuali della popolazione d el Comune di 

Pontassieve espresse in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione della Provincia di 

Firenze e della Regione Toscana nel periodo di riferimento 2002 ɬ 2016 al 31 dicembre di ogni anno. 
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Figura 43. Vari azioni annual i del la popolazione di Pontassieve espresse in percentuale a confronto con le 

variazioni della popolazione della pro vincia di Firenze e della regione Toscana nel periodo 2002 -2016. 

 

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it. 

Per quanto riguarda il flusso migratorio della popolazione, di seguito si riporta il grafico re lativo al 

numero dei trasferi menti di residenza da e verso il Comune di Pontassieve negli ultimi anni. I 

trasferimenti di residenza sono riportati come iscrit ti e cancellati dall'Anagrafe del comune. Fra gli iscritti, 

sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da  altri Comuni , quelli dall'estero e quelli 

dovuti per altri motivi.  

Figura 44. Numero dei trasferimenti di residenza da e verso il Comune di Pontassieve nel periodo 2002 -2016 (1 

gennaio ɬ 31 dicembre) 

 

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it. 

Per quanto riguarda il saldo naturale, ossia il movimento naturale di  una popolazione in un anno, che è 

determi nato dalla differenza fra le nascite ed i decessi, esso è riportato nel grafico di seguito; le due linee 

del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del 

saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

Figura 45. Saldo naturale nel Comune di Pontassieve nel periodo 2002 -2016. 

 

Fonte: Dati Istat elaborazioni Tuttitalia.it. 
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3.8 Insediamenti ed infrastrutture  

Con riferimento al sistema i nfrastrutturale ÓɀÈÙÌÈɯÙÐÚÜÓÛÈɯÈËɯÖÎÎÐɯÐËÌÕÛÐÍÐÊÈÛÈȮɯÊÖÔÌɯÔÖÚÛÙÈÛÖɯÕÌÓÓÖɯÚÛÙÈÓÊÐÖɯ

cartografico di seguito riportato, come: Parco pubblico, Complessi di attrezzature per lo sport (il campo 

sportivo dismesso) e un edificio a prevalente destinazione residenziale (spogliatoi a servizio del 

complesso sportivo). 

Figura 46. Sistema infrastrutturale  

 

           

Fonte: Tavola B.8.2 Sud del PS 

Per quanto riguarda il sistema fognario  di Pontassieve esso risulta costituito da più reti: la rete del 

capoluogo e le reti delle singole frazioni; la rete fognaria del capoluogo è quella di maggior rilevanza, di 

tipo misto  con sfiori n el Fiume Arno. Il Comune raggiunge un elevato grado di copertura del servizio di 

ÙÈÊÊÖÓÛÈɯÙÌÍÓÜÐȮɯËÐÍÈÛÛÐɯÊÐÙÊÈɯÓɀƜƙ% della popolazione risulta servita da rete fognaria.   

Per quanto riguarda i depuratori , il Comune di Pontassieve dispone di un imp ianto comprensoriale, 

situato nella frazione di Sieci, in località Aschieto, nel quale convogliano le fognature di Pontassieve 
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(capoluogo), S. Francesco (Pelago), Rosano e Sieci. Inoltre è attivo un ulteriore impianto al servizio della 

frazione Molino del Piano ed un im pianto di Santa Brigida.  

Nelle immagini di seguito riportate sono mostrati i pozzi  ad uso potabile, ad uso domestico, pozzi gestori 

ÌËɯÈÓÛÙÐɯÜÛÐÓÐááÐɯ×ÙÌÚÌÕÛÐɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯÖɯÕÌÐɯ×ÙÌÚÚÐɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯËalla Variante. 

                                                                              

Figura 47. Mappa dei pozzi e delle der ivazioni  

 

Fonte: SIT Provincia di Firenze. Mappa dei pozzi e delle derivazioni 

Non esistono elettrodotti  che passano sul territor io comunale, ma è presente un elettrodotto con tensione 

nominale di esercizio di 132 kV che passa in prossimità del confine comunale a NE ɬ N, attraversando i 

territori dei Comuni di Dicomano e Rufina e nei Comuni di Pelago  Ìɯ1ÐÎÕÈÕÖɯÚÜÓÓɀ ÙÕÖɯÕÌÓÓÈɯ×Èrte Sud. 
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4 Analisi  di Coerenza del la Variante  

4.1  Coerenza interna  

4.1.1 Descrizione  del la Variante  al RUC 

La Variante al RUC oggetto del presente RA di VAS nasce dalla volontà della Proprietà del comparto di 

realizzare una zona residenziale  in continuità con ÓɀÈÛÛuale comparto sott ostante esistente; da ciò è 

emersa la necessità di ÊÖÕÝÌÙÛÐÙÌɯÓɀÈÙÌÈɯËÐɯÚÛÜËÐÖɯÐÕ ÜÕɀ ÙÌÈɯËÐɯÛÙÈÚÍÖÙÔÈáÐÖÕÌ, così come definite dal 

vigente RUC, al fine di definire, nel dettaglio, le specifiche tecniche della stessa. 

Nel  caso specifico lɀÈÙÌa interessata risulta  ad oggi ricadere, secondo il RU vigente, in una zona 

ÐËÌÕÛÐÍÐÊÈÛÈɯ ÊÖÔÌɯ ɁInsediamento urbano recente con previsione residenziale a tessuto radoɂȮɯ ÊÖÔÌɯ

mostrato nello stralcio cartografico di seguito riportato . 

Figura 48. Estratto della Tavola d3.1 del RU comunale  

 

 

 

Area di studio  
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Figura 49ȭɯ#ÌÍÐÕÐáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯ#ÖÕɯ,ÈÌÚÛÙÐÕÐɯÈɯÚÌÎÜÐÛÖɯËÌÓÓɀÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐ 

 

+ɀÈÙÌÈɯÖÎÎÌÛÛÖɯdi  valutazione risulta di pr oprietà della Coop. Don Maestrini , e si localizza in un contesto 

così riassumibile : 

- ad Est - Territorio rurale aperto con interposizione sul confine di fosso campestre; 

- a Sud - Area soggetta a trasformazione con soluzioni tipologiche analoghe per destinaz ione a quanto 

previsto nel comparto in analisi ma diversificate nell'impianto urbanistico;  

- ad Ovest - Complesso residenziale a villette isolate di edificazion e relativamente recente anch'esso 

classificato come Insediamento Urbano Recente Prevalentemente Residenziale a tessuto rado con 

interposizione di siepe conifera; 

- a Nord - Territorio rurale aperto con interposizione sul confine del tracciato di acquedotto i nterrato 

a monte dell'abitato di Pontassieve (non interessato dall'insediamento progettato). 
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Figur a 50. Estratto della cartografia catastale 

 

 ËɯÖÎÎÐɯÓɀÈÙÌÈɯÙÐÚÜÓÛÈɯpossedere le caratteristiche di piccolo insediamento sportivo aÓÓɀÈ×ÌÙÛÖ, costituito da un 

campo da gioco polifunzionale (calcetto e tennis) con una piccola costruzione monopiano  destinata a 

spogliatoi atleti . La struttura sportiva da tempo però è in disuso. L'accesso allɀattuale area sportiva 

avviene dal versante sovrastante attraverso strada bianca campestre in diramazione da Via Beato 

Angelico, piuttosto angust a ed in uso ad altre proprietà che ne possiedono in sequenza porzioni della 

carreggiata. 

Il piano di campagna del lotto è lievemente declive e costituisce una sorta di terrazzamento sopraelevato 

e panoramico rispetto al piano viario principale costituito d a Via San Martino a Quona. 

La quota altimetrica consente di sovrastare le costruzioni che potrebbero essere realizzate nell'area 

edificabile sottostante e confinante e il resto del territorio a est che attualmente è a destinazione agricola. 

Figura 51. Stato attuale ËÌÓÓɀÈÙea 

 

Secondo quanto stabilito dal vigente RU, le trasformazioni fisiche ammissibili  nel comparto in analisi, in  

quanto ricadente nella zona ad Insediamento urbano recente prevalentemente residenziale a tessuto rado, sono 

normate dall'Art. 45 Sezione III delle NTA, ossia:  

Area di studio  

Area di studio  
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- rapporto di copertura minore del  50%, ovvero, ove sia maggiore, a quello preesistente; nei casi di 

demolizione e ricostruzione il tasso di impermeabilizzazione non deve essere superiore al 75 per 

cento 

- indice di f abbricabilità  fondiar ia minore del 1,5 m3/m2; 

- distanza dai confini non inferiore a 5 m; 

- distanza dalle strade non inferiore a 5 m; 

- distanza tra edifici non inferiore a 10 m; 

- altezza massima ÔÐÕÖÙÌɯËÌÓÓɀaltezza massima alla media approssimata per eccesso delle altezze 

misurate in metri degli edifici mediamente contigui o circostanti il lotto  (minima in gronda 6,30 

m e massima al colmo 8,70 m); 

- tasso di impermeabilizzazione del suolo minore del  75%; 

- altezza massima del piano seminterrato 2,40 m per autorimesse di capienza superiore a 9 

autoveicoli.  

L'area riveste il Ɂruolo di cernieraɂ tra la lottizzazione anni '80 ed il nuovo comparto convenz ionato 

ÚÖÛÛÖÚÛÈÕÛÌɯËÈɯÌËÐÍÐÊÈÙÌȰɯÓɀÐÕÛÌÕÛÖɯ×ÙÖÎÌÛÛÜÈÓÌɯÚÈÙãɯØÜÌÓÓÖɯËÐɯmantenere pressochè invariato il limite urbano, 

considerando che l'area sportiva esistente rappresenta una propaggine del tessuto rado edificato. L'area 

edificabile in questione è in sostanza frutto di una progettazione coordinata con l'area sottostante (Balbi -

Alacevich) rispetto all a quale si propone analogo assetto urbanistico con l'uso di strade di accesso a cul-

de-sac dotate di rotatoria per inversione in testa e doppio senso di marcia. 

La proprietà prevede ÓɀÌÓÐÔÐÕÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯ ÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯ Ú×ÖÙÛÐÝÈɯ ÐÕÜÛÐÓÐááÈÛÈ, oltre alla demolizione per 

sostitu zione della palazzina spogliatoi, per attestarsi grosso modo sull'originario profilo di campagna dal 

quale ripartire per la generazione di imposte di fabbricati trasversali al pendio, in modo da generare una 

successione di tre terrazzamenti che permettano ÓɀÌËÐÍÐÊÈáÐÖÕe di costruzi oni . Nel nuovo insediamento 

ÝÐÌÕÌɯ×ÙÖ×ÖÚÛÈȮɯÕÌÓÓÖɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÖȮɯÓɀÌËÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯËÐɯƕƚɯunità immobiliari, di cui 12 trifamiliar e e 4 bifamiliar e. 

L'accesso al nuovo insediamento condiviso con il comparto edificator io sottostante avverà da apposita 

nuova strada di lottizzazione realizzata in comune con la suddetta proprietà.  

L'intervento comprenderà il riassetto dell'accesso alla scuola materna di via San Martino a Quona prevedente 

anche la realizzazione di un parcheggio pubblico a rotazione, riassetto dei percorsi pedonali pubblici ed allestimento 

di nuova isola ecologica completa. 

Inoltre si prevede una nuova rete fognaria per le acque piovane, nuove reti fognarie per acque bianche e 

scure con adeguamento parziale della rete esistente fino a corpi r icettori  di p ortata adeguata previa 

verifica dimensionale. Adeguamento e ampliamento dell'acquedotto pubblico esistente funzionalmente ai due 

nuovi insediamenti, con diramazione dalla rete idrica esistente lungo via San Ma rtino a Quona. 

Per i dati di detta glio in merit o alle Prescrizioni quantitative si riportano le informazioni contenute 

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈ Scheda Norma. 
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4.1.2 Strategie, obiettivi ed Azioni della Variante  

Oggetto del presente Documento di VAS è la Variante al  RU comunale per il rÌÊÜ×ÌÙÖɯËÌÓÓɀArea Don 

Maestrini, in Loc. Il Cosso, Pontassieve ȮɯËÌÕÖÔÐÕÈÛÈɯ-ÜÖÝÖɯ ÔÉÐÛÖɯÙÌÚÐËÌÕáÐÈÓÌɯɁ/ƕƘɯɬ #ÖÕɯ,ÈÌÚÛÙÐÕÐɂȭ 

Alla luce delÓÌɯÐÕÛÌÕáÐÖÕÐɯËÌÓÓÈɯ/ÙÖ×ÙÐÌÛãɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯËÐɯÙÌÈÓÐááÈÙÌɯÐÕɯÌÚÚÈɯÜÕÈɯáÖÕÈɯÈɯÝÖÊÈáÐÖÕÌɯÙÌÚÐËÌÕáÐÈÓÌȮɯ

è nata la necessità di convertire lɀarea di studio in ÜÕɀ ÙÌÈɯËÐɯÛÙÈÚÍÖÙÔÈáÐÖÕÌ, al fine di definire, nel 

dettaglio, le specifiche tecniche della stessa. 

Nella  matrice seguente sono schematicamente riportati gli Obiettivi  che la Variante, ed il contestuale PA, 

si prefigge di raggiungere, nonché le relative Azioni  ÝÖÓÛÌɯÈÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÚÛÌÚÚÐ. 

Tabella 15. Schema degli obiettivi ed a zioni assunte dalla Variante  

Obiettivi della Variante  Azioni specifiche della Variante  

OB.1 Nuovo  comparto residen zial e 

integrato coÕɯ ÓɀÈÛÛuale assetto 

esistente 

AZ. 1 Realizzazione di una nuova strada di lottizzazione  

AZ. 2 Riassetto di alcuni accessi (es. scuola materna) 

AZ. 3 Realizzazione di parcheggi 

AZ. 4 Riassetto dei percorsi pedonali pubblici  

AZ. 5 Al lestimento di iso le ecologiche 

AZ. 6 Conservazione di una fascia continua di verde parallela al fosso 

con funzione di corridoio ecologico  

AZ. 7 Impiego di energie rinnovabili  

AZ. 8 Interventi di adeguamento della rete fognaria  e dellɀÈÊØÜÌËÖÛÛÖ 

OB.2 Recupero di aree dismesse  
AZ . 9 1ÐÊÖÕÝÌÙÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐɯËÈɯÈÙÌÈɯinteressata da un 

comparto sportivo dismesso in comparto residenziale 

 

4.1.3 Verifica della Coerenza interna degli obiettivi ed azioni della Variante al 
Regolamento Urbanistico  

La Valutazione della Coerenza Inter na nasce allo scopo di far emergere eventuali possibili contraddizioni 

×ÙÌÚÌÕÛÐɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÖÎÎÌtto di VAS. Il processo di verifica si basa sulla valutazione di 

coerenza tra gli Obiettivi prepos ti dalla Variante  e le Azioni che la stessa si prefigge attraverso 

ÓɀÈÚÚÌÎÕÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯÎÐÜËÐáÐÖɯÐÕɯÛÌÙÔÐÕÐɯËÐȯ 

-  áÐÖÕÌɯÕÖÕɯ×ÌÙÛÐÕÌÕÛÌɯÊÖÕɯÓɀ.ÉÐÌÛÛÐÝÖȰ 

- Aione pÐÌÕÈÔÌÕÛÌɯÊÖÌÙÌÕÛÌɯÊÖÕɯÓɀ.ÉÐÌÛÛÐÝÖȰ 

-  áÐÖÕÌɯ×ÈÙáÐÈÓÔÌÕÛÌɯÊÖÌÙÌÕÛÌɯÊÖÕɯÓɀ.ÉÐÌÛÛÐÝÖȰ 

- Azione non coereÕÛÌɯÊÖÕɯÓɀ.ÉÐÌÛÛÐvo. 

Tabella 16. Legenda 

 áÐÖÕÌɯÕÖÕɯ×ÌÙÛÐÕÌÕÛÌɯÊÖÕɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖ - 

 áÐÖÕÌɯ×ÐÌÕÈÔÌÕÛÌɯÊÖÌÙÌÕÛÌɯÊÖÕɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖ  

AzionÌɯ×ÈÙáÐÈÓÔÌÕÛÌɯÊÖÌÙÌÕÛÌɯÊÖÕɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖ  

 áÐÖÕÌɯÕÖÕɯÊÖÌÙÌÕÛÌɯÊÖÕɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖ  

Di seguito si ripo rta la valutazion e sopra esposta. 
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Tabell a 17. Valutazione di coerenza interna tra obiettivi ed Azioni della Variante  

AZIONI DELLA VARIANTE  

OBIETTIVI DELLA VARIANTE  

OB.1 Nuovo comparto 

residenziale integrato con 

ÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯÈÚÚÌÛto esistente 

OB.2 Recupero di aree 

dismesse 

AZ . 1 Realizzazione di una nuova strada di 

lottizzazione  
 - 

AZ. 2 Riassetto di alcuni accessi (es. scuola materna)   

AZ. 3 Realizzazione di parcheggi  - 

AZ. 4 Riassetto dei percorsi pedonali pubblici    

AZ. 5 Allestimento di isole ecologiche  - 
AZ. 6 Conservazione di una fascia continua di verde 

parallela al fosso con funzione di corridoio ecologico  
  

AZ. 7 Impi ego di energie rinnovabili   - 
AZ. 8 Interventi di adeguamento della rete fognaria  e 

ËÌÓÓɀÈÊØÜÌËÖÛto 
 - 

AZ. 9 RiconverÚÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɀÈÔbito in analisi da area 

interessata da un comparto sportivo dismesso in 

comparto residenziale 

  

#ÈÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯsopra esposta si evince come non sussistano incoerenze tra Obiettivi ed Azioni della variante.  
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4.1.4 Conformità del le previsioni ris pett o al Piano Struttural e 

La verifica di conformità con il Piano Strutturale comunale, strumento urbanistico direttamente 

sovraordinato risp etto al RU, rappresenta uno dei punti focali della corretta redazione della Variante al 

RU in analisi. Ai fini dell a redazione della Variant e sonÖɯÐÕËÐÙÐááÐɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÐɯÓɀÐÕÚÐÌÔÌɯËÌÓÓÌɯÐÕËÐÊÈáÐÖÕÐɯÌÚ×ÙÌÚÚÌɯ

per ciascun Sistema, con prevalenza delle disposizioni sui Sistemi territoriali rispetto ai Sistemi funzionali, ed 

inoltre con gli ulteriori criteri, indirizzi e derog he rispetto ai Sistemi fu nzionali, espresse all'interno degli 

specifichi approfondimenti della schedatura delle singole UTOE.  

Il RU è, difattÐȮɯÓÖɯÚÛÙÜÔÌÕÛÖɯÊÖÕɯÐÓɯØÜÈÓÌɯÓɀ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯ"ÖÔÜÕÈÓÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÜÙÉÈÕÐÚÛÐÊÈɯÌËɯ

ediliáÐÈɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÛÌÙÖɯterr itorio comuna le, nelle modalità, forme e limiti contenute nel PS; traduce le 

direttive e gli indirizzi del PS in norme operative e prescr izioni che dettagliano le previsioni relative a 

sistemi, sottosistemi, ambiti e schemi direttori.  

Negli estratti cartografici riport ati a seguire sono evidenziati i Subsistemi di appartenenza e le relative 

previsioni secondo le NTA del PS comunale vigente al fine di verificarne la coerenza con le Norme 

stabilite dalla Variante in proposta.  

Figura 52. Tavola 11.1 Sud del PS Sistemi, subsistemi e altri elementi del territorio  

 

 

 

 

(Õɯ ËÌÛÛÈÎÓÐÖȮɯ Óɀ ÔÉÐÛÖɯ ÐÕɯ ÈÕÈÓÐÚÐɯ ÙÐÊÈËÌɯ ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖ ËÌÓɯ ɁSistema Insediativo ɬ Subsistema a 

ÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯÔÖÙÍÖÓÖÎÐÊÈɯËÈɯÔÈÕÛÌÕÌÙÌɂȭ 

Le NTA del PS comunale vigenti p revedono, nello specifico quanto di seguito riportato:  

Art. 16. Subsistema insediativo a organizzazione morfologica da mantenere:  

Ɂƕ. Del subsistema insediativo a organizzazione morfologica da mantenere, individuato e perimetrato nelle tavole 

contrassegnate con 11.1, sono invarianti stÙÜÛÛÜÙÈÓÐɯÓÌɯÊÖÔ×ÖÕÌÕÛÐɯÊÖÚÛÐÛÜÛÐÝÌɯËÌÓÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯÜÙÉÈÕÖȮɯËÌÓɯØÜÈÓÌɯöɯ

pertanto prescritto il mantenimento, con la conservazione: 

- della maglia insediativa e dell'impianto fondiario, 

- della giacitura e della larghezza degli elementi viari,  

- del sistema degli spazi scoperti, nonché dei rapporti tra spazi scoperti, spazi coperti e volumi edificati, salve le 

limitate ÝÈÙÐÈáÐÖÕÐɯËÌÙÐÝÈÕÛÐɯËÈÓÓɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯËÐɯØÜÈÕÛÖɯËÐÚ×ÖÚÛÖɯËÈÐɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÐɯÊÖÔÔÐȰ 

- delle essenziali caratteristiche dimensionali delle unità di spazio. 
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2. Degli edifici esistenti possono essere definiti ammissibili dal regolamento urbanistico la manutenzione 

straordinaria, il restauro e il risanamento conservativo, la demolizione e ricostruzione, e limitati ampliamenti della 

superficie edilizia. 

3. Il RU può altresì definire ammissibile la nuova edificazione in lotti liberi. 

4. Gli incrementi della superficie edilizia degli edifici, ovvero delle unità immobiliari, degli edifici esistenti, nonché la 

nuova edificazione, possono essere previsti soltanto ove siano valutati sostenibili dalla rete viaria, dalle reti e dagli 

impianti tecnologici di servizio e dalle dotazioni di spazi destinabili sia ai parcheggi e agli altri servizi pertinenziali 

che alla fruizione pubblica o colleÛÛÐÝÈɂȭ 

Art. 18. Gli elementi infrastrutturali per la mobilità esistenti  

Ɂƕȭɯ -ÌÓÓÌɯ ÛÈÝÖÓÌɯ ÊÖÕÛÙÈÚÚÌÎÕÈÛÌɯ ÊÖÕɯ ƕƕȭƕɯ ÚÖÕÖɯ ÐÕËÐÊÈÛÐɯÎÓÐɯ ÌÚÐÚÛenti elementi infrastrutturali per la mobilità 

extraurbana, nonché le loro componenti direttamente interessanti il sistema insediativo, attribuiti alle seguenti 

categorie: 

- viabilità primaria; 

- viabilità secondaria; 

- viabilità locale; 

- rete ferroviaria; 

- stazioni e fermate ferroviarie esistenti. 

2. Ogni esistente elemento infrastrutturale per la mobilità extraurbana, pubblico o privato a uso pubblico, ricadente 

nel sistema del territorio rurale e aperto, ove non indicato nelle tavole contrassegnate con 11.1, è assunto dal 

presente piano come appartenente alla categoria della viabilità locale. 

3. Gli elementi infrastrut turali per la mobilità di cui al comma 1 devono essere mantenuti nel rispettivo tracciato e 

nella rispettiva configurazione, essendone ammesse la manutenzione, la ristrutturazione, la qualificazione, ivi 

compresa la nuova realizzazione di impianti e di attrezzature tecnologiche, di servizio, di arredo e di supporto, 

complementari e connesse. 

Ƙȭɯ (Óɯ 14ɯ ×ÙÖÝÝÌËÌɯ Èɯ ÐÕËÐÊÈÙÌɯ ÓɀÈ××ÈÙÛÌÕÌÕáÈɯ ËÌÎÓÐ elementi infrastrutturali per la mobilità, con particolare 

riferimento a quelli esistenti nel sistema insediativo, alle diverse classi considerate e definite dalle vigenti 

disposizioni di legge, nonché a determinare la relativa disciplina. 

ƙȭɯ(Óɯ14ȮɯÕÌÓÓɀadempiere a quanto disposto al comma 4, detta in particolare disposizioni volte alla tutela e alla 

valorizzazione dei tratti di viabilità di crinÈÓÌɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÐɯÕÌÓÓÌɯÛÈÝÖÓÌɯÊÖÕÛÙÈÚÚÌÎÕÈÛÌɯÊÖÕɯƜȭƗɂȭ 

La variante risulta coerente con gli obiettivi del PS che intendono privilegiare scelte di intensificazione 

degli insediamenti esistenti anziché estendere gli insediamenti occupando nuovo suolo trattandosi di un 

modello insediativo piuttosto compatto caratterizzato dagli edifici circostanti alla zona di interven to. 

2ÌÊÖÕËÖɯÓɀ ÙÛȭƘƙɯËÌÓÓÌɯ-3 ɯËÌÓɯ14ɯÝÐÎÌÕÛÌɯÎÓÐɯinterventi di demolizione e ricostruzione  e quelli di nuova 

edifi cazione ammissibil i sono subordinati alla verifica del dimensionamento massimo ammesso dal PS , 

ËÈɯÌÍÍÌÛÛÜÈÙÚÐɯÊÖÕɯÓÌɯÔÖËÈÓÐÛãɯÚÛÈÉÐÓÐÛÌɯÈÓÓɀ ÙÛȭɯƚƝɯËÌÓÓÌɯÔÌËÌÚÐÔÌɯ-3 ȭɯ+ɀ ÙÛȭƚƝɯËÌÓÓÌɯ-3 ɯËÌÓɯ14ɯ

ÈÍÍÌÙÔÈɯÊÏÌȯɯɁɯ1. Gli interventi di demolizione e ricostruzione e quelli di nuova edificazione resi ammissibili dal 

RU, possono essere abilitati soltanto fino al raggiungimento dei limiti di cui alle tab elle poste in calce 

ÈÓÓɀ ÙÛȭɯƖƘɯËÌÓÓÌɯÕÖÙÔÌɯËÌÓɯ/2, fatta eccezione per i casi, indicati nel medesimo articolo, che non sono computati ai 

fini della verifica del rispetto di detti limiti. La verifica della condizione di cui al presente articolo è effettuata dal 

Responsabile del procedimento ed è dallo stesso attestata, in relazione alle tre diverse procedure che si possono 

presentare, nei seguenti momenti:  

a) in sede di proposta di adozione di varianti al regolamento urbanistico,  per le trasformazioni da queste 

specificatamente localizzate e quantificate. Ai fini abilitativi, gli effetti della verifica del dimensionamento decorrono 

dalla data della deliberazione di adozione della variante da parte del consiglio comunale;  
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b) in sede di proposta di adozione di piani attuativi. Ai fini abilitativi, gli effetti della verifica del dimensionamento 

decorrono dalla data della deliberazione di adozione del piano attuativo da parte del consiglio comunale;  

c) in sede di formulazione della proposta di emanazione del provvedimento conclusivo, nella procedura per il rilascio 

del permesso di costruire, ai sensi del cÖÔȭɯƜɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƜ3 della LR 3 gennaio 2005, n.1. Ai fini abilitativi, gli effetti 

della verifica del dimensionamento decorrono dalla data del provvedimento fiÕÈÓÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓɯÊÖÔȭɯƕƕɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƜƗɯËÌÓÓÈɯ

+1ɯƗɯÎÌÕÕÈÐÖɯƖƔƔƙȮɯÕȭƕɂȭ 

Ai fini della verifica di confo rmità della Varia nte in analisi con il PS vigenÛÌȮɯÚÐɯÙÐ×ÖÙÛÈɯÈɯÚÌÎÜÐÙÌɯÓɀÜÓÛÐÔÖɯ

aggiornamento ufficiale relativo al dimensionamento del PS allo scopo di effeÛÛÜÈÙÌɯÜÕɀÈÕÈÓÐÚÐɯÈɯÓÐÝÌÓÓÖɯ

dimensionale in ragione delle previsioni contenute nella Variante al R U oggetto del presente documento. 

Lɀ43.$ di appÈÙÛÌÕÌÕáÈɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯÖÎÎÌÛÛÖɯËÐɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯöɯÓÈɯn. 3 ɬ Pontassieve. 

Tabella 18. Aggior namento della tab. 2.13 della relazione del RU approvato con DCC n.154 del 29.12.2005, in 

applicaz ione di quanto di sposto dall'art.6 9 delle norme del vigente RU e dall'art.24 delle norme del vigente PS - 

Ipotesi 21^Variante. Giugno 2018 (elaborazione effet tuata sulla scorta dei provvedimenti amministrativi adottati)  

 

 

 Provvedimento  Superficie Territo riale (in mq.) UT OE 3 

RU 

Dimensionamento del R.U. vigente* 41.372 

Variante RU in oggetto 2.100 

Totale RU  43.472 

PS 
Dimensionamento massimo previsto dal  PS (art. 24) 45.870 

Residuo del PS (considerando la Variante in analisi)  2.398 

*Estratto dalla Tab. di verifica del dimensionamento del RU con il PS Aggiornamento Giugno 2018. 

Relativamente alla verifica dei limiti quantitativi per funzioni residenziali ÈÚÚÌÎÕÈÛÐɯÈɯØÜÌÚÛÈɯ43.$ɯËÈÓÓɀÈÙÛȭɯ

24 delle Norme del PS, si fa presente che il contenuto della  Variante non modif ica di fatto né l a superficie 

territoriale interessata dal lotto né la quantità complessiva da insediare . 
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4.2 Coerenza esterna 

Il lavoro di red azione della Variante deve garantire una costante Coerenza Esterna nei confronti dei 

differenti Pi ani e Programmi che coinvolgono il  medesimo ambito territoriale e/o la medesima tematica. 

+Öɯ ÚÊÖ×Öɯ ËÌÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯ ËÐɯ ÊÖÌÙÌÕáÈɯ ÊÖÕÚÐÚÛÌɯ ÕÌÓɯ ÝÌÙÐÍÐÊÈÙÌȮɯ ËÜÙÈÕÛÌɯ Óa redazione della Variante, se le 

differenti opzioni strategiche e gestionali possano coesistere sulle porzioni di territorio coinvo lte, 

identifi cando eventuali sinergie positive o negative, da valorizzare o da affrontare.  

A tal fine, si è proceduto ad un ÊÖÕÍÙÖÕÛÖɯÛÙÈɯØÜÈÕÛÖɯËÌÍÐÕÐÛÖɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÌɯ-ÖÙÔÌɯÛÌÊÕÐÊÏÌɯÖɯÖÉÐÌÛÛÐÝÐɯ

dei singoli Piani e quanto stabilito per  la Variante in oggetto. 

I Piani per i quali verrà effettuata la Valutazione di Coerenza sono di seguito elencati:  

- Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana con valenza di Piano Paesaggistico (PIT/PPR); 

- Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER 2011 ɬ 2015); 

- Programma Regionale di Sviluppo (PRS 2016 / 2020); 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Firenze (PTCP); 

- PiaÕÖɯËÐɯ&ÌÚÛÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ ÊØÜÌɯËÌÓÓɀ ××ÌÕÕÐÕÖɯ2ÌÛÛÌÕÛÙÐÖÕÈÓÌȰ 

- Piano di Gestione del Rischio Alluvione; 

- Piano di Bacino StraÓÊÐÖɯ×ÌÙɯÓɀ Úsetto Idrogeologico del Fiume Arno (PAI); 

- Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA). 

 

4.2.1 Piano di Indirizzo Territorial e della Regione Toscana con valenza di Piano 
paesaggistico (PIT/PPR)  

Il Piano di Indirizzo Territo riale (PIT) della Regione Toscana è stato approvato con D.C.R. n. 72/2007; nel 

corso degli anni la Regione ha attivato un lungo percorso di revisione e completamento del PIT come 

ɁIntegrazione al PIT con valenza di Piano paesaggisticoɂɯÈÓɯÍÐÕÌɯËÐɯËÈÙÌɯÚÐÈɯpiena efficacia ai di sposti del 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio che completare il percorso istituzionale avviato con il Ministero 

nel 2007. 

Le forme del Piano paesaggistico ammesse dal Codice dei beni culturali e del paesaggio difatti possono 

essere di due tipolo gie: un Piano paesaggistico quale strumento a sé stante, oppure un Piano Territoriale 

che, per avere efficacia anche paesaggistica, deve in maniera esplicita connotarsi come Piano territoriale 

"con specifica considerazione dei valori paesaggistici" (art. 135 com. 1 del Codice). La Regione Toscana ha 

scelto a suo tempo di sviluppare il proprio Piano paesaggistico non come Piano separato, bensì come 

integrazione al già vigente PIT, avviando di conseguenza un procedimento a ciò dedicato.  

La proposta di PIT con valenza di Piano paesaggisti co (PIT/PPR) è stata, a seguito di un lungo iter 

procedurale, adottata con Deliberazione 2 luglio 2014, n.58; tale proposta di Piano sostituisce a tutti gli 

effetti l'implementazione paesaggistica del PIT precedentemente adottata con DCR n.32 del 16/06/2009 

(atto che è stato formalmente abrogato con la DCR 58/2014). 

In data 4 dicembre 2014 la Giunta regionale ha approvato, con delibera n.1121 del 04/12/2014, l'istruttoria 

tecnica delle osservazioni presentate e le conseguenti proposte di modifi ca ai documenti. In ultimo, in 

data 27 marzo 2015, con D.C.R. n. 37, la Regione Toscana ha approvato definitivamente il nuovo Piano 

paesaggistico con successiva pubblicazione sul BURT n° 28 del 20/05/2015. 
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Il Piano individ ua 20 Ambiti di p aesaggio in cui i l  territ orio regionale risulta articolato e definisce la 

struttura generale della relativa disciplina i cui caratteri specif ici sono definiti per ciascun ambito in 

ÜÕɀÈ××ÖÚÐÛÈɯÚÊÏÌËÈȭɯ 

Il Comune di Pontassieve è incluso neÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯÕȭɯƛɯ,Ügello insieme ai Comuni d i: Barberino di Mugello 

(FI), Borgo San Lorenzo (FI), Dicomano (FI), Firenzuola (FI), Londa (FI), Marradi (FI), Palazzuolo sul 

Senio (FI), Rufina (FI), San Godenzo (FI), Scarperia e San Piero (FI), Vaglia (FI), Vicchio (FI). 

                             
Figura 53. Cartografia identificativa degli Ambiti.  

I principali documenti del PIT/PPR pre si di seguito a riferimento sono:  

- la Scheda dell'Ambito di paesaggio n. 7 Mugello; 

- la Disciplina d el Piano . 

 

La Scheda di Ambito è introdot ta da una sintetica descrizione contenente alcune indicazioni sulle qualità e 

sulle criticità del territorio interes sato; essa risulta articolata in 5 Sezioni: 

1. Profilo dell'Ambito;  

2. Descrizione interpretativa;  

3. Invarianti st rutt urali;  

4. Interpretazione di sintesi; 
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5. Indirizzi per le politiche;  

ƚȭɯ#ÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯËɀÜÚÖȭ 

Gli obiettivi di qualità ÐÕËÐÊÈÛÐɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËella Scheda di Ambito riguardano la tutela e la riproduzione del 

×ÈÛÙÐÔÖÕÐÖɯ ÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯ ËÌÓÓɀÈÔÉÐto; essi sono individ uati mediante  ÓɀÌÚÈÔÌ dei rapporti strutturali 

intercorrenti fra le Invarianti, in linea con la definizione di patrimonio territoriale: s ono, perciò, formulati 

come relazioni tra il sistema insediativo storico, il supporto idrogeomorfo logico, quello ecologico e il 

terr itorio agroforestale; completano gli obiettivi contenuti negli abachi, validi per tutto il territorio 

regionale, e integrano ÎÓÐɯȿÐÕËÐÙÐááÐɀɯÊÖÕÛÌÕÜÛÐɯÕÌÓÓÈɯÚÊÏÌËÈȮɯÙelativi a ciascuna Invariante.  

Per Óɀ ÔÉÐÛÖɯËÌÓɯ,ÜÎÌÓÓÖ gli Obiettivi son o riconducibili a : 

- Obiett ivo 1 : Riqualificare i sistemi insediativi di pianura e fondovalle e riattivare le relazioni fra le aree 

montano-collinari e la valle della Sieve; 

- Obiettivo 2 : 3ÜÛÌÓÈÙÌɯÐɯÙÐÓÐÌÝÐɯËÌÓÓɀ ××ÌÕÕÐÕÖɯ3ÖÚÊÖ-Romagnolo di monte Giovi e della Calvana per i loro valori 

idrogeologici, naturalistici, storico-culturali e scenici, salvaguardare i centri minori montani, il loro rapporto 

ÊÖÕɯÐÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÌɯÊÖÕÛÌÕÌÙÌɯÐɯ×ÙÖÊÌÚÚÐɯÓÌÎÈÛÐɯÈÓÓɀÈÉÉÈÕËÖÕÖ. 

A loro volta tali Obiettivi si es plicano attraverso delle Direttive  correlate, dÌÍÐÕÐÛÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯÔÈÛÙÐÊÌɯ

seguenteȮɯÊÖÕɯÌÝÐËÌÕáÐÈÛÌɯÐÕɯɁgrassettoɂɯØÜÌÓÓÌɯÊÖÌÙÌÕÛÐɯÊÖÕɯÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÐÕɯÈnalisi. 

Tabella 19. Obiettivi di qualità e Direttive del nuovo PIT/PPR  

Obiettivi  Diretti ve 

Obiettivo 1 : Riqualif icare i 

sistemi insediativi d i pianura e 

fondovalle e riattivare le 

relazioni fra le aree montano -

collinari e la val le della Sieve 

1.1 - Riqualificare il sistema insediativo  di fondovalle contenendo i carichi 

insediativi entro i li miti  del territor io urbanizzato, definirne e qualificarne i 

ÔÈÙÎÐÕÐɯÌÝÐÛÈÕËÖɯÓÖÛÛÐááÈáÐÖÕÐɯÐÚÖÓÈÛÌɯÌɯ×ÙÖÊÌÚÚÐɯËÐɯÚÈÓËÈÛÜÙÈɯÕÌÓÓɀ ÓÛÈɯ/ÐÈÕÜÙÈɯe 

nel Fondovalle 

1.2 - Salvaguardare i varchi inedificati e le direttrici di connettività ecolog iche 

esistenti, indir izzando le nuove previsionÐɯ ËɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯ ÈËɯ ÖÊÊÜ×ÈÙÌɯ ÈÙÌÌɯ

urbanisticamente utilizzate e/o compromesse  

1.3 - Evitare ulteriori processi di espansione degli insediamenti a carattere 

produttivo lungo le fasce di pertinenza fluviale, promuovendo contestualmente 

il recupero dei contenitori produttivi esistenti in disuso  

1.4 - Assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediat ivi siano 

coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti 

nel contesto paesaggistico  senza alterarne la qualit à morfologica e percettiva  

1.5 - Riqualificare e valorizzare la riviera fluviale del Sieve e i paesaggi fluvi ali ad 

esso connessi contenendo le espansioni edilizie e mantenendo inalterati i varchi 

ambientali  lungo la fascia fluv iale (con particolare rifeÙÐÔÌÕÛÖɯÈÓÓÌɯɁÈÙÌÌɯÊÙÐÛÐÊÏÌɯ

×ÌÙɯÓÈɯÍÜÕáÐÖÕÈÓÐÛãɯËÌÓÓÈɯÙÌÛÌɂɯÊÖÔÌɯÐÕËÐÊÈÛÌɯÕÌÓÓÈɯÊÈÙÛÈɯËÌÓÓÈɯÙÌÛÌɯÌÊÖÓÖÎÐÊÈ 

Obi ettivo 2: Tutelare i rilievi 

ËÌÓÓɀ ××ÌÕÕÐÕÖɯ 3ÖÚÊÖ-

Romagnolo di monte Giovi e 

della Calvana per i loro valori 

idrogeologici, naturali stici, 

storico-culturali e scenici, 

salvaguardare i centri minori 

montani, il loro rapporto con il 

territorio e contenere i processi 

ÓÌÎÈÛÐɯÈÓÓɀÈÉÉÈÕËÖÕÖ 

2.1 - 3ÜÛÌÓÈÙÌɯÓɀÐÕÛÌÎÙÐÛãɯÔÖÙÍÖÓÖÎÐÊÈɯËÌÐɯÊÌÕÛÙÐȮɯÕÜÊÓÌÐȮɯÈÎÎÙÌÎÈÛÐ storici e del loro 

intorno paesistico, nonché delle visuali panoramiche che traguardano tali 

insediamenti, evitando nuove lottizzazioni ai margini dei centri  e dei nuclei 

collinari di sommità, di crinale e di mezzacosta  

2.2 - Rivitalizzare e riqualifica re in chiave mult ifun zionale (abitativa, p rodut tiva, 

di servizio e ospitalità) gli insediamenti altocollinari, montani e gli alpeggi, anche 

abbandonati e semiÈÉÉÈÕËÖÕÈÛÐȮɯÊÖÕÛÌÕÌÕËÖɯÓÌɯÕÜÖÝÌɯÜÙÉÈÕÐááÈáÐÖÕÐɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ

dei margini dei centri e dei nuclei co llinari, evitando  lot tizzazioni is olate 

2.3 - Arginare i processi di abbandono delle attività agrosilvopastorali favorendo 

il mantenimento e lo sviluppo di ÜÕɀÈÎÙÐÊÖÓÛÜÙÈɯ ÐÕÕÖÝÈÛÐÝÈɯ ÊÏÌɯ ÊÖÕÐÜÎÏÐɯ

competitività economica con ambiente e paesaggio, e perseguendo, ove possibile, 

la permanenza della maglia ÈÎÙÈÙÐÈɯËɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯÚÛÖÙÐÊÖɯÌɯËÌÓÓÈɯÚÜÈɯÍÜÕáÐÖÕÈÓÐÛãɯ

ecologica nei paesaggi collinari e montani dei campi chiusi 

2.4 - Negli interventi di rimodellamento, soggetti ad autorizzazione 

idrogeologica ed incidentÐɯÚÜÓÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯÐËrogeomorfologico,  garanti re, nel caso di 

modifiche sostanziali della maglia agraria, che le soluzioni funzionali individuate 

siano coerenti (per forma e dimensione) con il contesto paesaggistico prevedendo 

altresì adeguate dotazioni ecologiche in grado di migl iorarne i liv elli di 
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Obiettivi  Diretti ve 

permeabilità  

2.5 - Negli interventi di nuova edificazione assicurare la coerenza con il contesto 

paesaggistico per forma dimensione e localizzazione 

2.6 Mantenere la permeabilità ecologica delle aree agricole della Val di Sieve e 

delle colline di Pontassieve anche al fine di tutelare i nuclei forestali isolati, e 

mantenere/riqualificare le direttrici di connettività  ecologica 

2.7 - Conservare e tutelare gli elevati valori naturalistici espressi dagli habitat 

prativi e pascoliv i dei versanti montani e colli nari, delle aree agricole di elevato 

ÝÈÓÖÙÌɯÕÈÛÜÙÈÓÐÚÛÐÊÖɯ'-5%ȮɯËÌÓÓÌɯÌÔÌÙÎÌÕáÌɯÎÌÖÓÖÎÐÊÏÌɯÌɯÎÌÖÔÖÙÍÖÓÖÎÐÊÏÌɯȹȱ) 

2.8 - migliorare i livelli di sostenibilità ambientale e paesaggistica delle attività 

estrattive di pietre ornamentali (arenaria), in quanto forte elemento di pressione 

sulle emergenze ambientali locali  

 

2.9 - Razionalizzare e riqualificare i bacini estrattivi con particolare riferimento ai 

bacini di Brento Sanico, della Bassa valle di Rovigo e dei rilievi di Sasso di Castro 

e monte Beni 

FonÛÌȯɯ2ÊÏÌËÈɯËɀ ÔÉÐÛÖɯ-ÜÖÝÖɯ/(3ɤ//1 

La Variante in analisi risulta essere coerente, in particola modo, ÈÓÓɀ.ÉÐÌÛÛivo 1  del Piano in analisi e con 

riferimento alle Direttive  1.1, 1.2 e 1.4. 

Con riferimento alla classificazione del territorio urba nizzato , il PIT/PPR identifica il territorio nei pressi 

ËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÖÎÎÌÛÛÖɯËÐɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯȹ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȺɯÊÖÔÌ caratterizzato dall a presenza delle seguenti tipologie di 

tessuti insediativi: T.R.3 Tessuto ad isolati aperti e blocchi prevalentemente residenziali, T.R.5. Tessuto 

puntiforme e T.R.6. Tessuto a tipologie miste e T.R.7. Tessuto sfrangiato di margine. 

Figura 54. Carta del territorio urbanizzato del PIT/PPR  

 

Fonte: http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pianopaesaggistico.html# 

 






















































































































